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BISCOTTIFICIO 

Da.l Forno:: Verona. 
TELEFONO N. 2.2.2.1 

...... 
''0 S W E G 0,, 

Tipo Extra superiore al tnalto 

Prodotto di lunga conservazione 
Materie di primissima qualità. ---_ 
Insuperabile per bambini, alTillìo= 

lati e convalescenti, raccoman~ 
dato da tutti i medici 

Inca.rto metallico brevettato nell'interno d 'ogni pacchetto 

.19 Diffidare delle itnitazioni ~ 

TI allE IMITAZIONI. 
I C)J/Ui'!/~ ifproJoUo origino/è òe//a · · ·> 

@~l& UMBERTO COEI~~~ 



Nel1931 a 
Il Garda 
svolgerà un' intensa pro­
paganda per lo sviluppo 
delle attività turistiche 
nella provincia di Verona 
e lungo la sponda orien-

tale del Lago. 

La Rivista seguirà infatti, nello spirito e nelle 
forn1e, le direttive del Con1itato Provinciale per 
il rrurisnlo, con l'intento di raggiunge:·e un'a­
desion e effettiva e costante fra il proprio testo 
e g li avve nin1enti di maggior interesse e attualità. 

N eli' a nno prossimo, "Il Garda, si terrà inoltre 
più accosto al suo pubblico n1igliore, di cui vorrà 
- non che rendersi interprete - ospitare assi­
duamente il pensiero e gli scritti, quando essi ri­
sponderanno a necessità di carattere generale o 
daranno - sia pure sul terreno polemico - un 
valido contributo alla soluzione di problemi ur­
genti. Nel sommario principale della Rivista, una 
parte notevole sarà perciò assegnata a una ru-
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brica fissa, che accoglierà senza lin1.iti di spazio 
la buona e degna collaborazione del pubblico. 
Ospitalità più larga e continua sarà accordata 
ad esso particolarmente nel ramo fotografico, 
importantissimo per una pubblicazione che fa 
grande assegnamento sulle pagine illustrate : 
paesaggi, monumenti d'arte, gruppi escursioni­
stici, quadri di folclore paesano ed altri soggetti 
interessanti, formeranno, ciascuno nella sua cate­
goria, le varie rubriche di collaborazione fotogra­
fica, interamente affidate al nostro pubblico ; sa­
ranno istituite gare e banditi concorsi artistici , 
per dare incremento - nel can1po dei professio­
nisti e in quello, assai ben fornito, dei dilettanti 
- a questa fortna di attività che tanto giova al 

turismo della provincia di Verona. 

Per quanto riguarda l'opera della Rivista nelle 
pubbliche iniziative, siamo lieti di annunciare 
che nel corso dell'annata 1931, " Il Garda, as­
sunlerà, d'accordo cogli Enti organizzatori, il 
patronato di varie competizioni sportive e adu­
nate escursionistiche, mettendo in palio una bel­
lissinla Coppa che sarà intitolata al suo non1e. 
Questo, per son1mi capi 7 il progran1.ma che la 

Direzione svolgerà nell'anno nuovo. 

Il prezzo dell'abbonamento annuo, con1e abbia­
mo accennato nel numero di novembre, sarà ri­
dotto a Lire trentacinque per gli abbonati 
ordinarì, e a Lire trenta per i soci della A s­
sociaz. "Scali gera, Mov. Forestieri. I l prezzo di 
abbonamento semestrale è fissato in Lire venti. 

LA DIREZIONE 
\ 
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ASSI CURAZIONI 

La Previdente Assi.cur.: lnc~ndio, 
F urli, lnforlum, Re-

sponsabilità civile, Cristalli - Agente Gen. 
Procuratore De Gregori Geom. Enrico 
Verona - Via L eoncino, 35 -Te!. 12 .50 

« La Fondiaria » - A~sicura~. : 
lncendw, Vzta, 

Infortuni, Respons. Civile, Furti, Cristalli 

« La Reale » « L 'Euganea » 
Grandine Mortalità be•t. bovino 

Ag. Gen. Dr. C arl.antonio Bottagisio e C . 
Verona - Via Leoni, 10 - Te!. 10.39 

<< La Fenice » ,, L '!tali ca » 
Vita Incendio, Grandine 

Agenzia prinoipale : 
Verona- V ia S. Rocchetto 10- Te!. 2775 

Le Nord Assicurazioni: 
< < » Incendio, Cri•talli e 

Ro 1 E han Respomabi. 
<< ya xc ge » lità Ci1>ile, 
Guasti, Furto, Infortuni - Agente Gen . 
Simeoni Dott. Attilio - Verona - Via 
S. Eufemia , 10 (Angolo Vicolo Pigna) 

AGRlCOL TURA 

D itta C a ttastrello Antica e rino-
mata Casa A gr. 

Grande assortimento sementi selezionate 
d.a p rato , ortaglia, giardino , foraggio, so­
vescio e agrarie : primaver•ili e autunnali . 
Verona - Piazza Erbe 3 1 - Tele.f. 3165 

Castagna Umberto Prem . Cantiere 
T elefono 1989 

Agricoltori! A vrete piante rigogliose ed 
.a foglia sana adottando il nostro Disposi­
tivo brevettato di protezione deHe piante 
dag li insetti non alati - Lavorazione in 
cemento, Statue per giardino, Elementi 
per lavori di decorazioni d.a interno in 
altorilievo, Stucchi d'arte - Prezzi miti . 
Verona - Via S. Marco 7 (B. Milano) 

CALZATURE 

F o n t a niniMagazzin·i moderni Calzature 
- T el.efono N. 2988 -

La più frequentata calzoleria della città 
lmponénte assortimento - Prezzi imbattibili 
Verona - Via Cappello 14, ang. V . Stella 

•olTilO PRO.-TYAIUO 
--._..1 ~DI AIZZI 

l AUTORIMESSE. OFFICINE, ecc. l l FILATI - MERCERIE 

A. & A. Nicolis· Officina Garage 
. Itala • - T el 2813 

Verona - Corso Vittorio Emanuele 91 

Cestaro Amedeo Servizio Aut.otra­
sporti celen e 

servizio notturno - Te!. 2953 - Verona 
Vie. S . Bernardino, 4 (Stradone P. Palio) 

Ditta Migliacci Pietro Lavoraz. 
perfetta 

Ricostruzioni e V ulcanizzazioni gomme 
Verona - Stradone S . Fermo , N. 30 

COMBUSTIBILI 

Qliv ieri Gentile Vendita Carboni 
~ -- · Legna e Antra­
ci te - Coke da gas e metallurgico - V end1-
ta ingrosso e minuto a prezzi di concorrenza 
Verona - Vicolo Pielrone, 3 - T el. 2990 

L astri T ersilio Carboni e Legna 
Prezzi di concorr. 

Verona - Via Solloriva N. 15 - Verona 

Ditta Pippa Angelo Com merci~ 
Legna Carbom 

e vendita Ghiaccio - Servizio a domicilio 
Verona - V i a Cesare Lombroso N. 41 

Ditta Bertasio Battista Carbon~ Vegetali 
Verona - Via Fracasloro, 3 (B. Venezia) 

Ditta Fratelli Bertani Carboni e 
:: Legna 

Verona - Vie . S . Giovanni in Foro, 4 

Biondani Armando Legna Carboni 
- Esteri e 

Nazionali a prezzi di assoluta concorrenza 
Verona - Piazz . S. Stefano, 6 - Te!. 2359 

Erminio Brunelli G~ande :deposito 
legna da ardere -

Carboni este~i e nazionali - Prezzi modici 
Verona - Via Scuderlando 142 - Quar­
tiere Roma - Recapito: Verona - Vi­
colo Leoni, 4 - Telefono aut. N. 1493 

Premiato Studio Fotografico 

G.A. Bressanini 
Via Guglielmo Oberdan 12 - VERONA 

Arnaldo F rignani & C.M.agazzini 
mgroooo 

- Filali - Mercerie - Maglierie -
Verona - Piazza Erbe 21 - T el. 1774 

FUMISTI, STUFE ecc. 

Q V A R Fabbrica Cucine Econo. 
• • ' ' miche Bohlig & Haediche 

Vendita anche a privati - Forni tori dei mi­
gliori rivenditor•i - Convenienza - Solidità 
V eron.a - Corso Vittorio Emanuele, 127 

Ceriani Lorenzo L~boratorio di fu-
mlsta per qualsla-

si riparaz . - Propria fabbrica cucine eco­
nomiche - Deposito stufe d'ogni genere 
Verona - Stradone Scipione Maffei, 8 

Ditta Righetti Francesco fu E~· gemo 
Fumista , Caloriferi , Stufe , Apparati ri~l­
damento, Cucine econ. - R,ipar. garantite 
Verona - S. Maria R. M., 5- Te!. 2356 

PER SIG\tR,\ 
....,. GALVAN­

Onduii!Zìone permanente - Manicure 
; Ti,;lurn · Posticci 

Acqua di Fiume 
GPun LiquoPe 

o 
Brevettata Distilleria 

FANTONI 

Villafranca (Verona) 
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Giovanni F orcato Offic. Metallur-
·gica, tel. 1407 

Lavorazione dei metalli in lastra e getto 
Verona - Via Cesare Lombroso N. 64 

Premiate Fond.-Off. Galizzi-Cervini di 
Carlo Cervini T elefo~o Num. 1331 

GPE Verona 4409 
Verona - Fuori Porta Vittoria - Verona 

Soc. Anon. lnd. Heti Affini 
Filo ferro per usi agricoli - Heti metalli­
che per recinzioni • Punte uso Parigi . 
V ero n a - Via Orti M an ara 4 - T el. 2365 
Stabilimento: Villafranca Ver. - T el. 6 

Vanoni Giuseppe ()ffic . . ~ostruz. 
e lavon m ferro 

Forniture per fabbriche - Capriate - T et­
toie - Verande - Cancelli - Cancel­
late - Ringhiere - Porte - Serramenti. 

i• Piazzella S. Mammaso , 1 Verona Lungadige Panvinio, 19 

Fratelli Bertani Cost~uz. in ferro 
Forni t. per fabbr. 

Porte avvolgibili - Cancelli - Cancellate -
Saldatura autogena, ecc. - Riparazioni . 
Verona- Via S. Maria Rocca Maggiore , 5 

D i t t a Marchiori Gaetano 
Saldatura autogena - Eseguisce qualsiasi 
lavoro a prezzi di assoluta concorrenza 
Verona - Via Carlo Cattaneo N. 16 

F ranzoso Virgilio ~remi•t• . 
Oflicma meccamca 

Eseguisce lavorazioni in ferro battuto e 
r-iproduzioni in genere a prezzi modici 
V erona - V olio San Luca - Verona 

Recchia Vincenzo ~remiata . 
offi.ctna meccantca 

Lavora-zione in ferro - Eseguisce ripa­
:: razioni in genere a prezzi modici 
Verona - Via Adigetto, 25 - Verona 

Zucca Giuseppe Officina . 
Meccanica 

Saldatura autogena di tutti i metalli - Pre­
miato in costruzione materiale di riscal­
. . . . damento e ungazione . . . . 

Verona - V i colo Storto, 22 - Verona 

Officina Costruzioni M eccaniche 

TESSARj DOMENICO 
• S . MARTINO B. A. - (VERONA) 

Impianti e trasformazione molini 
smerigliatura e rigatura cilindri 

SARTORIA 

Giulio Gobbi 
VERONA 
Via ~[odo di fran[ia, 6 
(VIA MAZZINI) 

Scarfò Rocco Sartoria Uomo e Si-
gnora, conf . accurat-e 

Verona - Vie . d . S. Sebast. 5 -T. 2339 

Luigia Bondiani Prem. lnd. Pie-
ghettatura e T a­

glio Abiti femminili - Lavoro sollecito 
Verona - Via S. A n d rea 20, piano l. 

Sorelle Benini Assortimento Pizzi -
Corredi e Novità per 

Signora e Bambini - Si ricevono ordi­
nazioni biancheria - Ricamo specialità in 
tende e coperte su disegni d'ogni stile. 
Verona - Via Rosa N. 8 - Verona 

Amedeo Cappellata Rinomata . 
Sartona 

Verona • Via Scudo di Francia N. 11 

Bacilieri Elisa P~emiato laboratorio 
Bianch. - T el. 2980 

Specialità corredi da sposa semplici e di 
lusso - Prevent·ivi a richiesta - Ricamo a 
mano e macchina, a giorno e pirello. 
Verona - Reg. Redenlore, 16 (P. Pietra) 

F. Pizzini & C. Succ: a G . uzzeri 
Mamfatture - ~ode 

Novità - Il migliore assortimento in tutti gli 
articoli di moda per Signora e per Uomo 
- Prezzo fisso - Sconto ai rivenditori. 
Verona: v. Cappello, 1 (fronte v. Nuova) 

Sorelle Mosca --:- - - Casa di 
Pteghettatura - -

Verona - Via S crimiari N. 39 - Verona 

Dal Monte Riccardo Lavorazione 
accurata-

Prem. fabbr. cappelli per signora e uomo 
: : Special,ità Puliture F e Itri e Paglia : : 
Verona - Via Stella N. 23 - Verona 

Sartoria P. PERSEGATI 
Confezioni per abbigliamenti maschili e 

femminili • T ailleur e ~anteau 
Stoffe nazionali ed estere di alta novità 

Via Stella 9 VERONA Telef. 1648 

r
OMe~f'l~~"~~~~~ltlll"'::ll'lr"~t"1MIOIIX:IIl'l 
~~~~~OOO~OIOIOII:I~OIIXICI~OOClll::tlMt"l 

:- SOCIETA ANONIMA -: ~~ 
§~ BOTTONIFICIO§~ 
~~VERONESE~~ 
~~ - Sambonifacio Veneto · §§ ii Indirizzo telegrafico: BO T T O N V E R ~ 
ss~~~~~~~~~~~~u 

cc La Casa della Lampada >> 

Lampade di marche nazionali ed estere 
- Materiale elettrico - Cristalleria - l 
migl,imi prezzi della Piazza di Verona 
Verona • Stradone Porta Palio N. 4 

INDUSTRIA M ARM I 

Mario Pellegrini e Figli Industr!a 
· ~armi 

Proprie cave e segherie - Marmo Roan 
Giallognolo .:_ Verdello e Rosso 

S. Ambrogio di Valpolicella (Verona) 

Ditta Turri Giorgio di Recchia o 

Ferruccio 
Laboratorio marmi - Sculture - Restauro 
Monumenti - Lapidi di qualunque genere 
Verona - Viale Cimitero - V erona 

Sona Ferdinando L ':'voraz . Ma_r: 
mi per Mobi-li 

Verona - Via A malore S ci esa N. 17 

Unione Marmisti Società ~nonima 
C ooperativa -

Cave proprie - Stabilime nto con macchi­
nario moderno - L aborat. marm i bianchi e 
rolorati - Qualsiasi lavoro d 'importanza . 
Corrisp. , T el egr. T e lef. : Unione Marmisli 
:: S. Ambrogio Valpolicella (Verona) :: 

Ditta Giovanni Bovo L aboratorio 
~AR ~I 

Verona • Via Fontanelle N . 3 (S. Stefano) 

B o v o 
luciano 
Marmi per 
mobili e la­
vabi - Mo­
numentini e 

Lapidi 

Via S. l\a7Zaro 
N. 9 

VERONA 

LEGNAMI 

detto Bragantini Giuseppe 
Duro e nipote Dindo L egnami 

. Botti • 
l - V erona Verona Borgo Milano, 

Su cc. L. Turri Magaz zino legnami 
da opera e da co•tru­

zione con Segheria elettr. (Tombetta ) V erona 

Casa PEREGO 
Parrucchiere per Signora - l. ordine 
VERONA - Via ~azzanti 5, primo piano 

: Telefono 25-51 



MEDICI E PROFESSIONI SANITARIE 

D r p. Dal Cero Card.~ sul Lago 
• Raggc X e ultra-

viole tti - T ermo e Cromoterapia -
Pneumotorace - Iniezioni endovenose. 
Tutti i giorn i dall e 9-11 esclusi i festivi 
-Lunedì, Mercoledì, Venerdì dalle 16-18 

Dr. G. 
Medicina 
Verona -

Cazzarolli G i or n i feriali 
ore 11-12, 14-16 

inte rna : A mb. via E. Noris, 6 
V ia Anfiteatro, 7 - Te!. 2310 

Dr. G. Gelmi - Sp_ecial~ata de~I-; 
Malathe de1 Bambm1 

V ero n a - V ia Leoncino, 29 - T el. 28·35 

Dr. Rossi Malattie del cuoio capelluto, 
della pelle e veneree - -

Verona - Via S. Cosimo, 18 - Verona 

Dr. Sagramoso Mal~ttie Bocca 
e Denh - -

già Ass. de ll' lscit. Stomatologico Italiano 
Verona - V ia Alberto Mario, 4 - Verona 

Carazza D.r Luigi 
M edico - Chirurgo 

Gabinetto dentistico e Laboratorio di prote. i 
VERONA, Piazza Dante 8 (Palazzo Rubele) Tel. 2777 
Tutti i giorni eccetto il m a rte dì e il mercoled ì mattina 

Alla domerli ca d alle o re 9 atJe 12 
SAMBONIFACIO: Me rcole di SOAVE : Martedi 

Prot. o.r cau. 6. zambelli l 
Docente in Clinica per le malattie dei bambini l 

Direttore e Primario Pediatra Osp. lnfant. Alessandri 
Consultazioni ore l i -14 

Verona, Corso Cavour 31, Tel. 1585 

T ommasini Giuseppe Gabinetto · 
Pedicure 

specializzato per la cura generale dei 
. . piedi a mod erna tecnica curativa .. 
Riceve l 0- 12 e 15-18 - festivi 9-12 
in a ltre ore Iecarsi a domicilio 
Verona - Via M azzini N. 26 - l . piano 
T e!. 2855 - di fronte albergo Accademia 

FARMACIE 

Dr. Ugo Scudellari Privileg . ~a:-
mac. al Gcrzlzo 

V erona - Corso Porta Borsari - T el. 1304 

Farmacia del Popolo -Telefono 
· N. 1227 -

Verona - S. Sebastiano 

CASE DI CURA 

s A. 0' 
Dottor VALDINI 
Specialista radiologo - Istituto radiologico 

Complete moderne installazioni per 
Radiodiagnostica , Radioterapia, Cure fisiche 

.. 
G. STRAPPARAVA 

MOBIL1F1C10 METALLURGICO 
VERONA -Via Scrimiari, 43- VERONA 

Arredamenti per Sanitari 

L 

~C I~rt~ne]:ir;: ]l) 
BANANE- ANANAS t• ., 

con assortimento Frutta. secche :' 
estere e nazionali 

Via S. Paolo N. 7 - V E R O N A 
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MOBILIFICI 

De Mori Marcello Fabbrica Mobili 
e Serramenti co· 

muni ed in &~ile - Riparazioni in genere 
Verona - Vie. Circolo 3. Strad. P. Pallio 

Angeli Giacomo lndust~ia Mobili 
comuni e di lusso 

Verona - Borgo Roma N. 94 - Verona 

Bondioli Roberto Grand_e .Empo~io 
Mobih d ogm stile 

Successore alla Ditta SovRANO GIOVANNI 
Grandioso assortimento di sediame per 
Uffici - Alberghi - Caffè - Bar ed 
Osterie a prezzi di assoluta concorrenza 
Verona - Via Giosuè Carducci, 21 (già 
Via S . Tomaso alla svolta del Tram) 

MOLINI E PASTIFICI 

Domenico Consolaro & C. 
Per Telegrammi : Domenico Consolaro -
VERONA - T el. 1462 - Casella Post. 15 
MOLINO - Verona - Viale Piave, l 

Garbelli Giovanni Telefono 3684 
La v. casal•mga 

Fabbrica Pasta all'Uovo- Tortellini- Va­
sto assortimento pasta delle primarie Case. 
Verona - Via Del Mondo d'Oro N . l 

Ditta Leonardo Consolaro J9~6 
Molino a cil•indri - Verona CPE N. 20801 

Pastificio Dal Pozzo Prod~zione 
sceltusima 

Verona - Viale Vene zia - T elef. 11-83 

Danilo De Battisti -- Pastificio 
moderno -

Verona - S. Giovanni Lupatoto - Verona 

Luigi Montoli - Verona 
Parrucchiere per Signora 

Via S. Tomaso Ap . 3 (Via Mazzin i) 
Via Cappello, 4 - TELEFONO 2315 

Ondulazione Marcel e all' acqua - Manicure -
Scoloriture - Shampooing - App1icaz, tinture 

Gabinetti Modernl per la Cura della 
Bellezza Femminile 

l:)o-.--.-. FILIPPO GRASSO 
CASA DI CURA Malattie e chirurgia delle vie urinarie - Uretra, prostata, vescica, rene - Uretroscopia -

Cistoscopia - Cateterismo uretrale - Chirurgia generale - Cura rapida ambulatoria delle l>arici 

ed ulcere "Paricose - Cura chirurgica della tubercolosi polmonare (Toracopla•tica, Frenicotomia). -Cure ed operazioni semlgratuite al meno abbienti 

Rmbulafori o in VERONA- Via Alberto Mario, 4- 'fele!. 3143 

D ottor 610R610 fERRA~TE 
Raggi X e Ultravioletti - Polmoni, Stomaco, Intestino - Diatermia ad alta frequenza 

V E. R O n fì - V i a 6 a r i b a l ò i ~. 17 
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Azienda Comunale del Gas 
Prodotti : Gas per ogni uso domestico e 
industriale. Vengono eseguiti rimpianti a 
nolo mensile - Coke della migliore qualità 
- Solfato Ammonico titolo in azoto 20-2 l 
per agricoltura - Catrame per pavimenta­
zione, agricoltura, industria - Olii di 
catrame per industria - Benzolo per esplo­
sivi, industria, autoveicoli. 

F ab br. Ghiaccio Alimentare 
del Municipio di Verona - Produzione 
giornaliera 500 ql. - Consegna a domi­
cilio due volte al giorno anche per una 
sola forma - Stabilimenti nel Basso Ac­
auar (Porta Nuova) raccordati con le FF. 
SS. {telefono 1463). 
Amminislr.: Corso P. Borsari- Tel. 1812 

Arturo Dolci Fabbrica di_ ~olori 
- e Verme• -

Forniture riservate ai soli rivenditori 
V ero n a - Via Canlarane, 16 - V ero n a 

l LATTONIERI. IDRAULICI ecc. l 
Ditta Gino Sarcheletti 1?ttoniere 

-Idraulico 

S J C M E Materiali da costruzione 
' ' ' ' ' :: :: Telefono l 4.70 

Mattonelle in cemento, mosaico, terrazzo 
Verona- Via L. Manara, 4 (Borgo Roma) 

Cooperativa Asfaltisti Recapito 
lng.U.Festa 

per l'applicazione dell'Asfalto natu­
rale ed artificiale nelle costruzioni 

Edilizie e Stradali 
V ero n a - Via Pigna N . l - Verona 

Ditta Nenz Luigi & Figlio 
Impresa costruzioni edili - cementi armati 
- restauri e manutenzioni - Telefono 208 l 
Verona- Via G. Trezza (già Paradiso) 45 

Righetti Fortunato sede Pescantina 
(Verona) 

F omaci da calce e later>izi - Mate­
riali da costruzione. - - - - - -
Agricoltori, analizzale i vostri terreni! 
- {(on- Hanno bisogno di calce? - «o n-

Tosadori Nicola Arturo 
Impresa costruzioni 

Verona - Pescheria Vecchia 7 

Caccia Pietro P.r~i.at.a. e R~norn. 
Pasticcena - Verona 

Fabbrica: Vie. S. Vitale l - T el. 2807 
Succursale-riv.: Cor. V. Em . 3- T. 1345 

« Alla Gabbia » - Giacomo 
Campara - --

Primario laboratorio pasticceria - Specia­
lità torte: Millefoglie, allo Str.acchino, 
Russa, Alleanza - Panettoni - Natalini • 
Pane di Natal-e - Biscotteria assortita 
Verona, Corso P. Borsari, 8 - Tel. 2727 

l SAPONI. PRODOTTI DETERSIVI l 
Luigi Chizzoni & C - ~ocietà 

Anonrma-
Industria Saponi da Bucato ed Industriali 

Prodotti Detersivi .. 
Verona - Via Barano, 29 - T el. l 2-03 

TAPPEZZERIE 
Gastaldelli Alfredo ·~cc. Paga?o-

n• Valenbna 
Tappezziere. L .. vori in pelle, dermoide, stoffa e 
carta. Tende trasparenti, stores. Noleggi addobbi 
Via Leoni 21 • VERONA - Via Leoni 21 

Gazista - Completi impianti sanitari -
Eseguisce riparazioni del genere a prezzi 
. . . . di assoluta concorrenza 

Giacomo Radivo Arrot_eriaatrazio'?e 
elellrrca. - NegoziO 

specialità: Coltellerie Solingen e N azionali. Prezzi 
di concorrenza- VERONA, Corso P. Borsari 12 

M ET A L LI ' r======================::=::::j l TRASPORTI Verona - Via di Mezzo 5 Zeno N. 28 D. E G l .. M h" A L_ _______ __,J Jtta , e ffiJnJ ace I~e e . c- -
cess. d occasione Fratelli Fenzi AUTO-TRASPORTI Sarcheletti Urbano I~ttoniereidr?u-

hco - Gaz1sta Compra vendita rottami ferro - Ghisa • - - Verona - -
T orniture e Metalli a prezzi favorevoli Ca. a di •pedizioni: Via Roveggia 15, Te!. 1468 

Completi Impianti Sanitari e Acquedotto 
con proprio laborat. per riparaz. del genere 
Verona - Corso Villorio Emanuele, 87 

Verona - Vicolo Satira 8-10 -T el. 2470 Tra•porli: Piazzetta Scala l~. Telefono 1632 

Ditta T urra Pietro Lattoniere :-
- Idraulico 

Impianti Sanitari moderni - lmpianbi spe-

Manzi Giovanni Negoziante in fer­
ramenta - Verona 

l NICHELATURA. VERNICRA. ecc l 
Ernesto Chevalier ~i:helatura, Ver-

niCiatura a fuoco 

Verona: v. Gaspare Bertoni - già v. Te­

MACEL{ERIE l zone N. 9 (Piazza cwadella)- Te!. 2006 

Arturo Franchi Commercio Carni l OGGETTI .D'ARTE 

ciali per case signorili, ecc. - Si eseguisco­
no riparazioni del genere a prezzi modici. 

Verona - Vicolo Rosa, 8 - Verona 

Forniture M il ilari 
e dei più importanti Alberghi, Istituti cii- Ernesto Ferrari Ricco_ a~sortim,ente 
tadini. Premiate macellerie con massime o- quadn npr. d. arte 
norificenze Verona Milano Genova Roma Stampe in Gravures e Acquaforte onigi-

l P. E b T 1 f 2425 nali - Cornici artistiche moderne e uso an-V zazza r e - e e ono . S h· 1 · Cam · 
erona Corso F. Crispi _ T el. 1918 ti CO - pece 1 mo ati e pane m vetro 

Verona- Corso P. Borsari, 15- Te!. 13-14 

Ag.zia Giornalistica Corbetta 
Corone metallo - Lampade mortuarie fer­
ro battuto e bronzo - Fiori artificiali 
Verona: v. Cairoli l 2 - p.lta Pescheria l 3 

OREFICERIE 
T rainotti Ferdinando - Telefono 

N. 2026 -
Fabbrica oreficeria - Lavorazione accuratissima 

Verona • Via G. Cesare Abba, 9 - Verona 

VETRERIE 
Giuliani Ernesto v e_treri~: Specch~ 

Cnstallr e V etrz 
. . V etra te artistiche in vetri cotti . . 
Verona: lnt. Acqua Morta 24, T el. 2152 

VINI, LIQUORI ecc. 

Fiaschetteria al « Chianti » 
Propr. Nardi Guido - Servizio a domi­
cilio - Prezzri di assoluta concorrenza 
- 'Specialità castagnacci uso Firenze. 
Verona - Via Giosuè Carducci N. l 3 

(( Al Chianti )) Fia•chette~ia_ lo~c~na 
propr. Crulranznz l. 

Serviz·io a domicilrio - Prezzi di concor­
renza - Specialità castagnacci uso Firenze 
Verona - Via XX Seti. 144 (P. Vescovo) 

Vicenzi Matilde & Figli 
S. Giov. Lupatoto 

VERONA 

Biscottificio 
Caramelle 

Torroni e Affini 
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~=========================================================!• 
STAZIONI CLIMATICHE 

A lberghi~ Ristoranti 
•i==============================================================='• 

~ Pensioni 
R . l G d HOTEL lVa SU ar a BELLEVUE 

In riva al Lago con tutto il confo.rt moder­

no •Ristorante a tutte le ore - Garage -

Prezzi modici . G . G erlelti - Propr. 

Riva sul Garda Grand Hotel 
RIVA 

La migliore posizione di fronte al Lago 
Acqua cor.r. ca lda e fredda m tutte le stan­
ze - Tutti i conforts moderni - Sconto 
ai Soci del " RACI , e de l " TCI " 

R . l G d ALBERGO lVa SU ar a CENTRALE 

S ituato nel cen tro della città, d irimpetto 
ali" imbarcadero . Camere con vista sul La­
go, bagno, acqua corr. ca ld.a e fredda, Lift , 
Garage, Camere per turisti, Ristor.-caffè . 

R . l G d RESTAURANT lV a SU ar a HOTEL POSTA 

Grande terrazza - Bar - Garage - C ucina 
- Servizio di primo ordine - Pensione da 
L . 28 - Vista su l La!!o - Aperto tutto 
l'anno. M arc!:esi-Ovazza-T ri baud i no 

D HOTEL SPLENDID 
esenzano 0 u E c o L o M B E 

Unico con terrazzo e giardino a l Lago -
Moderno - Acqua corr. - Appa.rtamenti 
- Salone per banchetti - Garage - Tele­
fono N. 5-41. Propr . A. Giordani 

Desenzano Impresa Servizi di 
Ristoranti e Bar sui 

r~;~ d~ ~~~e~ MASSIMILIAHO UREHA 
Magazzino - Amministrazione : 

Via Anelli - Desenzano 

T 7 Albergo Riva S. Lorenzo 
V erona e Cavour - Corso Cavour, 34 

Albergo primo ordine - R im esso completa­
mente a nuovo nel 1930 - Acqua corren­
te in tutte le camere - Ba:~ ni - Posizione 
tranquill iss ima - L ' uni co sull'Adige. 

Pescantina ( Pro1>incia di Verona) 
ALBERGO AL PONTE 

Scelti Vini di Valpolicella. - A llog­
g io e sta lio. - Garage e noleggio auto­
mob ili . - Offic ina riparazioni e accessori. 

Peschiera 

Prop. Benvenuti Adolfo. 

Albergo « Tre Corone » 
Condutlore M . Rossoni 

Completamente rimesso a nuovo - Posi­
ztione tra-nquilla - C ucina casalinga - Ogni 
confort - Scelti vin i veronesi - Prezzi miti 
- Ga-r.age. 

S M • BA Antico . arftnO · • Buon Albergo 

Scelta cucina - G •rande parco - Ampi 

saloni - Servizio inappuntabile - Prezzi 

modicissimi. Cond. Guaiti Achille 

Verona " Hotel Accademia , 
Rimesso tutto a nuo,·o - Tutto il confort -
A cqua corrente in tutte le camere - Ap­
partamenti con bagno - Camere da lire 12 
a lire 20 per letto - Ascensore - Garage -

MERANO 
Hotel Garni 

Tranquilla posizione 
a 3 minuti dalla sta­
zione e a 5 minuti 
dalla passeggiata di 
cura . Bagni. G arage 

Confort moderni 
Aperto tutto l' anno 
Propr . .}l. 'Drobler 

T/ Grand' Hotel 
V erona "COLOMBA D'ORO 

" 
ICasa di assoluto primo ordine - Rimoder­
nata nel 1928-29. - Proprietario e diret­
tore Carlo T apparini. 

PESCHIERA del Garda l 
Albergo Rìst. BELLA RRIVO 

,~IT-;-1~~~~~~ii Rimesso a f ' · · nuovo. Di 
fronte al­
l' imbar ­
cadero. 
Terrazze 
Garage 

Scelta cu­
cina 

Propr.: 
G. Mon­
tresor 

HOTEL 
REGINA 

Aperto nel l 9 2 9 
Il più moderno della 
città, munito d'ogni 
confort. Vicinissimo 
alla stazione di Mer· 
gellina. T el. 117 29 

Prezzi moderati. 

HOTEL AUFFlNGER 
antico T l R O L E R H O F 

Centrale - V icino allo Stabilimento di 
cura - Tutti i confort moderni - Balco­
ni con vista •incantevole - Sale di let-

tu.ra - Bagni - Autorimessa. 

Propr. e Condullore : D,. M ed. A uffinger 

Savoy Palace Hotel l 
Gardone Riviera 

di Garda 

PESCHIERA DEL GARDA 
ALBERGO VIRGILIO 

1/iale della stazione, vie. all'Imbarcadero 

Riaperto, completamente rinnov.ato 
net servizi e nella direzione - Tutti 

conforti modernissimi. 

Propr. Valente Luigi 

Visitate il Lago di Garda ! ! 
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Ditta Ettore Tosi 
MAGAZZINO : Porce~lane- Ter­
raglie - Vetrerie - Posaterie. 
: : Articoli Casalinghi : : 

F'ornituTe complete peT Alberghi 
= e Ba1· = 

VEROè\'A - Via Quattro Spade 13 

~ OREFICERIA 
GIOIELLERIA ~ 

ROGNINI LUifil 
Eseguisce riparazioni in genere 

VERONA Co~te Sgar-
zane, N. 3 

MANFREDI VIRGIL'O - Verona 
Corte Sgarz:arie, a -- Telefono 10-50 

Ferramenta- Specialità Articoli per serramenti ed Agricoli- Falci Originali P. G. lembach 
PRI~:ZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

MAGAZZINI 

G. Faccenda 

Articoli Tecnici: Cinghie, Puleggie, Guarnizioni, for­
niture per Mulini, Olii, Grassi, ecc. 

Articoli E no logici: Pompe da Travasn, Tubi Gomma 
Pirelli, filtri, Torchi, Pigiatrici, Rubinetteria, t'CC'. 

Articoli di A rredaUlen.to: Stufe, Cucine econo­
mirhe, fornelli a gas e petrolio, Ghiacciaie c Stella Polare • 
Padmenti e corsie c Balatum • eleganti, igienid, economici. 

~~ 
.e Verona .e 
Via Quattro Spade · T elef. 1759 

ARTURO 
FRANCHI 

8~.5.50 ~CQU~R - tel. 2509 

Unico Stabilimento in VERONA 

per l'l ndustria del Sego 

e delle Budella 

ZUZI LEONIDA VIA BARANA N. 39 >icino alla ~h~~~~·~~~ 
- -LEGNAMI- -VERONA N. 2261 

'' OZALID L.ahor~to~io per Ia ~tampa de! Verona Via Garibaldi 2 d1segm d1 N. Salett1. - favol! . t 

ff per disegno. Tele e carte trasp. Telefono 2309 



ARREDAMENTO ARTISTICO DELLA CASA 
Tappezzeria ALBANO ZA V A RISE - Verona 

(Sbocco Via Mazzin i) - V J A S A N N J C O L O' N • 2 - (Sbocco Via Mazzini) 

Ditta specializzata per la lavOJazione mobili in pelle e in damaschi. Deposito poltrone e divani tipo lusso e comuni. 

Riparazione di tappezzeria d'ogni genere e tendaggi, poltrone e sedie per studi 

Pompe d'ogni sistema e portata - lm- Dl"tla Fratell"l Andr"IOII" uerona Motori elettrici della s. A. Tecnoma-
pianti elettrici industriali e domestici • sio Italiano Brown Baveri di Milano 

Uffici: Piazza Vittorio Eman. 6, Telef. 2611 - Magazzini: Piazzetta Castelvecchio G, Telef. 1095 
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2610 

Laboratorio completo con forno elettrico 
e macchinario moderno 

Proprietari CORTELLAZZO & ROCHER 
S. NICOLÒ N. 5 - TELEFONO 2284 

Specialità: 

Alleanza 

Pandoro 

Panettoni 

N alalini 

M illefoglie 

P astine da the 

Biscotteria 

Pasticceria 
fresca 

T orte i n genere 

SPECIALITÀ]ASSOLUTA FOCACCE PASQUALI 

Accurato servizio a domicilio 
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Anno yo 
N. 12 

Dicembre 1930 
A. IX 

lllr GÀ1D lDA 
RIVISTA MENSILE 

SOTTO GLI AUSPICI DEL COMUNE DI VERONA 
DELLA PROVINCIA E DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DELL'ECONOMIA 

Organo ufficiale dell'Ente Fiera di Verona e degli Spettacoli Lirici in Arena 
V f/ìciale per gli atti della « Scali gera n, Associazione per il Movimento dei Forestieri in V er(lna. 

::;u •!:i:••••m~•n•!:J:• 11 •::::•~~•::::••••!J::•u•!]l!•u•!Jl!••••!]l!•u•!ll!•ut!Jl!•u•!JJ!••••!ll!•••'!]l!•u•!Jl!••••!ll!•u•!JJ :•u•!] J !•u•!J]!•u•!]l!•••'!ll!••••!JJ! • u•!]l!•u•! JJ!• n•!JJ!•~r•!J]!•u•!]l!•nt!ll! • u•! J ] !•u •!-] l ! •ur!]l!•n•!]]!•u•!]]!•u•!:::• · • •!]]!•n •!]]!• nr; 

Ì ~ 

JL 9 3 O JL 9 3 JL 

Ai nostri lettori 

Questo numero, che giunge alla famiglia dei nostri lettori in 

un periodo di grande solennità per la vita di ognuno ~ le feste di 

N a tale e Capodanno - rechi ai fedelissimi che da cinque anni 

ci seguono in quest'arduo ed affettuoso lavoro, il nostro cordiale 

augurio di prosperità e di bene. 

L' anno che muore lascia per noi ~ come per tutti gli uomrm 

di buona volontà - un cospicuo re faggio di . pentimenti e di speranze, 

che noi consegniamo con volto sorridente all'anno nuovo. 

Non abbiamo altro da aggiungere. E ci rimettiamo al lavoro. 

" Il Garda , 

-

-

-

-
~ ... ;:~: .... ::~: .... ;::: .... :::: .... ::::,u,;JJ: .... m: .... m:.u.:JJ:.u,;::; ... ,;JJ:.~~.::~: .... ilJ;, ... ;:~; .... ;:~; .... ;:~: .... ;JJ: .... :::: .... ;:J:, ... ;m .... ,::: .•. ;m .... :::; .... ;::: .... ;::; .... ~::; ... ,;m .... m; .... ;::;, ... ;::; .... m;,u,;:J: .... ;::; •••• m:.~~.:m."':::: ... ~ 
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RoNDINELLI - Madonrw col Bambino - {Verona - Museo Civico) 



Motivi 
• 
t n un tema 
" E avvenuto co~ì. Le commesse dietro i loro ban-

chi, gli impiegati tra le loro carte, gli operai in 
mezzo agli ordigni, stavano con l'orecchio teso per 

sorprendere , nell'attimo fuggente, il colpo liberatore 
di cannone , o in sua legittima rappresentan­
za, l'urlo lacerante della sirena. 

La strada offriva quella consueta, fu­
gace animazione che precede le due ore di 
stagnante sonnolenza. Di fronte ad un bar, 
dentro cui, con intenso fervore, si cele­
brava in quell'ora, l'improrogabile rito de­
gli americani al seltz, un grammofono sca­
raventava sulla pista d'asfalto stesa fra le 
quinte ristrette delle case altissime, zaffate 
di jazz-band, onde di canzoni napoletane, 
gorgheggi di prime donne in amore, di te­
nori sentimentali, di robusti baritoni, di bas­
si formidabili ·come Carnera. Pochi si ferma­
vano s.ull 'uscio a cogliere un brano più com­
pleto di armonia. I più tiravano via, chiac­
chierando indifferenti. 

Ma, d'un tratto, la musica cambia. Mu­
sica? Una melopea, piuttosto, una nenia len­
ta, malinconica, intonata su un ritmo stra&ci­
·cato e con un timbro infantile, quasi nasale: 
un ,qualche oosa di intermedio tra un sin­
g!hiozzo represso -ed un riso non aperto. 

Qualcuno s.i arresta di botto : altri lo Imi­
tano fino a che tra il bar ed il negozio dei 
grammofoni si forma un assembramento ahe 
impedisce al passeggio del mezzodì il suo 
fatale andare. 

1Musica di zampognari: zampogne di Na­
tale! 

Non sembra più che sia prossimo il mez­
zogiorno. N el cuore degli ascoltanti discen­
de, inve·ce la notte: ma una notte soavissima 
che, fors·e, mai vider·o e che udirono soltanto 
raccontare. Tutte le case ihanno gli usci e le 
finestre sbarrate . Nulla di male, anzi meglio, 
per la suggestione poetica, se fuori nevica. 
Ma sovra le case i comignoli inalberano gras-
si pennacchi di !fumo che dondolano pigri e si disfan­
no, delicati, nella lieve chiarità. E dentro - fra gli 
alari nitidi, sui vasti camini patriarcali - ardono, 
s,favillano, si consumano in un nimbo di- luce e di 
fuoco, i grossi ceppi che sanno anco~a di selva. Tutta 
la famiglia {i nonni, i canuti, quelli clhe non si sa se 
saranno presenti l'anno prossimo) sta attorno alla men­
sa imbandita. I bimbi sognano ad occhi aperti: il bo-

!3 

natalizi 
di zampogne 
dino fumiga : le bottiglie di tanto in tanto esplodono 
m libertà. 

Cne cos'è che si insinua nella stanza, pur attraver­
so le connessure ben tappate delle imposte ? E chi so-

Veduta invernale a S. Vigilia. 
(fot. Giulianelli) 

no quegli uomini che s'aggirano nella notte, con passi 
senza rumore, come felpati, soffiando dentro strani otri 
che si gonfiano e si sgonfiano alternativamente e la­
sciano sfuggire un flebile canto dall'imbuto di un lungo 
ramo -cavo? 

1Ma sì, o uomini seri che vaneggiate, adesso, ad 
ocdni socc'hiusi in pieno mezzodì ! Non vergognatevi 
per la vostra visione, non ingiuriate l'illusione vostra, 
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tanto meno disperdetela con un s.ornso cinico ! Questi 
sono gli zarnpognari, queste sono proprio le zampo­
gne di Natale! 

Ohi non li ha visti e non le ha sentite se ne im­
padronisca pure con il suo cuore, ahè la notte di Na­
tale scende arnica per tutti, e per tutti gli uomini di 
volontà invocano pace in terra le sue zampogne ! 

Dicono, purtroppo, clhe l'uso gentile stia scompa­
rendo anche nei paesi do v 'era più radicato e dhe i 
pastori d'Abruzzo e della Ciociaria non trovino più il 
loro tornaconto a portare i loro notturni auguri musicali 
ai « romani de Roma )) , vist·o e consideralo, ,forse, 
dhe i cc romani de 'Roma )) appartengono , oramai, co­
me i dinosauri, al!.e razze estinte. 

Per questo, certo, il grammofono - modern iss imo 
necroforo ed imbalsamatore dei suoni - non ha cre­
duto perdere in dignità impossessandosi del canto del­
la zampogna, per questo, fra qualclh e an no, se ci pun-

Olivi benacensi sulla neve. 

gerà la nostalgia degli zarnpognari, dovremo andarli 
a scovare e risuscitare nei gelidi archivi delle disco­
teche. 

Volano e mutano gli anni ed anche la solennità 
del Natale, necessariamente, fatalmente, insensibil­
mente si trasforma, assume nuovi aspetti, parla agli 
spiriti con altri accenti. Ma la sua poesia - la sua 
poesia eterna - 1quella, non muta. 

La natura - scenogralfa portentosa - mette ogni 
anno in opera le sue infinite ed infallibili risorse per 
inoorniciare il santo evento dentro lo sfondo più sug­
gestivo. Quante volte - in pieno settembre - non 
sopraggiunge una giornata fredda, nebbiosa, pervasa 
da uno strano senso di quiete che ci fa esclamare : 
- Par d'essere di N a tale ? - Quante volte in certe 
ore - wvratutto in certe ore nottume - il pensiero 
vola inconsciamente, istintivamente a questo giorno? 
E 9on parliamo, poi, del novembre: novembre con 

tutti 1 santi, oon tutti i defunti, con San Martino, è 
il tempo della prova generale e, quando dicembre 
batte alle porte, la natura i-la già tutto predisposto 
- come un abile impresario - per l'andata in scena 
di Natale. 

!Per noi cristiani del vecchio mondo, invemo e 
Natale sono' idee che si associano, che si richiamano, 
che si completano e si potrebbe affermare ·clhe l' inver­
no arriva persino gradito percihè s.i pre o·enta in com­
p agnia di Natale . . . . 

Basta guardare qualche nproduzwne fotogra fica d1 
feste natal izie in Allis.tralia, al Capo, in Argentina per 
convincersi come la mistica solennità - pur ab­
bracciando ormai tutta la terra - s.ia specialmente 
sentita ed amata nel vetus.tissimo emis.f.ero superiore, da 
cui attraverso i secoli ed i mill enni si irradiarono tutte 
le religioni , tutte le ci vilt3, per il dominio spirituale 
del mondo. 

L' anno scors.o, su 
una delle nostre più au­
torevoli e più signor ili 
riviste, apparve una se­
rie intera di bellis.simi 
quadri riproducen ti la 
f.olla di Sidney c·ele­
brante il suo Na tale sul­
la spiaggia del mare. 
Era un brulichio ster­
minato di umanità qua­
SI nuda, tuffantes i nel­
le onde, pigiantesi sul­
la s.abbia, trastullantesi 
in cento gioclhi spensie­
ra ti e profani che a tut­
to faceva pensar·e fuor­
chè alla dolce ricorren­
za cihe nei nostri paesi 
tiene , invece, tutte le 
famiglie raccolte intomo 
ad un 'unica tavola e s.ot ­
to un'unico tetto e :si 
provava l' impressione 
che quella moltitudine, 
così simile a noi quando 
ci godiamo - se ce le 
godiamo - le vacanze 

estive al Lido, a :Ricci.one, a Viareggio stesse com­
mettendo, con imperdonabile incos.cienza, un'enorme 
pwfanazi·one. Natale a luglio: ecco una cosa che, 
noi, popoli del settentrione, anche se viviamo sulla 
Costa .Azzurra o sulla Cos.ta d '·Oro, non s.i riesce a 
mandar giù! 

Il sole è sempre un gioioso, uno splendido, un 
benefico astro, ma il venticinque dicembre se ne fa 
volentieri a meno e s·e, per .caso, vuole a tutti i costi 
espandere sulla nostra gioia la sua letizia dorata, noi: 
guardando dalla tepida stanza oltre i v·etri appannati 
si esclama: -Non par proprio Natale! - Non c'è 
un involodltario rimprovero al sole in questa innocente 
osservazione ? 

Scadendo in inverno, in autentico inverno, Natale 
rende i cuori più accessibili ai sensi ~ non sempre 
desti - di ·fraternità e di carità. Si pensa al Bimbo 
Divino ahe nacque poverissimo in una squallida lon-



tana stalla di Palestina e si benedice alla pietà del 
bue e dell'asinello che con i loro fiati gli resero meno 
lieve , al primo vagito, l'esperienza della rigida po­
vertà. .So ltanto la mordacità gallica potè trar partito 
dall'esempio di questi due mansueti animali per eser­
citare, ancihe a N a tale, l'estro s.atirico. Si canta, in 
uno degli antichissimi ·e gustosi (( Noels >> francesi: 

Lor qu' an lai saison .qu' ai yaule 
au monde / esu-Chri vin 
l'an e le bieu l' echa Jfìn 
des le wf/e dans l' eia !.Ile. 
Que d ' ane e de bicu je sai 
dans ce r.oyaume d e Caule 
que d ' ane e de bieu je sai 
qui n ' an airein pa fan fai . 

(( Quando nella stagione che 
gela - al mondo v·enne G esì:t Cri­
sto - l 'asino ·ed il b ue lo r iscal­
darono - con il loro soHw ne lla 
sta lla - Quanti asini e q uanti b u oi 
conosco- in !questo reame d i Cal­
lia - quanti asini e q uanti buoi 
·conos.co - ·che non avrebbe:o fa t­
to altrettanto! >> 

Cons.oliamoci, invece ! Gli uo­
mini non sono proprio ed in ogni 
momento così inferiori a lle b est ie ! 
In nessun'altra ricorrenza del ca ­
lendario il pensiero d i ch i vive 
bene , od ancihe semplicemente ab­
bastanza bene si rivolge con pii:t 
intensità e - diciamolo p ure -
con p iù organizzata r·egolarità , a i 
poveri ed a c'h i, p er una ra?rio ­
ne qualsiasi, se ne sta in s-offe­
renza. 

L'Arpagone più t irchio non 
ha il coraggio di rifìutar·e il mo 
obolo alla carità nata lizia . L o 
cons.e gna pensando che !Jli frutta, 
magari, il mille !Jer mille sulla 
banca d ell 'al di là ma, intanto, 
lo consegna . 

!Non c'•è luogo dove s.i peni , 
n·on rifugio ov·e s.i nasconda un a 
ve rgogna, non asi lo o ve si sconti , 
persino. una colpa non p ropria , 
in cui N a tal·e non si p resenti a n­
nunciando : - Per oggi, a lme n o, 
p er o~gi. a tutti un po' d i pace ! 

L'alba è ancora lontana e 
già nelle ·cors ie d egli ospedali le 
suore scivolano , come candidi 
fantasimi, fra i le ttucci schierati, 
con le braccia ingombre di mi-
steriosi carichi. P oi, ne l gran silenzio, appena rotto da 
qualche gemito o da 1qu alcihe colpo di tosse, s'ode im­
provviso un tintinnio quasi stup~fatto di campanello. 
È la santa 1Messa c'he comincia. Nella cors.ia più de­
gna fu allestito, alla vigilia, l'altare e sovr' esso le. suo~ 
re 'hanno - oon trepida delicatezza - deposti gh 
arredi più gelosi e più preziosi nella loro umiltà, po­
nendo a guardia del tabernacolo i ·ceri avuti in dono 
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dagli ammalati guariti o dai parenti che con essi vol­
lero ·esprimere la loro riconoscenza per le premure 
prodigate ai defunti. 

La messa si svolge come in sordina, in un'atmo­
slfera ovattata di silenzio. Appena si distingue la vo­
ce del sacerdote che recita i versetti del V angelo e 
quella delle monache genuflesse che rispondono con un 
bisbiglio. 

Burrasca sul Lago. 

Al momento della Comunione, il Camilliano scen­
de dall'altare reggendo fra le mani la pisside che una 
suora protegge con un ombrellino frangiato e ricamato 
d'oro. Altre due suore precedono con due ceri. Nes­
sun rumore . Il Bimbo ohe è nato in quel giorno e che 
è morto per gli uomini va tacitamente a confortare gli 
uomini che s-offrono, gli uomini, anche, .che stanno 
morendo. 
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Quando la messa è terminata l'alba s'azzarda a 
sbiancare le grandi vetrate ed il campaniletto del vi­
cino convento osa, ,finalmente, lanciare i rintocchi del­
l'Ave Maria. 

Ma le suore non hanno finito la loro opera di cele­
brazione. Questa anzi s'inizia - materialmente -
adesso e continua tutta la giornata. Ecco intanto per 
ogni ammalato, a cui la dieta lo conceda, una tazzina 
di cioccolato con un dolce; ecco, per gli infermi più 
gravi una caramella di frutto, uno spicchio d'arancio. 
Per tutti, immancabile, un sorriso ed un augurio di so­
rella. Qualche infelice che mai conobbe in vita nè 
amore, nè affetto, s'avvia in tal modo, sull'alba di 
Natale, verso l'eterna pace blandito, per la prima vol­
ta, dalla carezza della fraternità umana. 

E Natale penetra nelle prigioni ed il martel!.o del 
secondino che compie la solita ronda, picchia sulle 
grate con suono che sembra benigno. Il detenuto più 
miserabile non ignora che, in quel giorno, ci sarà alla 
solita razione di pane e di minestra, un'aggiunta nu­
triente ·e appetitosa. 

IMa eccolo, Gesù Bambino, nel suo vero regno: nel 
regno dei bimbi poveri ed infelici, fra i trovatelli e 
fra gli orfani. Quelli che per nascere ebbero, forse, 
un luogo più tiepido di una stalla ma ·furorno subito 
abbandonati dalle madri; quelli che s'affacciarono in-

Sul trono dell'infanzia beala, dopo l'albero di Natale. 

difesi ed inermi alla vita sotto il s1mstro ausp1c1o del­
la morte. Per questi Natale riserba le sue gentilezze 
più squisite, le sue più paterne - stavamo per dire 
materne - attenzioni. 

Sd anche ,fuori dei brefotrofi e degli or.fanotrofì 
Natale provvede ai fanciulli. Il piccolo spazzacamino 
fuligginoso c!he nei giorni di Santa Lucia ha lunga­
mente sostato - con il nero sacco penzoloni sulle 
spalle - davanti ai << banchetti n rigurgitanti di gio­
cattoli variopinti e di dolciumi, e tutti gli anni d-la in­
vidiato al bimbo ricco la sontuosa Befana che ostenta 
adorabili bambole Lenci e morbidi cuccioli cui non 
manca altro che il latrato festos,o, anche il piccolo 
spazzacamino ha, in questo giorno, il suo scialo e non 
v'è città in cui un comitato di generosi (quasi sempre 
popolani dal cuore grande così) non provveda ad im­
bandirgli, con im.olita dovizia, la mensa. 

- Natale con i tuoi .e Pasqua dQVe vuoi! - Que­
sta è la massima. IMa non s.empre è permesso ed è 
possibile obbedire neppure alle massime più veneran­
de. Che ha fatto Natale in vista di ciò? Ha imposto, 
come un sacro dovere, l'ospitalità. In ogni famiglia 
ogni forestiero deve ritrovare la sua famiglia. 

Clhi mai, ad es.empio, si è sentito solo a V .erona 
nel giorno di Natale? Non importa, meglio magari si 
trattasse di uno di Jquei giomi, in cui, come canta Nino 

Previtali, 

i Mastini, levata la visiera, 
stan so ti o l'ermellino della neve. 

Verona sotto la neve è ancor più deli ­
ziosa e più accogliente. In onore del fore­
stiero c!he illon è tale, si stapperà una bott i­
glia di Valpolicella in più. 

Chè se, poi, il s~olitario - memore di 
Dante ·e un po' s.elvaggi·o - temesse di espe­
rimentare << sì c.ome sa di sale lo pane al­
trui JJ (pane con buon contorno, intendiamoci) 
egli non iha che a recarsi a San Vigilio. 

San Vigilia s.otto la neve è fatato e ras­
somiglia più a un gioco di illusionismo che 
alla realtà. Ras.somiglia, ecco, a •quelle beHe 
clonne, precocemente incanutite, che hanno 
il gusto squisito di respingere le tentazioni 
dell'acqua os.sigenata, orgogliose di inquadra­
re il loro volto giovanile dentro la civetteria 
di una parrucca goldoniana. 

Il volto giovanile e ·fresco, lo presta sem­
pre - galeotto smaliziato - il Garda e la 
parrucca bianca la improvvisano, agili e pa­
zienti, gli olivi che si faranno mutilar lieta­
mente a primavera per osannare a Cristo ri­
wrto. 

A .San Vigilio ed a Ga~da - quantun­
que siano già pas.sati quasi tre.nt' anni -
qualcuno, forse, ancora ricorderà una simpa­
tica originale coppia. 

(fot. Solimani) 

Lui, il vero tipo del cittadino di Mo­
naco, direttore delle ferrovie bavaresi, g~an 
bevitore di birra, ma gran bevitore di vmo 
quando la birra si foss.e data alla latitanza. 
Età: verso i settanta. Lei, di dieci anni più 
giovane: piccolina, grassotella, con una inef­
fabile ·espressione di dolcezza negli occhi ci­
lestrirni e nella faccia rosea. 
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Capitavano, infallibili, ad ogni vigilia di Natale 
e rimanevano fino ai primi di gennaio. Appena arri­
vati li raggiungeva da Salò - dove dimorava stabil­
mente - l'argutissimo e coltissimo Otto Birnbaum, 

Folclore decembrino - 11 M o retto " alla berlina. 

corrispondente di uno dei più diffusi quotidiani di 
Germania. 

L'albergatore non aveva bisogno di chiedere istru­
zioni. Conosceva tutti e tre da troppo tempo. Sicch.è 
- la notte di Natale - la tavola era per loro im­
bandita con scrupolosa diligenza ed a vederli incomin­
c.iar l~ cena par·eva di assistere al principio di una ce­
nmoma sacra. 

!E saçra - infatti - come una cerimonia era 
quella cena natalizia . Soltanto dopo parecchi ritorni, 
trapelò la delicata poetica ragione che ogni anno spin­
geva i due vecchi sposi bavaresi a celebrare il loro 
Natale sulle sponde del nostro lago. 

lEssi avevano avuto un figlio, un unico figlio che 
- con loro grande disperazione - anzichè incammi­
narsi esso pure {e gli sarebbe stato così ·facile) sui bi­
nari propizi delle ferrovie di Baviera s'era lasciato tra­
volgere e sedurre rfin da giovanissimo da quella << bo­
iléme n di Monaco che nulla aveva allora da invi­
diare alla consorella di Parigi. 

Giovane di autentico talento - del resto - e pit-

tore di non infondate speranze. Piombato una v·olta 
- per caso - sul G:arda ne aveva pr·eso una cotta 
tremenda. Per sua dis.grazia alla cotta lacustre s.e n'era 
presto aggiunta una di quelle altre per le rquali non è 

strettamente ne·cessario essere pittori per ri­
rnanerne arrostiti. 

Vanamente lo tempesta vano di lettere il 
babbo e la mamma oerchè ritomas,.e nella 
ma chiara stanzetta alta sull'ordinato tumulto 
della Orleansplatz. 

In nome dell'arte - con l'A maiuscolo 
- egli si proclamava immobile. Dell'amore 
non parlava. !Ma un brutto giomo - cihe ai 
genitori ignari parve bello - la donna -
mobile - lo piantò. Lo niantò in secca 
mila riva del la go proprio come un povero 
sandolino v·enuto a noia . 

Se lo videro - babbo e mamma - ma 
più la mamma che il babbo, ritornare a casa 
irriconoscibile. 'Malinconico , taciturno, iner­
te, lui che ·era sempre stato un fragoroso e 
tempestoso vulcano. Con sè il giovane ave­
va portato a Monaoo una quantità di quadri: 
-vel.e arancione su distese azzurre di onde a?­
pena frangiate d'argento, arazzi di porpora 
su pendii popolati di cedri e di olivi , fig ure 
asciutte e bruciate di marinai e di pescatori. 
Il Garda insomma. 

Una notte un c·olpo secco di rivolte lla 
gettò lo scompirdio nell'onesta e pacifica c a­
sa borghes.e deii'·Orleansrplatz . Il giovane stra­
nito s.' era sparato. Durò, tra vita e morte , 
un paio di giorni. Pochi minuti prima di 
chiuder gli occhi per sempre aveva mormo­
rato tre nomi : - Garda ! San Vigilio ! M it­
za! - Ed era la vigilia di Natale . 

Chi f.osse rMitza fu presto rivelato ai ge­
nitori da un muocihio di lettere di cui il fi­
glio non aveva avuto la forza - neppure 
dopo l'abbandono - di disfarsi. Una po­
lacca isterica in .c-erca di avventure. 

!Ma Carda ·e San Vigilio rimanevano 
ignoti. Vollero conoscerli nel primo anniver­

sario della s.ventura e se ne innamorarono alla lm 
volta. Da quel momento rimasero rfedelissimi ed ogni 
anno si rinnovò questo strano pellegrinaggio in cui 
- una mamma ed un babbo - venivano a comme­
morare, a :N•atale, una morte. 

lncons.ciamente, forse, s'imponeva, nell'animo dei 
due vecchi bavaresi il rito germanico del banchetto 
funebre. E forse, anche, pensavano che il loro figlio , 
tornava a rinas.cere in quella notte, bello, Horido, al­
legro per un altro mondo in cui le :Mitze non ~anno 
ancora appreso l'arte di lasciar in seoco gli uomini 
- sui perigliosi laghi d'amore come sandolini 
fuori d'uso. 

1F atto sta che ad ogni vigilia di N a tale il ver­
s.atile Otto Birnbaum trovava modo di tessere - tra 
le commosse approvazioni dei genitori - un brindisi 
forbito ai mani dell'estinto. 

Ne ricordiamo uno: « Dorme in fondo al lago 
una città sepolta. Quando il sole è a mezzogiorno, 
quando la luna è piena, quando il lago non è corruc­
ciato, scorgono i pescatori, nel .fondo, la croce di 



un campanile. 'Ma non sentono le campane. Squil­
lano - per chi sa intend.erle - le campane una 
sola volta nell'anno. La notte di Natale. Riposa o 
amici, in fondo al vostro cuore fedele, l'immagine 
del figlio vostro e voi stupite di non udirne la voce. 
Ma as.coltate, adesso, ascoltate. È questo che giunge 
da tutte le parti un canto di campane od ·è il figlio 
vostro dhe vi cihiama, dhe vi dice: Sono con voi? JJ . 

Questo brindisi fu pubblicato in tedesco in una 
strenna ancb'essa tedes.ca largamente diffusa, un anno, 
tra gli ospiti for·estieri del Garda. 

Ora i due buoni vecchi s.i sono, certo, ricongiunti 
con il figlio ed Ouo Birnbaum avd smontata per sem­
pre la sua tenda ran­
dagia. 

Questa pure è una 
marrìa di N a tale : cihe 
per.sino i rioordi si adu­
nano in ·frotta. Vengo­
no es.si dai più lontani 
confini d-ell' esistenza co­
me fì.gli prodigihi sban­
dati che giungono una 
volta tanto a riscaldarsi 
sotto il tetto paterno , ed 
in fondo ad ogni animo 
c'è liln ceppo oh e bru­
cia a festeggiarne il ri­
torno. 

'Ma cqual volto a­
vranno 1 ricordi nella 
Russia, nella santa Rus­
sia, dove gli uomin i stol­
ti !hanno decretato que­
st' anno la morte di N a­
tale ? Dentro le icone 
bizantine non si spegne­
rà il s.orriw estatico del­
le madonne ? 

Verrebbe vocr lia -
. . . . o. . 
m questi gwrm 111 ·CUI 

più solenne si diffonde 
sul mondo la poesia di­
vina del ·cristianesimo 

verrebbe voglia di 
respingere la diceria co­
me un'atroce menzogna. 

IMa no! !.Menzogna 
non è. Per milioni e 
milioni di fratelli in Cri­
sto questa è la spieta­
ta terribile realtà ! E vi 
sono esseri simili a noi 
nel cervello, ma non -
per <fortuna - nel cuo­
re, .dhe s.i vantano di 
averla lanciata. 

S t o l t i ed illogici 
quegli uomini sciagurati 
che s'accaniscono con­
tro la più misera e la più 
trionf.ale delle culle ! 

Nel vagito di Be­
tlemme sta, infatti, l'an-
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nuncw primo di quella fratellanza e di quell' egua­
glianza che dovrebbero prosperare sotto l'influsso del 
nuovissimo verbo . .Senza il cristianesimo - e non è 
un paradosso - non -esisterebbe la letteratura russa, e 
'Leone T olstoi, a ·cui tanto riconoscono di dovere gli 
stessi riformat·ori iconoclasti, sarebbe un gigante in­
comprensibile. 

'Ma non perdiamoci in malinoonie mentre l'ora 
soavissima trasvola! Torniamo bimbi anche noi, bimbi 
sognanti, e lasciamoci cullare ancora dal canto delle 
ultime zampogne ! 

Verona, dicembr.e 1930. L. CJRCUNDA 

Incanto natalizio d'uno spazzacamino. 
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RACCONTO 

I l portalettere, quel giorno, m a v eva consegnato una 
cartolina illustrata. 
Veramente io attendevo dell'altra posta più Im­

portante. Per·chè negarlo ? avevo il batti·cuore da di­
versi giorni. Avevo pubblicato nientemeno cb .. e un libro. 

Quante volte non ero passato e ripassato davanti 
alla vetrina del libraio c Gin la scusa di dare un' oc­
chiata alle novità esposte. Sbirciavo, invece, lra i li­
bri che in quei giorni non m'interessa vano affatto, un 
certo volumetto bianco col titolo in rosso e, sopra, ben 
visibile, il mio nome e cognome. E mi pareva che il 
mondo non potesse, ora, andare innanzi come prima. 

Purtroppo Ìnvec·e, le cose andavano come se quel 
mio capolavoro non fosse esistito. 

IMa forse io esageravo e pretendevo troppo. Da 
quanti giorni era uscito il mio libro? da dieci giorni. 
Soltanto da die·ci giorni . Come pr·etendere che tutti 
l'avessero già letto ? Certo gli s.piriti pensosi ne ave­
van presentito il bisogno e vi si sarebbero, per primi, 
rivolti come al sugoso pascolo dei loro meditatissimi 
ripensamenti. Ma gli altri, cioè i più ? quante occa­
sioni e circostanze non offre la materialità della vita a 
impedire la pronta conoscenza di !quelle opere capi­
tali, destinate a riformare il mondo ? una malattia che 
ti costringe a letto a pr·eoccupars.i delle pozioni e dei 
capri-cci del termometro : un viaggio che ti sequestra 
in treno chissà per quanto e ti toglie ogni possibilità 
di occupazione che non sia il timore di una coinci­
denza, che !!uai se la perdi, il desiderio di attaccar di­
scorso con la bella vicina di posto, la stazione più 
opportuna per l'acquisto del miglior cestino per la re­
f.ezione, nelle ore canoniohe. Senza contare affari, sca­
denze, contratti, proces.si, udienze, commissioni e tan­
te altre diavolerie, tutte congiurate ai danni di ouesti 
miseri mortali per ritardare quel pan·e spirituale al 
quale certissimamente anelano e che, ormai, non pos­
sono trovare cihe sulle mie pagine faticate. 

A mia sorella Laura 

.l."ran_quillatomi così alquanto su questo punto, ec­
coti 1! d1avolo tormentatore svegliarmi dentro una nuo­
va preoccupazione; che dico? una vera tortura. 
. E quelle novantacingue copie del volume, inviate 
m « devoto omaggio » con relativo autografo ad al­
trettante per~·one e !~viste, già quasi un mesetto pri­
ma che d hbro vems.se dall'editore distribuito ai li­
brai ? Le Riviste, si sa, arrivan sempre con ritardi di 
l::jualche mese. Quando arrivano. 

Ma gli altri? professoroni d'Università, Eccellen­
ze, giornalisti, compagni di scuola (guanti nomi in­
differenti di amici carissimi, ri·esumati in quei giorni 
di ~ioi·osa e surffìciente_ distribuzione di omaggi). A di­
re d vero qualcuno s.J era già fatto vivo: magari un 
semplice biglietto da visita con sopra « p. r. >> o, al 
massimo, con un « Congratulazioni e auguri ». Se­
gno evidente che non era gente degna di questo mio 
invito allo spirituale convivio della mia intelligenza. 
È infatti dei poveri di spirito il non intuire immedia­
tamente il genio. Che andassero pur dunque in quel 
loro adattissimo paradiso: tanto peggio. Soltanto, al 
vero paradiso, quello dove io dominavo (magari !a­
sciandoci, ·con degnazione, un pocolino di posto ai co­
sidetti nostri Superiori di Lassù) non potevano entrarci 
che gli spiriti veramente eletti. 

Ma. com'e: a str~n?, yer?: _il silenzio con me ap­
punto d1 questi elettJssJml spmt1. Che proprio tutti fos­
sero stati ·colti dal ganfo alle dita della mano destra? 

C? ,forse (ecco, ecco!) avevan trovato tale pro­
fon~Jtà nel. m:o ela~orato pens.~ero da costringerli, lo­
ro, 1 grandi nnomat1 delle Umversità ufficiali, a me­
ditarci sopra per capire: e per capire, s'intende, la 
loro ignoranza 'rispetto alla grandezza dell'autore di 
un'operetta dalla veste così volutamente modesta. 

Tutto questo forse era vero. Ma la realtà intanto 
si era che io aspettavo ponderose lettere di filosofici 
pensieri, e il portalettere (sciagurato) mi consegnava 
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una cartolina illustrata. Era di un mio vecchio sco­
laro e c'era su sempli·cemente : Auguri cordiali. 

Indispettito, stavo per buttarla via, quando, ripeten­
domi mentalmente quel modesto e per me infelice 
Auguri cordiali, mi venne fatto ·di chiedermi: Ma per 
cos.a, auguri? Fu allora che istintivamente voltai la car­
tolina dal lato dell' illustrazi·one. 

Dio, ohe roba frusta e anti1quata! Un paesaggio 
invernale convenzionalissimo, una chiesetta illuminata, 
e in un al!lgolo, in caratteri d'oro: Buon Natale. 

Tò: vero: doman l'altro era Natale. 
lE intanto ero rientrato nel mio s.tudio; mi ero se­

duto al tavolo, vasto, ma per metà ingombro di libri 
e di IRoiviste come vuole la tradizione per gl'illltellet­
tuali, e ci av·evo buttata su con mala grazia la mal ca­
pitata cartolina, con l'intenzione nol!l del tutto ben 
chiara di rispondervi subito con un più semplice e in­
sulso P. r. 

Ma intanto il paesaggio nevoso era lì davalllti agli 
occhi, non molto illuminato, è vero, dalla luce scialb3. 
e grigia di Ulll rapido tramonto invernale, ma tuttavia 
ancor visibile a sufficienza, pur senza la violePZa lu­
minosa della lampadina da tavola, attutita dal tranquil­
lo paralume di seta verde. Testimoni fedeli el!ltrambi 
del rapido sc-orrere della stilografica sui bianchi fogli, 
inconsapevoli tesorieri del profondo fervore del mio 
pens.iero. Il mio libro l'avevo proprio scritto qui. 

E mi soff.ermai, chissà perd1è, a guardare l'illu­
strazione. 

Un nevaio bianco giallognolo in salita, dal Primo 
oiano, vers.o un fondo collinoso, sotto un cielo di co­
lore indefinibile. A des.tra, sul davanti, un gruppo di 
alberi scuri con sopra densi strati di neve appesan­
tiva tutta la composizione, la quale, per contrario , sfu­
mava. verso il fondo, in un pallore quasi diafano sen­
za rilievi di sorta. se ne eccettui una chiesina appena 
sporg-ente tra i dossi bianclli, col suo tetto aguzzo, 
bianco, il campaniletto col berettino bianco. un pun­
tino in alto, la campanella: e un cl-ti:uore giallo ros.a 
che illuminava tutto l'ingresso del minuscolo tempio e 
una finestrina alta verso il tetto, senza segno d'im­
poste. Delle grosse peste, in basso della cartolina, in­
di·cavano il passaggio almeno di un essere vivente. E 
infatti eccolo laggiù, il nostro ornino: una macchietta 
scura sulla neve, dove le peste eran ridotte, oer la 
prospettiva, a un tenue filo scuro, sul quale l'uomo 
marciava e che continuava fino alla ohiesina. Certa­
mente vi era passato prima il sagrestano, nel freddo 
pun~ente della notte, affondando fino a mezza gamba 
nella neve soffic·e, per accel!ldere i lumi, aprire la por­
ta, dar di volta alla campalllella con ouei suoi tocchi 
di voce chiara clhe non s.fiorava neanche la neve per 
non soffocarci. ma ·correva via svelta verso il paesetto 
fuori dei margini della cartolina. a chiamar gente per 
la rMessa cl ella notte di Natale. E avrà aperto l'arma­
dietto di legno scuro per trame la sola pianeta che 
c'era, povera pianeta di un gialliccio cihe non si sfor­
zava più ormai, consunto com'era, di Parer d'oro: e 
un camioe bianco. stirato per bene, e la stola ·con la 
croce, che il veCdhio prete dai capelli bianchi e dalla 
bocca priva di denti sul mento aguzzo, avrebbe baciata 
prim11 di passarvi la testa . E le ampolline col vino e 
oon l' acaua raQ:~:relata, e il messale c-onsunto e anne­
rito al;( li indici "dal passarci per tanti -<lnni di mani. al 
Lavabo della !Messa non ancora suffic·entemente pulite, 

Tutto un piccolo mondo, lontano, nella memoria 
e negli aff·etti, perduto lassù in mezzo ai monti an­
dh '·èssi lontani dal tumulto del vivere e dall'agitarsi 
dei tanti pensieri umani. Tumulto e pens.ieri, come 
il paes.etto, fuori dai margini della cartolina, da dove, 
povera campanella, l!lon poteva certo venire nessuno 
al tuo lontano richiamo. 

Certo che quel mÌ·o scolaro, giovane, ci credeva 
ancora e lo viveva quel mondo. Senza dubbio egli 
non aveva ancora s·critto un meditato volume. 

All'accendere cihe feci la lampadina ·da tavolo. 
un fascio violento di luce investì il povero ·capolavoro 
del pittoraccio, e .disfec·e ogni ultimo barlume di quel­
l' illusi·one che l'oscurità avanzata della sera vi aveva 
distesa e ricamata. Benedetta la luce c~e ci insegna 
a vederci ben chiaro, nelle cose . E anche in noi. 

In quell'istante si bussò alla porta. Un telegram­
ma per me. 

L'apro: c< Nonna morente. Parti subito D. 

* * * 
Il viaggio era stato lunghetto . 
Lasciato dopo 1q uasi venti ore il tepore del treno, 

non mi era dispiaciuto il frizzante dell'aria g·elata. 
l rarissimi passeggeri scesi con me in quella sta­

zioncina sperduta di Ul!la linea secondarissima, eran tut­
ti frettolosi quanto mai. Ce li portava il desiderio di 
passar le feste con i propri cari. Quanti oh! ah! fe­
stosi al socohiudersi degli usci, che non scappasse fuori 
il calduccio di quella raccolta intimità: e per antici­
pare quel desiderato istante, via per il viottolo abban­
donato, col!l la crosticina della neve che scricchiola 
sotto le scarpe pesanti, col pennacclhietto del fiato 
fuor della bocca e qualche pacchetto bianco sotto il 
braccio o infilato per lo spago nel dito, con precau­
zione, che non si rovini la calda fooccia cittadina, 
con i pignoli e l'uva passa e la crosta ben cotta. 

A me, mi aspettava la vecchia timonella dei non­
ni, ·col soffietto tirato su, la coperta a quadri grigi e 
gialli per le gambe, un cavalluccio bianco pomellato, 
con la sonagliera appesa al collo come una gihirlanda 
troppo larga. Giacomo, l'uomo di fiducia di casa, mi 
invitò a montare sulla traballante vettura. 

!Era ormai notte: ma serena e luminosissima, chè 
la luna era già sorta dietro le ·colline bianche di neve. 

Bellissimo effetto. Ma d1e freddo! 
A .ccucciato alla meglio e mezzo sepolto sotto la 

vasta coperta tirata su ·fino al mento e odorante di 
stalla e di canfora. chies.i come andava. 

1Mi rispose: « È questione di ore. Ulll lumino che 
si spegne. Povera signora ! •Ma sempre in sè ! D 

Alla notizia ero preparato. Ma l'ultimo partico­
lare, lo confesso, norn era troppo di mia soddisfazione. 
Voleva dire possibilità di parlare, se non di discor­
rere. Ora, che dire a una buona veccihina che S•e ne 
va quietamente, compiuta la sua giornata, durante 
la quale non si è mai occupata n è interessata d'altro 
che di es.sere una buona moglie e ul!la buona madre? 
una cara vec-chierella attaccatissima ancora alle sue 
idee. Idee d'una volta: chiesa e casa, casa e chies.a. 
Mai di più, nè più in là. 

Alla fine - pensavo - ci saran bene gli altri. 
E gli altri erano -il nonno, vec-chio, una mia sorella 
coi figlioli, uno zio che ero certo sarebbe accorso, 



come tutti, al letto della cara inferma. Perchè, era poi 
vero ·e bisognava pur convenirne, la poveretta, nella 
sua modes.tia, aveva però saputo <farsi voler bene da 
tutti, e 'Per tutti non a v eva mai fatta mancare una buo­
na pawla, detta col cuore, povera di espressione, ma 
al momento giusto, e cihe fa·ceva bene. Virtù certo na­
tiva, perchè non avrei davvero saputo da dove altro 
avrebbe potuto venirle. 

Intanto il cavallo trotterellava sulla strada bianca, 
tra i campi candidi con in mezzo il nero d'ombra delle 
rade piante e quella, su un lato e più spessa, della sie­
pe che la cos.tejlgiava. Che splendore di notte: e dhe 
luciccihio di stelle ali' orizzonte, tra le ultime colline 
argentate e il bordo nero del soffietto della timonella ! 

A un tratto apparve in fondo un gruppetto di abi­
tazioni illuminate, e distinsi la vecchia casa nostra, 
più in alto di tutt-e. Non potei non pensare: cc Po­
vera nonna ! >> 

E d'un subito, ecco­
ti un pensiero d.1e, sl·or­
dito ch'io ero, non mi 
av·eva pnma nemmeno 
sfiorata la mente. La 
notte di Natale ! e un 
leggero brivido mi corse 
mio malgrado per le 
ossa. 

E mi apparve la buo­
na vecchietta come l'a­
vevo vista tante volte 
ancor sana e vegeta, s.e­
duta nel vano della sua 
finestra preferita cihe da­
va sul cortiletto fi·orito, 
a g;uardare, a O<;{ni ci­
golare del vecclhio por­
tone, chi entrava e chi 
usciva. E diceva , ·con la 
sua testa bianca come 
questa neve un po' re­
clinata sulla spalla d .e­
stra, diceva alla buona 
Laura, la nipotina di 
dieci anni che più le so­
migliava (e forse essa 
sola, innocente e buona, 
poteva ·capirla) : cc V e di cara, ormai 10 so n vecchia 
e buona a nulla. Anche lavorare ora non posso senza 
una grande fatica, specie agli occhi . Le gambe non 
mi reggeranno più tanto ancora, e la tua nonnina, 
un bel giorno se ne andrà. Cioè no un bel giorno. Per­
chè se il Signore m'ascolta, io vorrei proprio la grazia 
di morire nella nott-e di :Natale. Pensa, cara, cihe bella 
,festa in !Paradiso, quella notte, attorno al Bambino 
G ,esù! chissà i ·Canti degli angeli, e che viso di gioia 
la rMadonna ! >> 

lE io ne ridevo. <Ridevo di quella puerile ingenuità, 
di quella meschina modestia nel sognare la propria 
fine. lo, che già mi rodeva la brama di una fine eroi­
ca, sulle barricate d'una rivoluzione preparata e at­
tizzata con la scintilla delle mie ideologie, baciato in 
fronte da una compagna di lotta, o curvo sulle sacr·e 
carte a tracciare, alle genti umane affat•icate, le vie 
del loro più radioso avvenire. E ridevo di quella be­
ghineria innocente, che non m'impediva però di voler 
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bene io stes.so alla nonna così buona con tutti. E in­
fatti, ecco la notte di Natale, ed ecco cihe e~>sa 
monva. 

A voleroi credere ! rRestava ~>empre però una bella 
combinazione. Povera nonna, non mi sarei certo sen­
tito io però ·di togli erti, ·ora, questa pia illu~>ione. 

E poi ·cihe la carrozzella era arrivata, s.cesi ed en­
trai in casa: che già m'aspettavano e mi s.i facevano 
inc01ntro. 

* * * 
Mi aveva colpito, fin dall'arrivo, l'aria addolorata 

si, ma nient'affatto accasciata di quanti s'aggiravano 
per la casa in quella tristissima occasione. Nè ciò sem­
brava dipendere da mancanza di sensibilità o da quel­
l'affievolirsi in noi del dolore, quando l'alta età dei 
parenti già da tempo ci ~a preparati a un distacco eter­
IIlO, certo orma•i non tr.oppo lontano. Tutti si era alla 

un cavalluccio bianco pomellato, .... 

nonna affezionatis.simi, anche perchè il ricordo dei 
nostri anni più lieti e più cari, quelli della fanciul­
lezza, era inseparabile da quello d·ella vecdhia casa 
dei nonni, dal cortiletto, dal giardino cari alle nostre 
corse e all'imprese rfes.tose di quell'età, nella serena 
spensieratezza e nel completo gaudio delle rquali i due 
cari vecchietti non avevan mai messo anche sola una 
nota di troppo riguardo o di sopportato fastidio. Piut­
tosto anzi v'avevano aggiunto il sorr·iso indulgente e 
benevolo della loro tes.ta argentata. Tant'è vero che 
il nonno stesso, attaccatissimo alla sua Veci a {com'egli 
scherzosamente la chiamava), pur nella desolazione ave­
va qualcosa di così stranamente S·ereno, che non po­
teva venire da uno s•forzo cne egli compiesse in quel 
momento s·opra il suo dolore. 

Ma quand'ebbi vista e abbracciata la buona rnon­
nina, tutta bianca sul letto bianco, e guardatile gli 
ocdhi ancor v<i·vi ed espressivi e il sorriso col quale 
m'aveva accolto, incominciai a capire che quel se-
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reno dolcemente piovuto sul cuore di tutti, veniva 
da lei. Consapevole del nulla che ormai le rimaneva 
da restare con noi, ricevuti i conforti di quella reli­
gione nella quale aveva così tenacemente e infantil­
mente cr·eduto, pareva non aspettasse se non un punto, 
se non un cenno che le venisse da dove lei ben 
sapeva dovrebbe venirle, per chiudere gli occhi con 
l'ultimo sì. Non della ras~egnazione, ma di una gioia 
a lungo e con pazie111za attesa. 

Un'aria quindi, tutta nuova per me, c'he avevo 
pur visto tanta gente morire e cihe mi sorprendeva e 
mi s·concertava insieme ·Con la sua delicata dolcezza. 
T an t o che anch'io finii coll' interessarmi, con una 
spontaneità a me .ignota fi111' allora, delle tante picoole 
vicende venute a increspare solo leggermente l' ac­
qua al tutto tranquilla e serena di quella lunga esi­
stenza. 

E ricordammo insieme, nel piccolo tinello dai vec­
chi mobili, dall' ottomana sdruscita e dalle molte fo­
togr<l!fie di par·enti appese ai mmi o tro111eggianti sulla 
controcredenziera in ·cornici di velluto ros.so a ,forma di 
cuore e una margherita dipinta di sotto con una spess.a 
crostina di biacca ingiallita, ricordammo, mentre ap­
pena ci veniva di là il respiro ·dell'ammalata che qual­
cuno assisteva 111ella penombra della luce velata, i suoi 
tratti più caratteristici, la semplicità del suo sentire e 
i tanti aneddoti di cui fioriva spontaneo il cuore, al 
rincorrersi degli anni risveQ'liati dalle antiche me­
morie. E la storia dell'anello matrimoniale ? ridotto 
ormai a un tenue filo d'oro sul dito scarno e bianco, 
quante volte l'aveva guardato e fatto rigirare. par­
lando, com'era suo costume abituale ! quell'anello che 
dal giorno i(lquanti anni? mah, tanti tanti!) che l'aveva 
ricevuto, benedetto, all'altare non aveva mai voluto 
levarsi. Ancihe lei lo vedeva assottiglirsi o-sni di 
più, in queUe mani sempre affaticate, ma vedeva pure 
dhe il lumino della sua vita andava ogni gimno, come 
nella leggenda, oomumando il suo olio, pur con la 
fiammella sempre crepitante e allegro. E diceva : 
rr Cb i dei due finirà prima ? n. E sorrideva di un suo 
sorriso particolare come a un pensiero, a un intimo 
sentimento, a lei ben noto e ben caro. 

Fummo cihiamati da c'h i ·era rimasto di là. La fine 
s'avvicinava, era prossima anzi. Il respiro non s'era 
fatto più roco, no: chè ~arebbe stato male: solo s'era, 
dolcemente, fatto più leggero e più rado. Ma gli occhi 
era n vivi ancora e le braccia ave an forza di muoversi. 

Il nonno, il vi~.o rigato di lagrime, le aveva ap­
pressato l' ore·ccihio alla bocca, chè si vedeva ave a 
oualcos.a da dirgli. Si rialzò, ci pregò di inginoc­
chiarci tutti, figli, nipoti, nipotini. Poi la guardò e con 
voce ferma diss.e: rr Benediteci tutti n. 

Sorrise il dolce viso di lei, tutt'occhi soavi, e la 
destra si alzò lenta lenta, tremola111te a farci sul capo 
a tutti, con largo gesto sacro e solenne, un gran segno 
di croce, e l'ultimo resto delle sue forz.e mise in due 
fievoli ma sicure parole che disoe : rr Per il tempo e 
per l'eternità n. 

E si riposò. 
Nè io, preso da tanta dolcezza, mi cihiesi allora 

da dove aveva ella imparato quelle alte parole : in 
quale dei suoi prediletti e sdrusciti libri di pregniere 
aveva attinta la rforza per quell'espressione in un mo­
mento d i tanta augusta e terribile solennità. 

No. Non me lo chiesi allora ·cihe, ·con gli altri, 

piangevo. Il respiro di lei ci dette per un momento 
l'impres.s.ione della fine. Ma riprese tosto. Forse per 
pocihi battiti ancora. 

Noi s'era rimasti tutti in silenzio, ginoccl-!ioni , chi, 
la testa cihiusa in una mano, altri gli occhi fi ssi sul 
v•olto di lei. 

Chi fu, in quel momento, {forse la buona L aura , 
che tanto le somigliava?) ad alzarsi lieve li.eve in pun­
ta di piedi e ad aprire la firnestra socchiudendone i 
vetri ? 

Un'improvvisa folata di aria più fresca, e, di lon­
tano, il suQno di una campana. E., com'era consue ­
tudine nel borgo, un mesto sonare di piff.eri ad an­
nunciar·e a chi era ancora per via, sulle strade piene 
di neve e di luna, che sull'altare illuminato de lla 
C!hiesa usciva la 1Messa della notte di Natale. 

Istintivamente fummo tutti a guardare la nonna . 
Con un' espr·ess.ioll1e di sorridente dolcezza, aveva 

cthiusi gli occhi alla terra, e dormiva per sempre. 
E il nonno, con un pianto che non ne poteva più 

le parlava a bassa voce sul viso e le diceva tante 
tante cos.e, che loro soli sapevano , c'he loro soli inten­
devano, che avevano ispirata tutta la loro vi ta, mossi 
i loro passi nel lu111g!hissimo cammino a fianco l'uno 
dell'altra, ·con in cuore una loro grande pace. E le 
prese le mani e gliele mise in croce. 

Fu allora che ci accorgemmo come il sotti le fi lo 
d'oro delio sposalizio si era spezzato. 

*** 
Ed eccomi rientrato nella mia casa, m città, da ll a 

breve assenza. 
Perc'hè, pas.sando, non avevo ridato un'occhiata 

alla vetrina del libraio, col mio volume denso di pen­
siero? pero.~è, giunto nel mio studio solitario, non 
avevo dato mano alla posta che mi attendeva da più 
giorni, ·e qualcuna sulla busta ci aveva lo s.temma e 
la dicitura della Regia Università , e dentro, certo, le 
attese discussioni ferventi sul pensiero mio e sui de­
stini della storia ? 

Non so, non ricordo. So che a111dai sicuro a rin­
tracciare, di s.otto il mucchietto della corrispondenza, 
una cartolina che era là da qual cihe giorno ad aspet­
tare una riga di doverosa risposta. Ed eccola ancora lì 
s.ul tavolo davanti ai miei occhi, con la sua neve stinta 
e la Chiesetta lontarna illuminata mella notte, e l 'ornino 
piccino piccino che ci andava per la Messa, e, in un 
canto, a caratteri d'oro: Buon Natale. 

E mi accorsi, guardandola, di avere un nodo alla 
vola che non riuscivo a reprimere , e urn recente soave 
ricordo 111el cuore che, appena affiorato, gli s' impo­
neva sempr·e di oiù. 

E, scostata la corris.pondenza, levato quasi isti n­
tivamente da un calto polveroso un libriccino da tanti 
anni più lett.o, l'apersi ad u111a pagina altre volte b?n 
nota e less.i : 

rr lE avvenne che, mentre Giuseppe e Maria si 
trovarono a !Betlemme in Giudea. si compì per lei il 
tempo del parto. E partorì il figlio suo primogenito, 
lo fasciò e lo pos.e i111 una mangiatoia Jl. 

Erano le parole di uno dei più cari dei quattro : 
S.. Luca. rE subito ecco i pastori, umili, ignoranti , af-
follarGlisi attorno. -

La sapienza dei 'Magi era ancora lontana. 

(Disegni di E. Beraldini) Lucio DA RoMANO 
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Uno sguardo 
problemi • az • veronest 

( continuazione e fine, v. fascicolo di Ottobre) 

A bbiamo illus.tratQ i lavori in corso ~mila Strada 
Gardesana e gli sforzi che l'Amministrazione 
compie per condurli a termine al più presto. 

Sempre in tema di comuni-
cazioni, bisogna ricordare il 
ripristino della splendida stra-
da del Monte Baldo compiu-
to dal Consorzio presieduto 
dal generale Andrea Grazia-
ni, ripristino al quale l' Am-
ministrazione Provinciale di 
Verona iha largamente con­
tribuito; ·e bisogna anche ri­
c.ordare d1e c'è in progetto 
un'altra bella arteria mol!1ta­
na, quella dali ' altopiano dei 
Lessini alla Val d'Adige, 
come pure il tronco de li' auto­
strada Bres.cia-Verona. La 
pedemontana automobilistica 

mento dell~ attuali dilfese e alla sistemazione della 
montagna, mediante il rimboschimento, la creazione di 
ba·cini di invas.o e di trattenuta abbinati a razionali 

forino-Fiume è già costruita 
111el tratto 'Milano-"Bergamo 
ch.e funziona, come è nQto, 
da due anni, ed è quasi ul­
timata nel tratto da Bergamo 
a Brescia, mentre sono comin­
ciati già i lavori sul tronco 
TorinQ-'Milano. Dopo Bre­
scia viene Verona : bisogna 

Belfiore d ' Adige - Lavoro di rellifìca e difesa in località Cantalovo (Riva sinistw) 

dunque far presto anche da 111oi per non restare indie­
tro, perchè ogni esitazione o ritardo tornerebbe c·erta­
mente a danno della città. 

Lungo l'Adige e sul Garda. - l problemi della 
nos.tra provincia sono conosciuti e seguiti a Roma con 
i111teress.amento . N egli elenchi delle opere pubbJi.dle 
che, per volontà del ,Duce, saranno es.eguite nella 
prossima s.tagione invernale e per le quali lo Stato ~a 
stanziato parecdhie ce111tinaia di milioni, la provincia 
di v.eron~ figura per un complesso di 13 milioni e 
mezzo: dieci p er opere idrauliche, gli altri per opere 
stradali. 

Il problema principale che interessa il teritorio ve­
ronese è quello idraullico 111ei suoi moltepJi.ci aspetti : 
sistemazione di corsi d'acqua, irrigazione, impianti 
idroelettrici, navigazione interna. Du.rante. le _sue t~r­
ribili ed improvvise piene l'Adige mmacct~ ctt~à, vii­
'laggi e l'ubertosa pianma; di quì la ne•cesst'tà dr prov­
vedere seriamente e in modo organico al rafforza-

impianti di utilizzazione industriale ed agraria. La clas­
sifica nella seconda categoria delle opere idrauliche 
dd tronco del .fiume c!he da•! confine trentina si esten­
de fino alla città, ha dato benefi•ci risultati, già mani­
festi nelle provvidenze - moltepllici ed ingenti per 
entità di spesa e per ampiezza di risultati - che si 
sono attuati e vanno attuandos.i lungo questo tronco del 
fiume a cura dello Stato. Si intende padare delle ope­
re compiute dal Genio Civile, diretto con tanta il­
luminata competenza dall'ing. Frances·co Meloni, per 
la sta.bi1lizzazione dell'alveo di magra nel tronco a 
monte di Verona, in ddesa de.Jle fertili campagne 
della plaga, della ·costruzione dei nuovi muraglioni di 
Campagnola, delle opere di consolidamento dei vec­
chi mumg.Ji.oni, del ripristino della pericolosa rotta 
del Redentore, dei lavori di arginatura al Pestrino e 
a San Pancrazio, e più a val•le, nei territori di Alba­
redo, di Belfiore, di Angiari, di Ronco, di Bonavigo, 
di Castagnaro, lawri che sono tuttora in corso di ese­
cuzione e che importano la spesa di parecchi milioni. 
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no N azi·onale ha emanato la 
provvida legge destinata a 
redimere tutto il territorio 
nazionale , nella nostra pro-
vincia il lavoro ferveva da 
tempo, e parecclhie opere di 
capitale importanza erano 
già state compiute, grazie 
anche all'attività organizza­
ti va svolta dalla F ederazio-
01e provinciale fas·cista de­
gli agricoltori . Data la na­
tura del territorio che l'A­
dige divide in d ue parti 
pressochè uguali, l'una mon­
tana e l'altra di pianura, 
la bonifica si presenta nel 
Veronese con aspetti diver­
si ; ma la sua caraneristica 
principale è data dalle gran­
di opere di irrigazione, le 
quali traggono l'elemento 
primo appunto dall'Adige. 

Lavori di arginatura dell'Adige nei pressi di B elfiore. Il territorio agrario della 

Nella stagione invernale in corso, per la quale 
il Governo na stamiato la somma di dieci milioni 
per opere idrau!.ic~1e, altri importanti lavori ven­
gono iniziati a Legnago per la difesa dell'abitato 
sulla sinistra del:l'Adige, e in comrune di AJbaredo 
per sistemare l'argine golenale fra V oh a Pindt:mont-e 
e Volta San T omio, in sinistra del fiume, e per ret­
ti.ficare l'alveo di magra ed ampliar·e la sezione di 
piena. In città poi verranno completati i muraglioni di 
Campagnola, tra i Pontti della Vi·ttoria e Garibaldi. 

Dell'attività de1 Genio Civile troviamo un altro 
e.sempiO mirabile se dalle rive dell'Adige pas-
sramo a quelle del Garda. Lungo la sponda 
orientale corre oggi la bella strada Gardesana ; 
ma oltre il beneficio di tquesta arteria, i paesi 
rivieraschi hanno avuto quello non minore di 
vedere ampliati e migliorati i loro porti, e re­
se tquindi più tfacili, comode e sicure le loro 
comunicazioni lacuali e i loro commerci, spe­
cialmente quello della pesca. Malcesine, Ca­
stelletto, Torri, Garda, Lazise, Pes·chiera ~an­
no oggi dei porti nuovi, con moli e banchine 
costruiti secondo le norme più moderne del­
l'ingegneria, dove le barcl1e possono trovare si­
cura ospitalità, dov·e i p iroscafi possono como­
damente approdare. Importanti S·ono sopratutto, 
agli effetti della navigazione interna, le opere 
di sistemazione del porto di Peschiera, che può 
considerars.i il più comodo e sicuro punto di 
raooordo e di snodo di tutto il movimento mer­
cantile delle provincie ·di Verona, Trento e 
Brescia con la V alle Padma. Sono imminenti 
anche a Bardolino i lavori di costruzione del 
nuovo pontile e del nuo\'O porto, che si assicma 
saranno i ~iù bel'li e i più grandiosi di tutto il Benatco. 

Aspefili della b.oni/ìca integrale. - La bonifica 
integrale nel teuit·orio veronese è essenzialmente 
un'opera di compiletamento. Quando infatti il Cover-

nostra provincia veronese na 
u01a superficie complessiva di ha. 274.794 e può pra­
t;.•camen.te essere diviso in tre zone: montana, dell'alta 
campagna e de ]l! a bassa campagna. Circa il 71 , 4 per 
cento dell'intera sUJperficie agraria deJI!a provincia, e 
cioè 160.077 ettari, è Sltato ed è sottoposto ad un 'in­
tensa opera di bonifica. l comprensori di irrigazione 
si estendono per ha. 11 2.359, eo~1e alla fine dell'anno 
scorso erano pressappoco così s.uddi visi : in esercizio 
ha. 22.300; in corso di esecuzione l1a . 17. 150 ; da 
iniziare lha . 29 17 ; da comp1etare na. 70.000. I com­
prensori di vera e propria bo01ifìca abbracciano una 

Carda- Il nuovo splendido porto costruilo dal Genio Civile di Vem· 
veli arrivano ormai fin quasi l 

estensione d.i iha. 47.718, dei quali 4417 s.ono già in 
eser•cizio, 6200 in •corso di esecuzione, 8162 sono 
da iniziare ·e 28.718 da completare. La compl~s~i~a 
super·ficie di questi comprensori di bonifica e dr rrn­
gazione comprende le zone agrarie dell'alta e della 
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bassa campagna; ma non si creda per questo che la 
zona montana sia trascurata, chè anzi la Federazione 
Provinciale degli Agricoltmi vi dedica da molto tem­
po le cure più assidue, coadiuvata con solerzia dalla 
Cattedra Ambulante di Agricoltura. 

La zona montana veronese si divide in due gruppi 
ben distinti: quello dei ILess.ini e quello del Baldo, 
.e in entrambi c'è da svolgere una vasta opera di rim­
boschimento, alla rquale sovrintende il Consiglio Pro­
vinciale dell 'Ecornomia. Il lavoro è già cominciato e 

la distesa meravigliosa delle ville che tra giardini e oli­
punta di San Vigilia. 

si svolge in modo sistematico, per zone. Il rimboschi­
mento viene effettuato soltanto nelle zone non adatte 
a pascolo, mentre sui Less.ini, dove i pas.coli sono as­
sai estesi ed ottimi, è in pieno sviluppo tutto un vasto 
programma di miglioramento agricolo e tecnico, il quale 
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tende al miglioramento dell'industria zootecnica e ca­
searia, e comprende la sistemazione delle malghe, la co­
struzione di ricoveri, di abbeveratoi e di cisterne per 
u:.ufruire delle arcque rpiovane. Nella zona collinare, 
tutta appodera.la e già ridotta a coltura intensiva, si 
procede con alacrità alla ricostruzione dei vigneti di­
strutti dalla fillossera, ricostruzione alla quale attendo~ 
r.o i proprietari con le direttive della Cattedra Am­
bulante di Agàcoltura e deNa R. Delegazione tecnica 
antifillosserica. Gli ubertosi e •celebri vigneti della 

Valpolicella e della Valpantena sono stati, co­
me è noto, devastati dal morbo inesorabile; ma 
la loro reintegrazione procede sistematica, sic­
c.hè è sperabile c!he in un periodo di tempo rela­
tivamente breve si torni alla produzione piena. 

Un problema inerente alla bonifica inte­
grale è l'intensifìcazione della produzione orto­
frutticola. In questo campo si sono compiuti passi 
davvero gigantesohi, specialmente per merito del­
la Cattedra Ambulante di .A.gricoltura, la quale 
n a intensificato l'azione c.he svolge da anni e 
che si concreta non solo nei ·c.ars.i teorico-pratici 
ai oontadini, ma ancihe nella sperimenlazione e 
nelle diretti ve impartite per i nuovi impianti vi­
ticoli, orticoli e frutticoli, con la tendenza alla 
specializzazione delle ·colture nelle s i n go l e 
aziend·e. Inoltre la Cattedra ha dato e dà la sua 
opera per i piccoli impianti di irrigazione, che 
sono oltre 200 e hanno determinato una vera 
tras1formazione ambientale di zone pnma quasi 
improduttive. 

Nella zona della pianura, dove il terreno, 
benchè tfertile, è asciutto ed alquanto gniaioso, si sono 
compiute e sono in corso di esecuzione a cura di ri­
spettivi Consorzi, le grandi opere irrigatorie secondo 
un programma che può dirsi oompleto. Abbiamo più 
sopra riportato le cifre comple:.sive dei vari compren-



28 

sori ·di ungazione, ed ora daremo ad essi un'occhiata 
particolare. Sulla sinistra d'Adige da sei anni è in 
·funzione un impianto irrigatorio che ha redento la zona 
hassa della V a:lpohcella pe·r un'estensione di 2700 
ettari ; ad ·esso si è ag•giunto da poco l'impianto che 
serve il piccolo •comprensorio del Consorzio di Cao­
villa, di ha .. 225. 

Sul'la destra d'Adige la zona più vasta irrigata è 
quel'Ia dell'Alto A .gro V•eronese, che si estende ad 
occidente deUa città fin presso al confine mantovano, 
su un'area di 18.500 ettari comprendente i territori di 
Cadidavid, San Massimo (in parte), Sommacampa­
gna, Ca•stel d'Azzano, ViHa1franca e Mozzecane. 
Questo comprensorio è in corso di ampliamento su 
un'area di 5. 000 ettari ·che si trova a sud della pre­
cedente e che include il territorio di But·tapietra e in 
pa.rte quelli di Vigasio, PdV·egEano e Grezzano. Al­
tri impianti di irrigazione già in ese·rcizio sono quelli 
dei Consorzi Fowni-Turchetti {ha. 415), di Preval­
desca {ha. 130), di !Roverbella e Uniti {ha. 300), e 
quello di Ca' deg'ii Oppi, nei press.i di Oppeano 
(~1a. 247) cile però deve essere esteso di altri 592 lha. 

.In corso di esecuzione sono le opere irrigatorie del 
Co._'l'lsorzio Bussolengo Alto-Castelnuovo (ha. 7800 
circa) il cui comprensorio si estende sulle co!:line mo­
reniche del Garda, tra l'Adige e il Mincio, toccando 
a nord il territorio di Calmasino e a sud quello di 
Custoza, dove confina col comprensorio Alto-Valeg­
gio (ha. l l 50) i .cui lavori sono pure in corso. l lavori 
del Consorzio Bussolengo Alt.o-Castelnuovo ~ono co­
minciati •con la costruzione de'l Cana•le principale ad­
duttore fino ali' a.ttraversamento •compreso della stmda 
nazionale v .erona-P'eslclhi.era ed ora si sla .<;cavando 
una galleria sotto l'altura detta Bosco San Quirino per 
porta-re r acqua nel ·comprensorio. Rapidamente, cioè 
in meno di due anni, sono finiti i lalvori del Consorzi::> 
San Massimo-Bmsolengo {ha. 3200), il cui compren­
sorio, •a ,forma di trapezio, abbraccia la zona compre­
sa tra Busso'lengo, Somma'campagna, San Massimo 
e il corso d eli' A idige. 

Canale Biffìs, T arlaro e Canalbianco. - A que­
sti tre ultimi .comprensori I' acqua il'r.ig1atoria d eli' Adi­
ge verrà in avvenire fornita dal Canale Biffìs, del 
quale sono cominciati da due anni i lavori. 

Il Canale BiUìs misurerà la complessiva lunghezza 
di Km. 47, dei quali 39.500 dalla presa di Ala 
fino alla prima centrale elettrica di Bussolengo, e 
7,500 da questa fino alla seconda centrale di Chie­
vo. l salti nel:Ie due centrali saranno di m. 39 e di 
m. 24. La portata del cana'le sarà di mc. l 35 al mi­
nuto secondo, d·ei quali l l O destinati all'industria e 
25 all'inigilzione. Nel tronco da Bussolengo a Chie­
vo la portata del oanale, fuori periodo irriga·torio, sarà 
di mc . l 60 al secondo. La potenza •complessiva delle 
due centrali sa•rà di HP. 90.000 con punte di l 18.000. 
L'opera ha ottenuto l•a sovvenzione per la produzione 
di forza e •sarà sussi.diata anche per la parte c!-le spetta 
aiJI'irrigazione. Il Cana.Ie IBif1fis, del quale sono già 
scavati lunghi ·t·ratti tra Ala e Bus,s.olengo, fornirà a•c­
qua anche ·al ·comprensorio di sinistra dell'Adige, por­
ta ndola fino sul culmine delle alture di Ponton. 

T rq :le opere irrigatorie da iniziare, ma già pro­
gettate, s.o~m q~Ile deiJ Cons.orzio di Alha.redo d'Adi­
ge (ha. 21 00), mentre a valle sempre di V ero n a, 

ta·nllo sulla destra quanto sulla s1mstra del fiume, sono 
due wne assai .es.tese (ci11ca 50.000 la prima e 20.000 
ettari la seconda) ne lle qua!li le irrigazioni debbono 
essere comp:!etate. Dei comprens.ori di bonifica solo 
quello Zerpano è già in parte in esercizio {ha . 44 l 7) 
mentre è da iniziare il progettato ampliamento dello 
stesso comprensorio su un'area di ha . 8162. È in cor­
so di esecuzione la bonifica detta de Il' A lto T art aro 
(il-la. 6200), mentre per quanto riguarda le Valli Gran­
di Veronesi, che si stendono nella parte più bassa 
della provincia, si tmtta .di perfezionare .la bonifica, i 
cui lavori hanno avuto termine nel 1882. 

Ma la sistemazione definitiva delle V alli Grand·i 
Veronesi, come quella di •t:ut.ta la •rete idri·ca della pia­
nura che si e&tende su Ha destra dell'Adige, dipende 
dalla risol·uzi·one di un importantissimo e annoso pro­
blema ol1e è entrato però nella sua .fase ·conclusiva 
grazie all'intervento d~! !Magistrato alle A·cgue. Si 
tratta della sistemazione del T artaro-Canalbianco-Po 
di Levante, destinato a ,funzionare da grande collettore 
de-lle acque di scolo provenienti dalla pianura sopra­
stante alle valli. Il costante sviluppo delle op ere irri­
gatorie nella parte più alta della provincia non ba 
fatto d:1e aumentar·e progressivamente la quanti tà d i 
quelle acque, tanto che il Tartaro ha finito per di­
ventare insufficiente a convogliarle , con grave minac­
cia per i terreni bassi delle vall i. 

Il problema interessa non soltanto la provincia di 
V ero n a, ma and1e quella di R ovigo e, sia pure in 
misura minore, que:Ha di Venezia e quella di Manto­
va. Perciò si è cos.ti·t:uito un Eillf:e di bonifica del T ar­
t•aro, Canalhianoo e Po di Levante , e si è creata fi n 
dall'altro anno una deputazione provvisoria i.nterpro­
lv inciale, della quale fanno parte i rappresentanti del­
le provincie interessate allo s1copo di dare al vi t•ale pro­
·blema Ia migliore e più ra:pida soluzione. Q uando 
T artar·o e Canalbianco ~.ara n no sis,temati con un ade­
guato aumento della loro portata, quando sarà costru ito 
il Canale Bitffis e saranno amplia te le Bocche di So­
rio, il piano irrigatorio veronese potrà vedere la sua 
oompleta atfluazione, e ogni tratto di ter·reno bisognoso 
di acqua potrà esserne abbondantemente forn ito. 

Conclusione. - Que.sto fervore di inizi.ative e 
ques: ~ ·a enorme mole di opere in corso di es.ecuzione o 
in procinto di esserlo, dimostrano come la boni fi·ca in­
tegra'le del territorio veronese sia bene avviata verso 
l'attuazione. 

Fra qualol1e tempo sarà completata nella provincia 
anche la rete dei tel.efoni automatici, che è appunto 
in via di esecuzione. Per essa, entro quest'anno tutti 
i capoluoghi di comune saranno collegati con la città 
e tra low e avranno un posto pubblico con cabina . 

Per concludere questa rapida e certo non completa 
rass.egna ci sareb:be da tirar le somme e da far quaJI­
tl1e confronto col rpa,ssato . Ma tutti quelli &te abbia­
mo esposti sono ,fatti, fatti veri, reali e compiuti . E ssi 
parl•ano da sè, e non abbisognano di commenti. C<Jn i 
fatti, cioè con le opere, ama fare la propria politica 
il Regime F asci:sta, e con i .fatti e con le ope re Ve­
rona e la sua :provincia sono state in questi ultimi anni 
rinnovate. In poco più di un lustro esse hanno visto ri­
solti problemi che s'agitavano da mezzo secolo. E que­
sto appunto ci dispensa da ogni commento. 

H. MANCINI 
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MEMORIE DI UN QUARTO DI SECOLO 

L' ACCADEMIA CIGNAROLI 
A SAN VIGILIO 

N an avviene di sovente che gli accademici della 
Cignaroli, eredi dei Filatimi, quaranta come gli 
immortali dell'Accademia di Francia, si rechino 

sulle rive del Garda. 
È bene pertanto ricordare la memorabile gita fatta 

nel maggio l 913 a S . Vigilia, anche per suscitare il 
desiderio d e i soci di rinnovarla, e questa volta per an­
dare a Sirmione, dove io sarei ben lieto di rievocare 
la figura dell'originalissimo e modernissimo poeta ve-

donne; Carton, dalla figura di nobile veneziano evo­
catore della Verona antica; Buia, magro come un asce­
ta e gentile come una fanciulla ; Savini, direttore del­
l' Accademia, ,finissimo paesaggista; Siviero, acciglia­
to in vista, ma sereno sempre come quando sui Les­
sini dipingeva dei grandi castani, mentre io , sdraiato 
sul verde, studiavo la spedizione di Alessandro Ma­
gno nell'India, per prepararmi agli esami di storia an­
tica alla Università di Padova; Vignola, dalla fluen-

Il f!ru>ppo degli Accademici sul belvedere della Villa Guarienli . 

rane se Caio V alerio Catullo, imerendo le migliori 
delle sue poesie ne l suo tempo e nella sua breve vita, 
là dove sono i ruderi della sua villa famosa. 

Sono pittori, scultori, architetti, musicisti, poeti, 
amatori d'arte, un insieme pittoresco che merita di es­
sere illustrato in questa sede. 

Ecco i pittori: Donati, il serafì.co pittore di ma-

te barba apostolica e dalla molteplice attività artistica 
non d isgiunta da una arguta bonomia. 

Ecco gli scultori: Cirelli , ieratico e maestro va­
lmoso, ora direttore de ll'Accademia; Dondè, robusto 
come un atleta; 1Montini, con un inveros.imile cap­
pello azzurro, geniale « :bociara >> . 

Ecco gli architetti: Modonesi, contegnoso come 
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una &Ignora; Fagiuoli, ardito costruttore e ottimo ac­
quafortista. 

Serto IBarbarani rappresenta la poe&.Ja e IBottagisio 
la musica. 

Ecco gli amatori d'arte: Giacomo Cuzzeri, serio 
e grave come un re assiro; Piero Zorzi, che pare un 
olandese del buon tempo uscito da un quadro di Franz 
Hals., se non lo accusasse moderno il lungo cc virgi­
nia >> sempre acceso; Carlo Camuzzoni, pronto, come 
un acciarino, a discutere di tutto, parlatore franco e 
cortese; tluigi Poggi, asciutto e diritto come un lupo 
di mare, che guida cc ab immemorabili n la nave va-

Nel giardino, dopo il banchello. 

cillante delle finanze ac·cademiche; Carlo De Ste­
fani, politico accorto e .fine umorista; Cagnoli, gen­
tile e Luigi rSpazzi, impassibile. C'è Segala, segali­
gno e acuto, armato di una cc Kodak n ; l' aris.tocra­
tico Balladoro, insigne folclorista; Brocchi e Balconi. 

Purtroppo l'Accademia Ùla perduto alcuni Clei mi­
gliori suoi soci: Modonesi, Siviero, Carton, Savini, 
Balla doro e Luigi Spazzi. Altri, giovani, ihanno però 
riempito i vuoti : IBeraldini, IBragantini, F ari.na, N ardi, 
Pigato, Trentini, Zamboni, Colbertaldo e Tinazzi. 
L'attuale .Reggenza è composta da Baganzani_ per il_Co­
mune, Poggi e Colbertaldo, &egretario Cl-uamenti. 

A Garda 

Si arriva a Garda distesa nel golfo lunato. Invo­
chiamo il nume indigete del lago. 

Lago de Garda da la recia fina 
Che te senti tremar le vele al vento 

Per s.entir anoora tremar le vele al ven to , Berto no­
leggia un burchieUo. Salgono Vignola e altri . Ca­

gnoli, entusiasta della riviera, preferisce una mara­
tona. Segala, Buia e Siviero lo seguono con Savini. 
Siviero arriva buon primo , superando S avini, malgra­
do la sua sagoma di ufficiale dei bersaglieri. 

l più moderni scovano un motos.cafo cl-le ansa, 
sbuffa, sussulta e, a metà del pewors.o, s'impenna 
come un cavallo. Nessuno però smonta e D usi con­
cìude che si tratta di urna panna montata. 

Ne profittiamo per ammirare la meravigliosa 
spiaggia dicù-Jiarata dal 30 aprile l 913 di importante 
interesse paesaggistico e stori·co. 

E.ra venuta s.opraluogo la Commis.sione nomi­
nata dal !Ministero della P. l. composta da Ricci, 
Boito, Ojetti, Molmenti e Leonardi. Si era radu­
nata sulla spiaggia tra Garda ·e S. Vi gilio. In mez­
zo, tra il gruppo dei commissari e quello degli cc ori­
ginari n di Carda appoggiati ai remi come opliti 
t ebani all-e aste, stava il pwf. ,Malfer , l'insigne it­
tiologo, fervido dj,f.ensore dell'integrità della spiag­
gia minacciata dagli speculatori. Puvis de Cha·van­
nes ne avrebbe fatto un affresco per la sala del con­
siglio di Carda. La tenace opposizione del IMalfer 
valse a scongiurare il pericolo. Così agli spiriti de­
licati sarà dato sempr·e di contemplare q uel lembo 
di paradiso non turbato dali' opera sacrilega degli 
iconoclasti. 

A San Vigilio 

Giungiamo a S. Vigilia, dove sotto il verde 
pergolato ci attende la tavola imbandita . 

La buona mensa seconda e rinsalda la buona 
compagnia degli accademici. La saporita giovia­
lità veronese si diffonde •e si propaga. A lla fi~e ~el 
succulento convito abbondano, naturalmente, 1 bnn-
disi. Camuzzoni apre il fuoco salutando la simpa­

tica riuni.one. Stegagno, dichiarando aperta la sedu­
ta, dhiama al simpo<.io i magni spiriti di Catullo, del 
Pisanello, del Goethe e del Carducci, traendo motivo 
per inneggiare all'Accademia e a Verona. Vignola 
legge una sua cc Cignarolei.de >>, parodia dell'ode di 
Carducci a Sirmione, che meriterebbe di essere tra­
sGitta per intero. Cagnoli lancia una sciarad-3: clJ.e 
ritiene di difficile soluzione, ma inv.ece è nsolta 
subito, mentre IDe 5teifani propone di inviare un te­
legramma a Corrado Ricci e fa presente l'opera del 
prof. Malfer. •Segala alla sua volta propone di man­
dare nn telegramma ali' illustre socio Adhille Forti 
impedito ad intervenire alla festa. Tutto è approvato 
tra vivi applausi. 



Alla Villa Guarienli 

Passiamo a V!Sltare la villa Guarienti che ora si 
adorna nella loggia di belli affreschi di Savini. Chi 
non ha ammirato quel luogo di incanto e non ha pen­
sato in ·cuor suo di es.ili•arvis.i per perseguire e chiu­
dere, tra -cielo e lago, tra azzurro e verde, il suo più 
intimo sogno ? 

Ben dettò Agostino Brenzone, il oostruttore della 
villa, il filosofo de « La vita solitaria n, il primo sa­
luto a d1i ·vi s.' affa-ccia : 

SUB UMBRA ALARUM - TUARUM 

Ed era be111 Agostino Brenzone ~quello che m1 
venne ad i111contrare, vestito della sua lunga roba 
color granata scuro, come l'avrebbe dipinto il Ve­
ronese o il Tintoretto. Teneva in mano un libro ri­
legato in pergamena che mi parve Catullo. 

Lo salutai con i versi di Catullo alla sua villa 

Quam le libenier quamque laeius inviso 

ed egli mi sorris.e, austero .e dolce, come ad un 
amico e ci dilungammo sotto gli ombrosi recessi 
parlando dei padri. Poi salimmo al ·belvedere e m1 
fece leggere due delle iscrizioni : 

Dum rides, mihi basium negasti 
Dum ploras, mihi basium dedisli. 
Nata esi de lachrymis mihi v.oluptas 
De risu doZ.or. O miselli amantes, 
Sperate simul omnia, et timete. 

(<Ridendo m'hai negato un bacio; nel pianto me l'hai 
donato . Il rrn io piacere è nato dalle lacrime, il dolore dal 
riso. O amanti miserelli, sperate insieme e temete!) 

H as myrtos citr.osqu·e Ve nus consevit olenles 
Has juvenum lachrymis ipse rigavit Amor 
Dulcia, amara simul, gelida atque ardenlia poma 
Crescant. Sic nostro pedore c·rescit Amor. 

{Venere piantò questi mirti e cedri odorosi; l'amore 
stesso li hagnò con le lacnime dei .giovani. Vi crescano 
fr.utt i a un tempo dolci e amari, gelidi e ardenti: così cre­

sce Amore nel nostro petto). 

Trassi dal porta.foglio il mio libriccino-breviario 
e gli lessi il mirabile frammento di Saffo: 

Eros deut.e' m' o lusimeles donei 
Glukypricon amakanon erpelon 

Non so il greco, mi disse. Glielo tradussi: 

M'urge amore lo scioglimembra 
Dolceamaro invincibile essere. 

1Mi strinse la mano e ci accomiatammo. 

Gli Accademici si divertono 

Intanto Cirelli, Dondè, Siviero, De Stefani e qual­
che altro gareggia vano al rimbalzello sull'acqua del 
lago, come M ·enico de « l promessi sposi >>. 

La lotta si era fatta assai viva. Girelli formidabile 
fromboiiere daUe lunghe braccia superava tutti in lun­
ghezza, ma Dondè otteneva superbi effetti di s.fìora­
mento. Anche F agiuoli gli contendeva il primo posto 
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con sforzi ercu!.ei per salvare l'amor proprio profes­
sionale, memore di Leon Battista Alberti che sca­
valca·va con un sasso la cupola di Santa Maria del 
Fiore e saltava senza pedana un uomo in piedi. An­
che De Stefani e Siviem facevano del loro meglio 
ri·cordando questi che da giovanetto attraversava con 
un sasso il patenn·o Adige. Ma la giuria assegna il 
premio a Dondè. 

Per la storia dell'Accademia, Segala ritrae gli a c- · 
cademici in gruppi diversi. Le fotografie saranno al­
legate al verbale. Veramente il verbale toccava al 
Segretario Buia, ma egli occupato con Spazzi a fare 

ll giuoco del rimbalzello. 

il bilancio della giornata era fuori di sè avendo sco­
perto un ci·vanzo di ventritre lire. 

~un~o il bel via_Je di cipressi, mentre il lago e i 
~ont1 _ SI velav~no d1 ·ombra color viola, e Bottagisio 
sdenz1oso coglieva un profondo motivo musicale gli 
Accademici s.' avviavano, << ad urbem et c uras n.' con 
la nostalgia del ritorno. 

A Corrado Ricci fu telegrafo : << Accademia Ci­
g~aroli Brenzoni visitando S. Vigilio plaude dichiara­
Zione J?Onumento nazionale meravigliosa spiaggia be­
~eausp!cando doverosa di,fesa bellezza paesaggio ita­
liano n. 

G. B. STEGAGNO 
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c. F. !PICCOLI - (( NoUe radio·sa )) - Disegno a carbone ispirato dalla musica di Schonberg, che .fu eseguita a v .e­
rona per la prima volt.a dal Sestetto di Dresda, nel Salone degli << Amici della Musica " • in Castelvecchio. 
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UNO SCULTORE VERONESE DELL'OTTOCENTO 

Torqualo della Torre 
T orquato della Torre nacque a Verona nel pa­

lazzo della Torre, ora Avanzi, a S. Nicolò il 9 
Febbraio 1827 dal Marchese Lodovico e dalla 

Co. Giacinta Caspari. 
Egli discendeva d a lla s-torica famiglia che ebbe il 

dominio di Milano pri-
ma dei Visconti, e fu 
poi d a questi cacciata 
e perseguitata. 

Un ramo dei d el­
la Torre, emigrando n el 
F riuli, si s.egnalò in 
molte imprese lascian­
do numerosi segni del­
la sua potenza e im­

p a rentandosi colle mag­
g iori famiglie friulane 
e 11:edesd1e ; un ramo 
si stabilì a Mondrisio, 
e un altro a Verona. 
Dal ceppo antico di­
s,cendono pure i Tùrn 
T axis, notissima prin­
cipesca famiglia che 
ora h a ripreso il nome 
italiano. 

'!• 
J..< 
'· 

veri monelli cenciosi, si spogliò del vestJtmo nuovo, 
indossato al mattino, persuase Guido a ,fare altrettanto, 
e insieme rientrarono dalla madre, che certamente con 
poco entusiasmo Ii 

Tale sensibilità 
accolse! ... 
e bontà di cuore, non si smentì 

mai , e crebbe anzi co­
gli anni in lui. Lv at­
testa l'episodio, pure 
riferito dal Righi, av­
venuto all'epoca d e l 
colera. 

Questa malattia , che 
ora dà solo casi spora­
dici, e della quale 
poco o nulla si parlél, 
faceva un tempo stra­
ge a Verona, e il del­
la Torre, allora ven­
tottenne, ne era tal­
mente impressionato, Ja 
sentime i crampi, i do­
lori viscerali e tutti gli 
altri sintomi, pur go­
dendo perfetta salute. 
Per evitare il conta­
gio , andò con la fami­
glia nella vill_a di Tre­
gnago, ma qm p~re a~­

parvero numerosi casi, 
e_d egli ne era agitatis­
simo. 

Il ramo di Verona, 
qui stabilitosi nel 131 O, 
c ontrasse parentela con 
tutte le prime famigl ie 
vene te e cogli Scali­
geri stessi; brillò nelle 
s.c ienze e nelle arti. 
V i appartiene que l 
M arcantonio d e I l a 
~orre che di Leonar­
do d a Vinci fu mae­
stro e amico, quel 
dotto che , d ivenuto 
·consigliere d ei Farne­
si, ne ebbe con doni 

Il M.se Torqualo d ella T orre {da un vecchio dipinto). 

U111a sera, passeg­
giando con la moglie, 
incontrò una ragazzina 
piangente. Commosso 
da quella disperazio­
ne, e chiestone il mo­
tivo, seppe che in quel 
giorno le erano morti 
il padre e la m11dre, e 

e onori l'investitura del !Marchesato di Scipione e 
della ·Contea di G rotta , presso Salsomaggiore. 

T orquato dimostrò ,fi.n da piccino chiara attitudine 
al disegno, e b en lo riseppe ro i muri pate~ni su cm 
iniziava il suo p rimo addes~ramento. Nobile e ge­
ner•oso di cuore apparve fi.n da fanciullo, se Ettore 
Scipione Righi nella sua biografia racconta, come 
cc spesso senza scarpe n è mantello a casa tornas!le, per 
av·erli regalati ai poveri trovati per via n. 

Una volta, incontrando col fratello Guido due po-

. . che lei non sapeva co-
me farh seppellire, perchè tutta la sfuggivano, temen­
do d i subirne il contagio. 

T orquato le versò nella mano guanto aveva nel 
portamone te, ma pentito di non averle dato suffi­
ciente aiuto, la richiamò dopo pochi passi, e, accom­
pagnata a casa la moglie, si recò colla ragazzetta al 
luogo del dolore . 

R accolte le poche ·cose di un ·certo valore, dispose 
perchè i pov·eretti avessero decorosa sepoltura a sue 
spese, ·e accolse l' orfanella in casa sua, provveden-
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dooe all'avvenire. Questa generosità d'animo e al­
truismo incondizionato, fmono causa della sua im­
matura fine; quando, per dare conforto alla moglie, 
desolata per la morte del padre, ne prese la ma­
schera sul!' ancora tepente cadavere, egli ne con­
trasse fulmineamente il male che in tre giorni lo 
spense. 

A dieci anni, fu messo nel Convitto di Sant'Ana­
stasia, ma non era un allievo nè docile, nè studioso. 
Come tutti i grandi ingegni, pur non avendo del suo 
genio ancora avuto rivelazione, sentiva iquel tumulto 
interno rihollirgli, •forza latente che doveva sprigio­
narsi ; ben pochi germi !hanno dato buoni scolari e la 
potenza creatrice non Eegue ·facilmente alle diret­
tive altrui. 

Una gran malinconia lo prerndeva per la reclusione 
in Collegio, dura e lunga a quei tempi, in cui non 
esistevano nè periodi di vacanza, nè piacevoli sports 
che ne allietassero la monotonia, attenua111do il rigore 
della disciplina. 

Nel tranquillo silenzio di una notte di primavera, 

guono l'epoca in cui viss.e. Ma il 1Marchese pa­
dre , ·dte desiderava far di lui uno scienziato, un dot­
tore di o.cienze, lo tols·e di ·collegio, inscrivendolo 
fra gli alun111i del Ginnasio Municipale, dove ebbe 
la fortuna di avere per maestro un dotto e un sag­
gio, l'Abate Carlo Busti, che gli fece amare lo stu­
dio e i poeti, incoraggiando la sua giovinetta men­
te a sogni alati, elevandolo sempre più in quelle no­
bili ispirazioni che cercavano la loro via nel suo ar­
dente cuore. 

Il buon abate seppe ·convincere il Marcnese Lodo­
vico a far apprendere il disegno al figlioletto, d urante 
un anno di prova. 

Carlo rF errari gli fu maestro per i primi elementi, 
e dopo l'anno, avendo ottenuto le migliori lodi, ebbe 
per maestro Lorenzo 1Muttoni del!' Accademia. Nel 
l 846 passò all'Accademia di Belle Arti di Venezia, 
e nel 47 fu assunto .fra gli allievi di Innocenza Frac­
caroli a !Milano. Malgrado la gioia di appartenere 
alla scuola di um artista allora consideratissimo, e reso 
celebre dalla statua cc Achille ferito n pure fu stanco 

T orquato della Torre: Aslianalle, figlio di Ellorre. 

apparve in uno strano sogno al giovinetto una mano 
grandiss.ima, aperta, sopra urno sfondo luminos.o. 

Svegliatosi di soprassalto, tutto in sudore, sarebbe 
uscito dalla stanza, divenuta una ardente fornace, se 
la severa disciplina non l' avess.e trattenuto, ma attesa 
con Jebbrile impazienza l'ora della sveglia, corse, ap­
pena gli ·fu possibile, in ·cortile, e modellò con della 
poltiglia una mano aperta, come quella cihe nella fan­
tastica visione gli era apparsa. 

Fu un presagio ? 
Non si sa da che cosa abbia avuto ongme la vi­

sione. 'Era probabilmente il fuoco del suo ·estro cihe 
quasi incoscientemente si rivelava. Forse un imponde­
rabile avvertimento ? Fatto sta cihe in quel giorno il 
fanciullo modellò ancora ·due teste ool sapone, espri­
mendo il proponimento, che da allora continuò sem­
pre a ripetere: cc Vogli.o studiare il disegno! Voglio 
essere scultore ! n 

E il disegno, quello che Ugo Ojetti chiama la 
spina dorsale dell'arte, ifu da lui curato oon quel!' amo­
re del bello e quella minuta precisione che distin-

in breve di modellare nasi e bocc.he, e all' imaputa del 
·Maestro, modellò cc Caino JJ dhe portò egli stes.so alla 
Mostra di IBrera nell'a. 1847, suscitando viva ammira­
zione e ricevendone infinite lodi. 

Milano, allora Atene d'Italia, ferveva per i moti 
patriottici, che segretamente si preparavamo. 

Dal marzo del 48, quando, col fratello Guido, di­
,fese le barricate, egli av.eva preso parte vivis.sima alle 
cospirazioni, e si era reso s·ospetto al R. lmp. Governo. 
Passò allora in Toscana, da dove partì per Roma. 

È lqui ·dte il suo fuoco arde con tutta la sua bella 
e divina ,fiamma. 

IMichelangiolo gli si rivela in tutta la sua potenza 
e l' animo del giovane patriotta è diviso fra le epiche 
vicende e l'amore per l'arte. INei vari momenti che la 
Patria glielo consente, ·corre nei Musei, nelle gallerie, 
lav.ora a schizzi e a impressioni. 

Il tre giugno fu a Villa Panfili, al Casino d ei 
Quattro venti, a Villa V alentini, due volte ferito al 
petto e in una gamba, si distinse per il suo coraggio 
e l'esattezza del tiro colla carabina. 



In un momento di tregua, in un c-ombattimento, fu 
sorpre5o a disegnare il superbo torace di un francese 
caduto. 

Garibaldi lo amava as.sai e spesso se lo teneva 
vicino; grande •fu s.empre la venerazione che T orquato 
ebbe per il grande generale ·e inestinguibile l'amore 
per la causa d',ltalia; si arruolò poi nei Bersaglieri 
lombardi sul campo di Mozzecane. 

Quando Ettore Scipi.one Righi lesse alcuni di 
questi patriottici cenni nel l e69, fu chiamato davanti 
al Tribunale di Verona, con minaccia d'arresto. 

È così ·cthe, mes.so il bavaglio a chi sapeva, molti 
episodi gloriosi passaro-
no solo nei racconti pri­
vati, sussurrati a mezza 
voce, ma anch.e Pompeo 
Litta parla del valore di 
Tonqua-to della Torre, 
gloriosa camicia rossa, 
nei suoi volumi sulle fa­
miglie storiche Italiane. 

1Caduta Roma, Tor­
quato emigrò nella Sviz­
zera, e di là ritornò a 
Firenze, riprendendo gli 
interrotti studi. 

pi()Vera mente mia, d eh ricomponi! 
Se l'oblio del dolor tu le ridoni ... 
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iLa formula profetica del Canova, che, ·chiamato 
il suo secolo « epoca di transizione >>, vaticinò: « Il 
be.ZZo .e il V :ero » per le generazioni venienti, si stu­
diarono di attuarla il Bartolini e il Vela, come il Put­
tinati, allievo del Thorwaldsen. 

Sarebbe forse riuscito a fissare questa formula in 
realtà il della Torre, se la morte non l'avesse colpito 
nel fiore degli anni. Egli apparteneva a quella gio-

vane scuola piena di ·en­
tusiasmi, cb e sentiva o­
scillare nella sua anima 
le incertezze del tempo 
e la sete del Bello. 

Era l' epoca della 
massima : << Il vero è più 
bello s·otto leggiadra par­
venza n. 

E T orquato si dedi­
cò con tanta santa devo­
zione ali' arte, che mal­
grado la brevissima sua 
vita d'artista, potè com­
piere molte opere, nume­
rosi ritratti, e fra i suoi 
lavori maggiori: Il Mar­
tire Italiano; La Diana -
quella. che esposta .a. Fi­
renze m una esposiZione 
alla Corte del Grandu­
ca, si ebbe scritto sul 
piedestallo a matita, dal­
l' arguto popolo fiorenti­
no: 

Se sempre avessi questa 
luna intorno, 

Vorrei la notte preferire 
al gi.orno. 

Solo nel l 850, dima­
grato per i patimenti e i 
disagi, potè ritornar.e al­
la sua casa di Verona, e 
in quell'anno si inc-ontrò 
colla giovanetta che fece 
n-oi sua moglie nel '54, 
Matilde n~bile F aetini 
figlia di Luciano. L'amo­
re non lo distolse dal­
l' Arte. Si dedicò sem~ 
pre maggiormente ai suo1 
lavori, con risultati s·em­
pre più fulgid~ ;_ ma _le 
anime basse e v1h che m­
sidiano nell' ombra, gli 
invidiosi che covano il 
loro livore, smda ~uerra 
gli mos.sero, così da far­
gli persino maledire la 
sua arte « Se potessi mi 
cambierei col fabbro! » 
disse un giorno nel suo 
sconforto di vedersi osta­
colare e attraversar·e la 

Torquato della Torre: Lo Sparlanino. 

Il Gaddo- che espo­
sto a Venezia, fu dai 
professori giudicato get­
tato dal vero, non com­
piuto da lui. Al dhe lo 
sdegnoso artista in loro 
presenza, fattasi portare 
della creta, modellò col­
la febbre addosso in l O v1a. 

Ne avvenne anche un duello, e avrebbe potuto 
uccidere I' avversario fe.rito, s.e non gli .fosse bastato: 
« d'averlo pia gato in fronte col marchio della ver­
gogna n. 

Come molti grandi artisti. cJ:e furono a~che P?eti, 
·Della Torre s·crisse rime dolc1ss1me, e alcum buom so­
netti. Diss.e egli alla sua donna prima di partire un 
anno per Firenze : 

Oh .dell'arpa gentil estro m' aita 
onde la nota dell'addio risuoni 
men dolorosa a lei, e la smarrita 

O?inuti il « braccio di Svift >>, lavoro pe~fetto, c!De là 
SI conserva. 

È interessante riportare parte del sonetto che il 
Senatore Giulio Camuzzoni scrisse nel « Collettore 
dell'Adige >> del 12 Gennaio 1853 sul Gaddo ..... 

Il G ad do è questo, al quarto dì venuto 

N o, non morrai; li fea due volte eterno 
l' ltalo Genio ormai, chè d'ora innante 
un T orquato nove[ tra i Geni io scerno. 
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Re del dolor, bello qual sei, t' avea 
sol concetto così l'alma di Dante, 
sol Canova così far ti potea. 

La famosa << Mendica »; << L' Ajace »; << L'Or­
gia n; << Il bozzetto del Conte U go lino coi figli » ; 
<< La Pia dei T olomei >> ; << Lo spartanino >> ; << L'A-
stianatte n. 

Quando T orquato della Torre ebbe compiuto 
I'Astianatte, disse alla moglie: Mit.e, ora passo mo­
rire! >> e nel grido era un presentimento. 

li padre di sua moglie si ammalò e morì in po­
chi giorni di perniciosa. 
Della Torre era triste, 
preoc-cupato, parlava di 
fine precoce, raccoman­
dava alla moglie il na­
&cituro, scrisse per lei 
dei versi impregnati di 
malinconia. Una sera le 
fece ancora uno schizzo, 
poi egli, amante sempre 
di luce, la pregò di spe­
gnere il lume, per·chè gli 
sembrava << facesse ve­
glia a un morto » e morì 
in tre giorni, (aggrava tosi 
improvvisamente solo ne­
gli ultimi due) tenendo 
fra le mani il capo del­
la :.ua diletta. 

Poco dopo giungeva­
no da Londra i diplomi 
che gli wnferivano il ti­
tolo di Vice Presidente 
onorario della Soc. per 
l' incoraggiamento delle 
Arti e delle Industrie, 
e quasi ·contemporanea­
mente quelli che da Pa­
rigi premiavano il Gad­
do e l'Orgia, mandati a 
quell' Esposizione Uni­
versale. 

Così l'Aleardi glori ­
ficò il della Torre in 
un suo celebre discorso : 

Così disse di lui Ettore Scipione /Righi: 
« Se le doti cihe in particolar modo costituiscono 

<< un ottimo scultore, sono la Invenzione , la Composi­
« zione, la Espressione, e il disegno, e i tutte le pos­
« sedette, e seppe dare al marmo quell 'impasto c he lo 
<< rende flessibile, carnoso, .... 

« Fu diligentissimo nel!' esecuzione, la quale m 
« arte corrisponde alla locuzione in letteratura, p er il 
« che puossi francamente ·concludere esser stato egli 
« artista vero e sublime » . 

Il voto di E. Scip. rR1ighi che, nello spazio, desti­
nato ai grandi nel nostro Cimit.ero, fossero scolpite 

l' effigie e il nome di 
T orquato, percihè : « seb­
« ben gli sia mancata la 
« vita, non deve darsi 
11 vanto del numero delle 
<< sue opere, ma d.ella lo­
l< ro perfezione » si è av­
verato , solo in pa·rte ; 
malgrado il busto di lui 
sia stato offerto dalla 
Famiglia, solo il nome 
figura nel Pantheon << In­
genio Claris ». 

<< • • • polente e pron­
<< lo ingegno di scultore, 
<<anima di artista antico, 
<< al quale una morte 

Torquato della Torre: Diana. 

F orse le generazio­
ni future completeranno 
quello che non fu fatto 
sinora, e sarà maggior­
mente ricordato e ono­
rato a Verona, questo 
scihietto veronese, d iscen­
dente d'illustre Fami­
glia, ohe noncurante di 
agi e di onori , indos:.ò 
C·On p ari disinvoltura la 
rude tunica dello sculto­
re e la camicia rossa; 
tutto lasciò per la P a,tria 
e per l'arte, senza poter 
avere la fortuna d i ve­
der compiuto coi propri 
occhi, il wgno dell 'uni­
tà d 'Italia, e quello del 
suo fulgido ingegno; p io­
niere di un'Idea, che al­
tri maturarono, anima di 
?oeta g·entile, che sepp.e 
ImpuQ'nare con mano si­
cura la carabina, per ab­
battere i nemici d'Italia, 

<< precoce rubò una sicura immortalità ». 

(Fot. Corso) . 

e maneggiare lo scalpel­
lo, per scolpire ,forme di indimenticabile bellezza. 

MAP 



37 

ll\t1PRESSIONI DI MONTAGNA 
DEL PITTORE ATTILIO BRESCIANI 
A tti!io Bresciani, pittore veronese fra i più accesi 

e militanti, volontario appa&sionato della propria 
arte, fa corpo co•n un gruppo di giovanissimi, che !han-

A. Bresciani - Rustico 

no costituito a Verona un'attiva Sezione del Risor­
gimento Artistico Italiano. 

La sua maturità 1( egli non !ha più trent'anni, a sua 
croce ~ delizi::t) lo conduce con estro vivo e spontal!leo 
verso la battaglia comba<ttuta a colpi di penna e di 
pennello, vers.o gli ardori polemici della prima e beata 
gioventù . 

Questo fa onor·e a un artista che si è costruito da 
sè, con le sue proprie mani, ·e d1e attinge dal suo spi­
rito - sempre desto e vigile, contro le avvers:ità. e le 
amarezze della ·carriera - nuova forza per m1glwrare 
e per affermarsi. 

Ci sembra infatti c,he la sua produziQne artistica, 
a volerla seguire dalle prime manifes.taziollli ad oggi, 
riveli uno sforzo nobiliss.imo e costante per ottenere 
dalla tecni·ca e dali' ispirazione il massimo risultato; 

uno s,forzo di superamernto che si riflette di anno in 
aeno nella qualità dei soggetti, nel colore, nella co­
s.truziollle. Si veda, a •tal proposito, la ricca, brillante e 
signorile tavolozza, donde uscì il quadro gardesano 
pubblicato in copertina dalla nostra Rivista (marzo 
1930); si vedano queste impressioni montane, che ci 
dànno in tratti di tipica espressione, quel senso di 
poesia rustica e di naturale semplicità, che il pittore 
ha assorbito durante il suo r·ecente soggiorno a Levico, 
nel Trern.tino grandioso e malinconico. 

Una coscielllza pittorica in continua evoluzione, è 
un fenomeno tutt'altro che frequente nel campo degli 
~rtisti del c_olore, i quali si cristallizzano mol•to spesso 
m una tecmca cthe vuoi ·essere stile ed è soltanto ma­
niera. L'arte è conquista e movimento, pensiero e se n-

A. Bresciani - Vi.a di Lev,ico 

si?ilità che si rinlllovano; e la meta si raggiunge cam­
mman_do sempre in avanti, senza distrarsi e - quel 
che p1ù conta - senza guardare indietro. 

G. FRANZINI 



38 

Attività del R. Automobile Club Verona 
IL PROGRAMMA DEL /931 

N el 1931 , il R. Automobile Club di V ero n a, che 
con tanta genialità e tanta solerzia assolve il dif­
ficile compito nei due rami di sua competenza, 

organizzativo e turir.tico, svolgerà un interessante pro­
gramma sportivo, alla cui preparazione attendono -
sotto gli aur.pid del benemerito Presidente Comm. T ul­
lio Danese - il IDi!·ettore Generale cav. Giacomo 
Riva e i membri del Consiglio Direttivo. 

Il programma è stato già reso noto attraverso la 
stampa quotidiana ; ma non sarà inopportuno che << Il 
Garda >>, così vicino alle iniziati ve dell'Automobile 
Club nel campo del turismo veronese, richiami l' at­
•tenzione del suo pubblico sull'ottimo programma, con 
vivo compiacimento come i criterì tecnici e sportivi, 

Indette dalla Commissione Turistica: 
13-14 Giugno - Raduno notturno di Sirmione, 

il fiore delle penisole - Direttore di Gita: Cap. F er­
ruccio Bordoni. 

28-29 Giugno__.. Gita ad Asiago e a Lavarone -
Omaggio al Sacello del Pasubio - Direttore di Gita: 
Dr. Carlo T aglia1ferri. 

12 !Luglio - Raduno del Monte B aldo (Bocche 
Navene-Brentonioo-Torbole~Gardesana) - Direttore di 
Gita : Dr. Giovanni Cazzarolli. 

4 Ottobre - Ottobraia a S. Zeno di Montagna­
Direttore di Gita: Ing. Andrea Bottagisio. 

Indette in collaborazione con l'A utom.obile Club 
di Padova: 

La sede del R. Automobile Club Verona, in piazza Vittorio Emanuele. 

ai quali esso s'informa, siano validamente sostenuti 
dai più sani e più giusti intendimenti, per la valoriz­
zazione turistica del Veronese. 

Ecco dunque i'l programma da svolgere nel 1931 : 
Manifestazioni indette dalla Direzione : 

25 - 26 !Luglio - l" Rallye Internazionale Auto-· 
mobilistico. 

Indette dalla Commissione Sportiva: 
8 Febbraio - l" Criterium Verona - Corsa auto 

r.ciatoria Verona-Tora c chi (Boscodhiesanuova) Commis­
sario Generale di Corsa: Conte Carlantonio Cavaz­
zocca. 

22 Marzo - Le T orricelle - Riservata ai Soci 
dell'Automobile Club di Verona - Commissario Ge­
nerale di Corr.a: Giuseppe Girelli. 

12-13 Settembre - C or sa notturna del Basso -
Commissario Ge~erale di Corsa: Cav. Nico Piccoli. 

2-12 !Maggio - G ifa a Berlino - andata attraverso 
l'Austria e ritorno attraverso la Svizz.era . Festeggia­
menti vari e ricevimenti nei centri più importanti che 
saranno attraversati dalla carovana - Facilitazioni. 

Indette dalla Commissione Stampa e Propa­
ganda: 

14 Maggio - Giostra in A re n a (Gymkana auto­
mobilistica). 

26 Lugli·o - Benedizione delle automobili. 
19 !Novembre - Annale Sociale. 

Concorsi vari. 
·Mentre la -Rivista va in ma·cchina, siamo informa­

ti che in S·eguito a una cordialissima intesa fra il Club 
Motonautico di Bres.cia e quello di Verona (presie­
duto dal Comm. Gaetano 1Marzotto) le gare motonau­
tiche internazionali si svolgeranno nel 1931 .anche lun­
go la sponda verones.e. 

S. DE BERNARDI 



39 

r----------------------------------------------------------------------------, 

CACCIA NATALIZIA DEL GARDA 

Anitre, folaghe, palancoti ... 

Dal Nero mi dice: -- Occorrono uccelli 

palustri per il museo. 

lo sorrido e rispondo : - Gara Da.l N ero, 

sarà 'servito. 
Ho tanta dignitosa sicurezZia di tono e di 

gesto, che quasi quasi il « mago n Dal Nero 

mi prende sul serio. 
Non pensa, Dal Nero, che quando vado a 

caccia sul 'lag101, ospite dei grandi e buoni ami­

ci Girelli-ConJsolaro e Fratta, i,l lago, per 

f·armi dispet'to, moii1Jta in furore novantanove 

vo•lte su cento e gli uccelli al largo, heccheg­

giaflldo come minuscole flottiglie di barche da 

pesca, se ne mfisch:Ìiano de:Ha spingarda e 

ddle oartucce speciali della mia doppietta, 

cO'Il'fez.iona:be oon ogni diligenza dal mio caro 

Fermooio Piccoli. 
Il lago in !burrasca, il lago che increspa le 

sue onde l}ji,anclhe di spumla, sente l'aria d'i 
Monte Baldo e a caccia oi si va ·quando e 

come gli gi~ra ! 
Ma partiamo di prima mattina, con una 

ari~tta dhe taglÌJéll J,e orecchie e il naso, colmo 

il cuore d!i. !Speranza. L'auto vola sullo stra­

done dii Peschiera, o pure s'inerpica su per 

1e collirne di Lazise, che il sole, ~tra hrume 

basse, 's.i solleva a fatica, per gettarci negli 

oc:dhi 1arncora aS'sonnati la mitraglia inrnocua 

del suo oro smorto. 
La g]oaa rabbiosa dii arrivare in vista del 

l1ago, d'i spiame il ·colore, di sapere se la gior­

nata permcllterà dii correre irn motoscafo sulle 

acque m,fide, dietro gli uccelli di passo! 

Il lago è buono. Felicità! Appena, appe-

na qualdhe fÌ!o,cchetto bianco di vento ne in­

crespa lo specchio sonnolento. Caccia sicura. 

Caccia libera in l ungo e in Largo. 

L'auto si ferma nel piccolo porto, dove il 

moil:oscafo ci 1attende. Piccolino, a fiolf d'ac­

qua, :i:] barche~to oJtenta la '1pingarda, verni­

ciata ,dJi blu, che rintronerà fra breve da spon­

da a sponda sollevando gli echi f.o11di della 

riva, spoglia di vigne, argentea d'i olivi. 

11 mo1ore canta 'la sua anegra fanfara e il 
motosaalfo si agita tutto, fremente di lanciarsi 

al largo. Breve manovlla : poi s.i esce dalle 

canne del porto, trascinando a rimorchio il 

lbardhetto, ·che dondola ne Ha scia. Tutti i 

cannocdhiali funzionallJo a ispezionare il lago. 

Quel !branco di ucoeltli laggiù? Folaghe. 

Quelle teste che affiorano a spiare gli avveni­

menti del g1orno, a pelto d'acqua, come ma­

nichi grotteschi d' omlbrelli? « P alancoti n. 

Quel gruppetto ~·salato dhe sornnecohia e si 

culla su11l' ooda? << Sisone >> . 

A quanti metri di di'stanza? Due, tre mila. 

Niente paura. Si naviga a venti chilometri al~ 

l'ora, rompendo con bianche spume il verde 

sporco dd lago. Il barchetto ci segue come 

omlbra, trascinato nella oorsa, e ~ipruzz;a ab­

bondan1tement:e i1l f,edleiJ,e cacciatoll'e ~ntaharra­

to, dhe ne di,rige la manovra. 

Ormai gli uccelli si distinguono a occhio 

nudo. Formano, una, due, tr.e linee nere sul 

l'ago, e pare che il rombo dlel motore non li 

preoccupi eccessivamente. Ma i:l motore, di 

colpo, tace. 

Comincia la cacaia. Dal mo1oscafo qual-

'--------------------------------------------------------------------J 



40 

r 

cuno sdeinde nel lbaz;cih6tbo e si stend~ dietro 

rla spin~garda ; un altro, in silenzio, gli si but­

ta ai piedi rernendo a portartla di mano la dop­

pietta : un terzo dirige iJ lbarcheuo. E il bar­
chetto, col rumore del suo motorino o a forza 

di mmi silenzÌioisi, s' allooil:ana dal motoscafo, 

che dondola immobile per ta'SJsis'l:ere al tiro. 

Bisogna essere cacc!iatori per capil'le Ia trepi­

dazione del momenJto. Il cannocchiale illude 

il desiderio di a~vicinmsi al 'branco di selva~ 

tici, anooii'a tmnqmllo e ignaro del pericolo 

che gli sovmsta. Quattrocenlto metri, trecen­

to, duecento .... lEd ecco l'allarme fra i pen­

nuti dhe si disperdono, ora, irrequieti, per 

raccogliersi in gruppo venti metri più rin là. 

N !barchetto scivola a forza d'elica a mano 

mossa, con sicura manovra, dal nocchiero, 

anohe esso steso sul fondo per non farsi scor­

gere. Cen't!ocinquanl'a meltri? La spingarda si 

alza len1:amenlt·e e prende dli mira il branco. 

Nessuno l'espira sull' i:mlbarcazione. Il silen­

zio pesa sul lago. Pare di sentire i battiti del 
cuore. Cento metri. La spingal'da con la ton­

da bocca minaccia la preda dhe è, visi-bil­

mente, preoccupata. Om si sparpaglia, ora 
forma bersaglio compatto. Occone "tattica e 

occhio pronto. fEoco : le << sisone n sono lì a 

ottanta mclri e già apro'OO ·le ali per partir·e IÌn 

volo. Parte, invece, il colpo di spingarda, 

avvampa come una cannonata, fa ru!llare il 

barchetto. Sull'acqua le anatre galleggiano 

morte: qutalcuna tenta, nuotando disperata, 

la sa'lvezza. 
RintronJaillo fucilate. Mani ricercano ansio­

samente 1a pl:'edra nell'acqua. Il motoscafo a 

tubta vdoaità si dirige sul campo di. . . . hart­

'l!aglia. Altri stormi pa'ssano a triangolo sul 

lago. Altri si scorgono in lontananza. I cac­
ciatori tornano a lbol:'do, i'l barchetto viene di 
nuovo rimordhiato. Si riprende ril viaggio di 

esplorazione, mentre le ana,tre morte formano 

un mucchio di colori a poppa e il vento della 
corsa ne rabhuffa le piume. 

*** 
Ma talvolta i.l largo è quasi deserto. Hai un 

bel girovagare di qua e di là, hai un bel pun­

tare :i cannocchiali : nul'la. Solo i « cocai n 

solcano ri~ l cielo : solo le . folaghe, esperte 

della virta e diHìdenti, appaio1110. all'orizzon­

te per scomparire !SOtt' acqua e riapparire co~­

me la fa1t:a Mlorgana. 

Allora toooa ai « folenghini >> , ai « pa.­

lmooti >> ai « colim!bi >> la seccatura di sfug­

gire ai coltpi di mitraglia. Il motoscafo inse­

gue il selvatioo IÌ.n gara di velocità nell' ac­

qua : avviene spesso che scompaia alle spal­

le, quando si era sicuri di vederselo spuntare 

davanti agli occhi, ~a pure per un attimo. 

Fucilate di stocco, buttate là con generosa 

spensieraJteZZ/a' chè al movimenil:o ddla bar­

ca e la tensione nervosa accrescono ·la diffi­
coltà del tiro. 

Ma dalla riva giungono rintocchi di mez­

zodì. Alloro, mano alle provv:iste. Colazione 

indimenticalbile in mezzo al lago, ebri di ~u­
ce, d~ aria, di lilbertà. Colazioni alla buona, 

tra cacciatori, con l'arrosto e il !buon 'Sorso di 
Bardolino, dhe riscalda le orecchie e fa na­

scere speranze di favolose caccie. 

Oppure si scende a riva, sotto gli sguardi 

dei pescatori e deHe ragazze, che escono dal­

la chiesa, per entrare in una trattoria di La­

zise, dove « paparele, bò e vin tondo >> noo 

mancano mai per l'appetito ga,gliardo. 

Ma tutto questo accade se il lago, grande 

signore voluibile, lo permetta. 

SpeSIW si parte e si ritorna senza neanche 

allontanars.i dalla r~va. Nuvolo o sereno,, ne­

ve in montagna od ondia morta, vento, vento, 
vento. 

E Da'l Nero aspetta invano gli uccelli pec 

le vetrine del suo ·Museo. 

SANDRO BAGANZANI 

'-------------------------------------------------------------~ 



U n cielo cupo e triste di di·cembre. 
L'umidità sgocciola dal cielo e dalle cose, va­

pora dalla terra, vda .!'aria di un grigiore immoto. 
lf.sala a ondate lievi, un aroma sottile, dolce, sa­

turo di vita. 
Il piccolo nespolo 

è in fiore . l cande­
labri candidi di co­
rolle &i staccano dal­
la coppa cupa delle 

foglie, oscillano, tre­
mano, si sfogliano 
sotto le goccie impla­
cabili. 

Il vento squassa 
la pianta, il gelo la 
r9Cle, la nebbia cir­
conda i calici di ger­
mi di putredine. 

Il piccolo nespo­
lo fiorisce e odora : 

nel buio, nella tem­
pesta, nel gelo opa­
co, ai breve molle 
sole invernale. 

E noi lo guardia­
mo. Mia madre ed 
io guardiamo la gio­
vane pianta oltre la 
vetrata che si appan­
na. Anche noi fioria­
mo. Nella solitudine 

che ci circonda, ·esala 
l'aroma sottile e te­
nace della mia co­
rolla che s·i schiude. 
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TIZia, la fetida grettezza. Siamo soli, guardiamo la 
pianta ondeggiare impavida nel crepuscolo cinerognolo 
coo.tro le masse roggie degli elci lontani. · 

lo non ho mai veduto quella casa, nè quella fine­
stra, non ho mai veduto il piccolo nespolo. 

Mia madre è so­

la, io non sono nato. 
Sono certezza e 

mistero. 'Mia madre 
mi ha dato un volto, 

un nome, ma domani 
la realtà potrebbe 
mentire. 

L'uomo che è 
mio padre non è an­
cora fuggito, ma fug­
girà. Noi lo sappia­
mo. E. non è lo sgo­

mento di &entirsi so­
la nel mondo, non è 
il timore del pane 
quotidiano che ten­
gono mia madre ap­
poggiata alla fredda 
lastra di vetro, chiu­
sa in una &ilenziosa 
contemplazione. 

È un profondo 
pesante di&gusto, è lo 
&marrimento che dà 
il deformar&i e svani­

re delle cose in cui 
si è a lungo creduto. 

Intorno a noi la 
menzogna, l' ipocri­
sia, l'egoismo, l'ava-

... mia madre scrive e scrive. C'è ven­
to, tanto vento, la pioggia è rabbiosa ... 

Gli occhi di mia 
madre cer·cano il vol­
to reale dell'uomo 
che è mio padre. 

Ma all' imagine 
amata, si sovrappone 
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nel tramonto morto e senza bagliori, la maschera stra­
na, debole e dura, sofferente e orgogliosa dell'uomo 
che sta per .fuggire. 

*** 
Nel breve cerchio di luce della lampada m1a ma­

dre scrive. 
lo sto per nascere e domani avremo bisogno tutti 

e due di molto denaro. 
Così nel silenzio della notte mia madre scrive e 

scrive. c· è vento, tanto vento, la pioggia è rabbiosa, 
continua, esasperante. 

È molto strano quello che mia madre scrive men­
tre mi attende. Il libro che ella traduce così stanca e 
affaticata d~i dolori sempre più acuti, parla di guer­
ra, di armi, di armati, di cannoni, di morti, di plotoni 
~e vanno a morire, e del come vi debb3.no andare 
secondo le perfette regole di guerra dei popoli civili . 
È un libro di tattica militare. Strano libro in una notte 
come questa. 

Ma è denaro. 
L'uomo è già fuggito. 
Il libro sta per finire ·e l'autore che ha per 365 pa­

gine ben disposto i suoi numeri per uccidere ed es­
sere uccisi, si ricorda della sua qualità di uomo. 

Pietà lo prende ed orgoglio per questi esseri ligi 
al dovere e · pronti al sagrificio, che si sono all ineati 

così bene sotto la punta della sua penna di bravo uf­
ficiale americano. Lo stile pacato s'innalza, vola: 

cc Gloria ai valorosi mitraglieri che non fuggono, 
non indietreggiano, ma coprono le ritirate dolorose, e 
con il loro olocausto consentono ai camerati aispersi 
e smarriti di ritrovare ordine ed energia di lottare an­
cora, forse di vincere n. 

Mia madre posa la penna e ascolta. 
Poi, come il dolore si fa più acuto, si alza e va a 

chiamare Marta che dorme nella stanza vicina. 
!Marta si sveglia di soprassalto e guarda smarrita 

il viso contraffatto di mia madre che sorride. 
Vengono due vicine. Una porta del caffè. Marta 

corre a cercare un automobile. La mia pic·cola cuna 
è caricata accanto a mia madre. 

Le due vicine ci guardano partire , la loro voce 
trema. Mia madre saluta e sorride. 

Si va soli di notte, nella bufera . 
Nella camera nuda della clinica , Marta e m1a ma­

dre dispongono le mie piccole cose. 
Marta se ne va. 
- La signora desidera avere un altro letto nella 

camera? - chi.::de l'infermiera. - Suo marito verrà? 
- No- risponde mia madre, con la voce ferma 
graz1e , m1o marito è lontano. 

SILVESTRA TEA SESINI 

(Disegni di Tomba) . 
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La Fiera di Verona 
Un periodo dell'importante dis.corso pronunciato da 

S. E. I'On. Acerbo, tMinistro dell'Agricoltura 
e F ores.te, in occasione della inaugurazione del­

la decorsa XXXIVa ma­
nifestazione, non poteva 
in termini maggiormente 
s.cultorei sintetizzare la 
funzione, il valore e la 
importanza della Fiera di 
Verona: 

cc lontani tutta l'importanza della periodica rassegna 
cc delle atti vità agricole. 

cc Col passare degli anni la Fiera dei Cavalli, sen-

cc Molteplice e. -:aria 
cc è 'questa esposiZIOn e 
cc atta a rispecchiare e 
cc testimoniare ogn:i a­

<< spet to, de l complesso 
cc organismo del!' e cono­
<< mia agrari a della N a­
<< zione. E.d è perciò col 

c< maggior ·compiacimento 
<< per la sua organizza­
'< zione ahe io inauguro 
«oggi la Fiera dell'A­
<< gricoltura e Fiera di 
cc C avalli di Verona, ri­
<< spondente ad antiche 
r< tradizioni delle quali 
cc g iustamente questa in­
« signe Città va orgo-
« gl iosa . . 

In occasione della Fiera si svolgono a Verona a.dunale, convegni e Congressi. 
Ecco un aspetto dell'adunala dei lavoratori agricoli lenulasi lo scorso marzo. 

« Provincia eminentemente agncola, al 
cc la Valle Padana, Verona intese •hn da 

centro del-
anm orma1 

cc za perdere 
cc venuta, di 

L'aspetto .del campo di prova della Fiera Cavalli. 

nulla nella sua tradizionale originalità, è 
pari passo col progresso agricolo della 

<< provincia, ad estendere il 
cc suo contenuto fino a diven­
e< tare una vera esposizione 
<< agricola di carattere nazio­
<< naie, ed a meritare il ri­
<< conos.cimento di questa sua 
<< accresciuta importanza at­
cr traverso l' autorizzazione 
<< permanentemente data dal 
« Governo Fasci sta JJ. 

A questo indiscutibile ri­
conoscimento, che la più al­
ta personalità agri·cola italia­
na ha voluto dare qui in Ve­
rona alla tradizionale manife­
stazione, tanto cara ali' animo 
di ogni buon ver·onese, è in 
breve seguìto il più ambito 
ricoooscimento verso l' Ente 
c!he della Fiera di Verona cu­
ra la complessa organizzazio­
ne. Difatti il Governo Na-
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e di tutt i q uegli altri 
servizi ·che possono col­
legarsi all 'atti vi tà sud­
detta; 
- la costi tuzione di una 
mostra permane111te , com­
prende nte anche i servizi 
ausili a ri , di prodotti orto 
frutticoli e in genere del 
commercio di esportazio­
ne agrari a e al imentare 
italiane allo scopo di 
creare un centro di con­
trattazione e una base 
campionaria per lo svi­
luppo de l commercio in­
terno e dell ' esportazione 
agraria italiana; 

Il salone del Credilo Agrario, organizzato nel 1930 dalla Cassa di Risparmio di V erona 
e Vicenza, dall'Istituto Federale tra le Casse di Risparmio .delle Venezie e dall' l sti­

lulo di Credito Fondiario delle V enezie. 

l' esplicazione di 
quelle iniziative che il 
C omune di Verona cre­
da opportuno affidargli 

zionale, con R. D. dell'ottobre scorso, ha voluto la 
costituzione in Verona dell'Ente Autonomo per le 
Fiere dell'Agricoltura e dei Cavalli, affidandone la 
prosecuzione della Mostra nazionale agricola di V e­
rana, riconosciuta col precedent·e decreto dell ' Aprife 
1927, e della Fiera cavalli di Verona, con la se­
guente precisa disposizione programmatica : 
- impianto ed esercizio di Fiere dirette a favorire lo 

allo scopo di accrescere il decoro cittadino e di con­
tribuire allo sviluppo del traffico nazionale. 

Del nuovo Ente fanno parte le competenti ammi­
nistrazioni dello Stato - e precisamente il Minister-o 
dell'Agricoltura e F or·este, il Ministero delle Corpo­
razioni , il M inistero delle Finanze e il Minis.tero del­
le Comunicazioni - il Comune e la P rovincia di V e­
rana, il Consiglio Provinciale dell ' E conomia, la Cas­
sa di Risparmio di Verona e Vicenza, la Banca Mu-

L'affluenza dei visilalori alla Fiera delle macchine agricole. 

sviluppo e il 
perfezionamen­
to dell'Agri­
coltura Nazio­
nale e dei traf­
fici ad essa i­
nerenti; 
- la prosecu­
zione della tra­
dizionale Fiera 
Cavalli; 
- la promozio­
ne e l' attuazio­
ne, anche m 
partecipazione 
con altri Enti, 
di tutte quelle 
m an ife stazioni 

tu a Popolare, 
l 'Ente Autono­
mo dei M agaz­
zini G enerali 
di Veron a. 

** * 

Prima d i 
dare Ulll breve 
sguardo a quel­
la cih e è stata 
negli anni de­
oorsi la Fiera 
di Verona e a 
oome es.sa si 
delinea per il 
.futuro, non è 



ozioso ri epi lo.gare le ragioni per le quali Verona e 
(!les.sun' a ltra Città è sede natura le e più conveniente 
per la F iera dell 'Agricoltura. ." 

N:essuna ~ !tra .pro.vincia presenta maggiori dispa­
rità d1 prodotti agncoh: dalle colture industriali - ca­
napa - ricino - barbabiet·ola - riso -, a mano a mano 
che ci si avvicina alle colline veronesi troviamo la 
vite per i più rinomati vini d'Italia, l'olivo e salendo 
verso le montagne vero­
nes.i troviamo il castagno 
e il pino. 

Con il frumento ,e la 
larga coltura fora gg·era si 
può dire si a l ternano i 
terreni a ortaglia e a frut­
teto. 

Un 'altra d elle ·Carat­
teristidhe della P rovincia 
d i Verona è il suo pri­
mato ferroviario: i treni 
che scendono dalle re­
gioni nordiche d iretti ver­
so :Roma e N a poli, si 
incrociano a Verona con 
gli Orient - Express che 
dalla F rancia arrivano fi­
no a C ostantinopoli. 
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italiana e acquistano tutto ciò che è necessario alle 
loro aziende ; gli irndustriali trovano nell'agricoltura e 
nell'industrie agricole il loro più grande mercato di 
consumo; i commercianti in tutto ciò che l'agricoltura 
produce e in tutto ·ciò che l'agricoltura abbisogna, nan­
no la più grande fonte per i propri scambi; le Istitu­
zioni agricole, commerciali, industriali, tecniche, eco­
nomiche, culturali, assistemiali, nella Fiera di Verona 

hanno la migliore occa­
sione di ·corntatti ufficiali 
e di affiatamento e la 
stampa ha la più grande 
sintesi e la più completa 
visione panoramica dei 
più svariati problemi che 
all' agricoltura si ricon­
nettono. 

*** 
La Fiera non è una 

esposizione ohe deve 
sempre presentare qual­
che cosa di nuovo, ma 
anzi è un mercato che 
deve , sia pure in misura 
sempre più vasta e com-

Alla importanza del­
la produzione agricola lo­

D ue stands de lla l/" Fiera del vino. pleta, presentare ad ogni 
sua ripetizione, quegli 

cale e alla importanza della posizione geo5rafi ca deve 
q uindi la Città di Verona il. sorger:e. e l ' affermar~i ?i 
iniziative ·ahe ne aumentano d prestigiO e la notoneta, 
e cihe sono rag ione di maggiore intensi fi cazione dei 
commerci e dei traffi-ci . 

Questo prestigio e questa notorie tà le Istituzion i 

Nella M ostra delle C olture In dustriali l'A zienda 
A ulonoma Monopoli di Sta/o ogni anno accurata­
mente raduna quanto si riferisce alla coltura del 

tat·acco. 

Veronesi e le preposte Autorità, compatte.' custodi­
scono e manterngono per il benessere della Città stessa. 

*** 
In occasione della Fiera di marzo, in Verona con­

vergono da ogrni parte d 'Italia _i r~rali, gli . indl!stri.ali ~ 
i commercianti, i dirigenti le piÙ Importanti IstituziOni 
Nazionali e i IRappres.entanti . la più. di~usa st~mpa 
quo tidiana e le maggiori p ubbhcazi?ni agncole d1 ca­
rattere tecrnico sindàcale ed economico. 

l rurali presentano tutta la produzione agricola 

stess.i articoli che 
di ne di ricercare . 

frequentatori hanno la consuetu-

Le manifestazioni quindi maggiormente importanti 
della Fiera di Verona vanno affermandosi ogni anno 
di più, così: la Fiera Cavalli con le iniziative acces­
sori e (Mostra della Mascalcia, Concorso di ferratura, 
Congresso di Maniscalcni, alle quali si aggiungerà que­
st' anno la 'Mostra di Veterinaria e il Congresso dei 
Veterinari); la Fiera delle Macchine Agricole con le 
manifestazioni accessorie (Concorso Piccoli Motori A­
gricoli e Mostra delle Invenzioni e J3revetti); la mo­
stn O rto-frutticola con i vari suoi gruppi (primizie ita-

Le principali provincie agricole dispongono ogni an­
no accurate Mostre Colletlive . 

liche, imballaggi, materiale per confezione de!f'imbal­
lo, macchine per la preparazione commerciale e per la 
lavorazione industriale della frutta e della verdura con­
serve agricole alimentari, industrie del freddo: tra­
sporti); la Fiera del Vino con l'ormai tradizionale sua 
cc giornata del vino n ; la Mostra elettro-agricola; la 
Mostra animali da cortile; la !Mostra canina; ecc. 
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Un maggior sviluppo avranno nella Fiera del mar­
zo 1931 i seguenti gruppi : le .Piccole Industrie -
l 'Economia Montana - la Fitopatologia e Fitofarmaci 
- i Vivai - l'Alimentazione razionale del Bestiame -
le Sementi elett-e - i 'fertilizzanti e ·C·orrettivi del ter­
reno - i carburanti e lubrificanti per uso agricolo - le 
piante industriali {tabacco, ricjno, canapa, bietole, 
riso), ecc. 

IDa quanto abbiamo esposto, e in base ali' os­
servazione diretta del pubblico, SI deduce ·che la 
Fiera di Verona ~a in sè una funzione da assol­
vere molto ben circoscritta; dato il suo carattere, or­
mai affermatosi, di &pecializzazione, si è ins.erita tra 
le maggiori Istituzioni ahe -il Governo F ascis.ta iha vo­
luto per incitare ·e facilitare la paziente opera dei ru­
rali, e per potenziare e guidare l'agricoltura- la mag-

Nel campo sperimentale eleltroagricolo si svolgono le più interessanti prove: 
dall'aratura elettrica ... 

Nella pros&ima Fiera si ripeterà ancora la Mo&tra 
del Credito Agrari·o. 

Ciò che costituirà una novità, è la partecipazione 

... all'irrigazione a pioggia. 

già a&sicurata di importanti Ditte e Istituzioni Estere 
che continui e intensi rapporti hanno con l' Agricol­
tura Italiana. 

giore industria nazionale - verso un immancabile de­
stino di grande splendore. 

La Fiera dell'Agricoltura, se ha eminentemente de­
gli scopi commerciali ha, e non ultimi, degli scopi di­
dattici come ha pure delle finalità sociali. 

Una delle ragioni per le quali l'agricoltura è ri­
masta per tanto tempo, e si presenta ancora, s-otto certi 
aspetti, retrograda, si ha nella non completa cono~cenza 
da parte dell'agric-oltore dei mezzi a disposizione per 
migliorare la sua stessa azienda. 

Ed ecco c!he nella Fiera vengono date all'agri­
coltore tutte le possibilità di ·Confronto e di scelta. E 
pure quando non abbia a scegliere, egli ritorna nella 
sua terra lontana e tranquilla, rincuorato percGlè s-ente 
di ·essere un el·emento non disperso di un insieme 
grarndi-oso, di una grande forza coordinata; perde il 
senso atavico della solitudine che qualche volta l 'ha 
reso schiavo di preconcetti; incerto, diffidente si fa 
generoso verso la terra che gli è sembrata qualche vol­
ta ingrata. lE la terra dona più abborndanti e più pre-
gevoli i prodotti. . 

In una agricoltura progredita, organizzata con cri­
teri industriali, su basi scientifidhe, il prodotto non si 
sperde quando esce dall'azienda e l'agricoltore ha 
potuto percepire il maggiore o minore pr·emio al!.e sue 
fatiche. 1Ma 1gui anzi s.i inizia l'opera di valorizzazione 
del prodotto. 

Come si svolge .e da chi viene svolta questa opera 
di valorizzazione, quanto questa valorizzazione è uti le, 
necessaria, proficua, complessa, i rurali, visitando la 
Fiera dell'IAgricoltura, lo potranno apprendere. 

!Molte Istituzioni per i convegni e congressi riser-



vano i giorni nei quali è aperta la Fiera di Verona; 
altre Istituzioni questa consuetudine vengono pure at-

Un particolare della M ostra dei prodotti 
agricoli della Libia, predisposta dalla Ca­
mera di Commercio e In dustria della Tri-

politania. 

tuando; per·ciò Verona nei giorni del marzo ospita 
le più cospicue personalità e le più numerose rappre-
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sentanze, è meta di numerose comitive estere che pro­
vengono prinoipalmente dai paesi dell'Europa Cen­
trale e nelle sale dei suoi magnifici Palazzi vede trat­
tare i più vasti problemi agricoli nazionali. 

Così Verona, alla notorietà che al di fuori della 
sua cerchia provinc-iale le danno l'essere una tra le più 

Un vivace gruppo di palmipedi alla Mostra degli 
animali da cortile. 

importanti province agricole italiane, l'essere uno dei 
più importanti centri ferroviari per i -passeggeri, e per 
le derrate agricole di esportazione, l'avere il più an­
tico ed efficiente Anfiteatro del Mondo - per i più 
notori i spettacoli lirici ali' aperto -, anche dalla sua 
Fiera acquista ognora più ragi<Jne di prestigio e di or­
goglio. 

Verona, dicembre 1930. 

PIO VENNI 

Un dettaglio della Mostra dei Magazzini Generali 
di Verona, nella Sezione Ortofrutticola della Fiera . 
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Con l'Associazione: Bersaglieri 

La voce de l Capitano Cabianca, ·il mastino fedele della 

difesa di V.albella, organizzatore della gita devota, risonava 
nella IBrà, ancora sonnolenta e deserta, per l'appello dei par­

tenti . 
L'elettrico Cav. Terzaghi dava le ultime pennellate al 

quadro in movimento; una cinematografia senza pellicola, coi 
divi e le dive (molte e graziose) dell' entusi.asmo gitaiolo. 

E 1Pippo, il metallico generale, e il decoratissimo Panta­
nali, medaglia d'oro del Sisermol, venuto espressamente dalla 
sua Gardone Valtrompia as~ierme a lla gentile Signora. 

E il Cappellano Militare, Monsignor Ettore Ferrario. 
E Dorigo, Caval iere di grazia e gran Cerimoniere. 
E vecchi Bersaglieri che ricordano i roteanti e svolazzanti 

piumetti di 10-20 e anche 50 anni fa. 
Mezzo secolo di ricordi, di pace, di guerra, di fratellanza 

- d'amicizia, di giocondità, di affetto - di rimembranze tri­
sti e gaie, ricordi lieti di gioventù, cui !.a vecchiaia va incon­
tro col suo passo segnato, colle sue incognite, colle sue fata­

lità .... 

LA PARTENZA 

motori rombano impazienti, le autobus capaci ungoiano 
gran parte della comitiva .e ci si avvia velocemente per l'asfalto 
della strada Vicent·ina. 

A San Michele sa le .ancora qualche camerata, a San Mar­
tino attende impaziente il Bersagliere F aggion di 76 anni, 
decano della .associazione, sempre presente in ogni manifesta­
zione. 

Giornata di azzurro, di sole sfolgorante e festoso; negli al­
veari .automobilis~ici impazzano, echeggiando lontano, le ~an­
zoni di guerra. 

Ecco Vicenza, p lacida e severa nelle sue linee architet­
toniche pure, piena di ricordi guerreschi lontani e recenti. 

Breve sosta ! 
:La pellicola riprend·e ,il suo svolgere rapido e cinemato­

grafico tra uno scenario di pianura verdeggi.ante, di granturco 
in raccolta, di prati odoranti di fi eno. 

Siamo già sul ponte deii'Astico coi suoi celebrati ghi.aeti, 
che scende verd' azzurro e veloce dalla valle omonima, pieno di 
nostalgia montanina e svolgente il suo nastro bianco abbaglian­
te che si perde nella lontana ,foschia mattutina. 

Pochi minuti e siamo a Breganze, la patria degli scottanti 
Scotton, orma-i scomparsi dalle scene politiche, da tempo di­
menticati, e dei succolenti << T or esani " .allo spiedo e d'eli' in­
vincibi le « T orco lato 11. 

Lontano, oltre le pendici gibbose del Grappa maestoso, si 
intravvede la scia diafana del Piave, il fiume sacro della Patria, 
che subito sfugge allo sguardo di·etro le sa lite che, serpeggian­
ti, conducono a S. G iacomo di Lusiana . 

Questa, che non tutti ricord:ano, è la strada del salvamento! 
Quando le lubriche armate di Conrad, tentavano dai rove­

sci di Asiago di straripare nella piana Vicentina, .assetate di 

• 

In pellegrinaggio di 
odio e di saccheggio, e m entre i B ·~rsagli eri si immolavano in 
mortale resistenza sulle alture .insanguinate di Asiago, Cadorna , 
con geniale intuito di cond'otliero e di stratega, lanciava fu l­
mineamente i soldati d'·lt.alia per questa strada, minacci.ando il 
rovescio delle truppe nemiche, paralizzandone la strapotente 

offensiva. 

IN SALITA VERSO ASIAGO 

malori ansimano, il sole sfolgora, i canti gai si affievoli­
scono nei torpedoni, giunge carezzevole I' ari.a montana, profu­
mata di pino ·e si sale fra le balze verso il regno delle cime. G li 
occhi si empiono di v·erde riposante, l'anima si hea in questa 
atmosfera d'i serenità . 

Si sa le!. .. 
Poche svoltate .ancora, fra un avvicendarsi di sfondi alpe­

stri, e la strada diventa vieppiù pittoresca. 
Le pinete nereggiano poco lontane, una brezza pungente 

folleggia fra i mughi che faticosamente s•i arrampicano a frenare 
lo sfacelo delle alture ci rcost.anti. 

S'incontrano montanari e belle forosette agghindati a festa, 
che si recano .alla messa. 

l cervelli faticati negl•i uffici, si snebbiano sotto la sferza 
della frescura deliziosa; tutto sembra leggero, ga•io, festante. 
La pace serena de lla montagn.a, ristora, affratella!. .. 

Le macchine sforzano, I' orario prestabilito affretta, siamo 
già a Bertigo, luogo d·i ritrovo, fermata delle automobili per 
mancanza d'i... strada ! .. . 

A CIMA VALBELLA 

La croce di Cima Valbella protende le br.acci.a imploranti 
su ll' azzurro, lambite da nuvole di bambagia che il sole discio­
g lie. Due f.alchi volteggiano nel cielo. 

Essa domina, solitaria, i dossi e le selle .ancora impregnati 
d i sangue!. .. 

L a comitiva .assume subito una nuova fir.ionomia, le voci 
gaie tacciono, un misticismo solenne subentra, un'aria di reli­
giosità, quasi di sbigottimento ! .. . 

Sono con noi cortesi .Uffici.a li dell'8° Bersaglieri accom­
pagnat.i dai valorosi Colonnello Cav. Di Giorgio e Maggiore 
!Duranti che combatterono su questi l·uoghi. 

Anche una rappresentanza d'ella Associaz,ione di Vicenza 
e Gardone V.altrompia si sono unite graditissime. 

S i sale l' erta .fabicosa, quella stessa c he nel duro C·ennaio 
19 1-8 scesero e salirono pugnando i S oldat·i d'Italia . 

Il labaro cremisi della Associazione segna la via garrendo 
a l vento, quando ancor.a la brigata sudante s•i arrampica sulle 
pendic i . 

Ecco quì un femore che sembra d'avorio, v icine due scarpe 
chioda te - più .avanbi una gavdta e un c ucchiaio arrugginiti dal­
le intemperie, una granata in·esplosa, il frontale di un berr·etto 
decomposto, un'otturatore di fucile a ustniaco, ancora una gavetta 
attaccata ai resti di uno zaino. 

• 

TIC 
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di Verona a Cima V albella 
noscenza e di amore 

Un cranio emerge d.a una buca e par che sghignazzi al 
curiosi, reclamando rispetto. 

Oh sante reliquie!. .. 
L'-erta è superata, !Cima Valbella appare m tutta la gran­

diosità dei r1icordi. 
Ari d'a, bucata, pietrosa, sembr.a ancora insanguinata! ... 
Gma undici, Cima dodici, •il Col del Rosso, il Col d'Eche­

le, sono le quinte del grande scenario. 
Un'erma semplice ricorda. 
All'intorno, aHineati d.a mani pietose, occhieggiano dei 

teschi, ingiaJi,iscono ·e screpolano al sole e ai venti ossa aride 
di gioventù immoLata, macabra cornice della grande reliquia . 

RJMEMBRANZE 

Cabianca, consapevole Cicerone, spiega senza posa, sen­

za esibizione. 
« lEcco là Col !Rosso, Col d'Echele, il Sisemol sconvolto, 

il baluardo tremendo, mira e brama delle armate nemiche, 
guadagnato, perduto, ripreso, tenuto da Pantanali con un pu­

gno di Eroi ! . . . >> 

E Pantanali, racconta sereno come il fatto non lo riguar­

dasse .... 
cc Da più giorni tutto tacea d'intorno, il nemico sembrava 

assente, certo preparava l'attacco in sordina. 
l Bersagl•ieri vigilavano diffidenti, giornate piene di gn­

giore, pesanti, prodrome di tempesta!. .. 
Cabianca era sceso a 'Verona in fretta, 

. . 
un gwrno, per n-

fornir e 1i suoi ·uomini stremati, 
Pantanali incur.ante, ma 

vigilava .... 

ma baldi e fieri sempre . 
conscio del1'1imminente p ericolo 

L'infernale cataclisma si scatena improvvisamente furibon­

do, apocalittico. 
Rombano i cannoni nemici e mille bocche vomitano ac­

ciaio su acci.aio, crepitano ].e mitragliatrici, scoppiano le bom­

be, ogni palmo di terreno è dilaniato, sconvolto. 
Valanghe di t·erriccio, milioni di schegge, di sassi, mol­

tiplicano i micidiali proietti li. 
Le trincee, i ricoveri, i camminamenti vengono str.az•iati, 

frantumati, sconvolti. 
~u'tto si rovescia ·e nella bolgia, si confondono la terra -e 

].e membra dilaniate, nella orgiastica, satanica carneficina. 
Anche il o ielo è arrossato, solcato dai lampi, dai tuoni, 

d e ll'immane violenza . 
Trema la terra . Soltanto i Soldati d'ltal•ia, i Bersaglieri 

di Lamarmora non hanno tremato ! . . .. 
Cessato l'urag.ano, che tutto avrebbe dovuto annientare, i 

nemici si .affre'ttano per ]'erta, in battaglioni serrati, alla con­
quista del baluardo che avrehbe dovuto spalancare le porte alla 

piana agognata. 
·Ma IPantanali ferito, sanguinante, ma inesausto, raccoglie 

tr.a i rottaffili umani i pochi superstiti e organizza tenace, furi­

bonda la r-esistenza. 

. Il Siseanol resiste in pieno, il nemico Sllllarrito, sgominato, 

s1 arresta n. 
L'l~alia è salva!. .. 
Sì, l'Italia tutta, evv·Iva i Bmaglieri !. . . 

Dominus vobiscum ! 

Orale, fratres ! .. . 

LA MESSA 

La visione macabra si dilegua; Cima Valbella , contornata 
da un'aureola dorata, par che sorrida al sole che in foca ormai 
e co3Ì vestita a festa dalla nostra comitiva, coi suoi morti, coi 
suoi vivi, co-i suoi grandi e tragici ricord i par che dica: 

« IPur io ho servita la Patria!. .. 
Dominus vobiscum ! 
Ora te fra tres! . .. 
È Don lEttore Ferrario, il celebre Cappellano dei Bersa­

glieri dj Valbella, che Lassù sulla cima, tante volte contesa, 
officia la Messa, serv·ita da un eroico Bersagliere di Vicenza. 

L'altare Improvvisato è veramente bello, è un cimelio di 
guerra tolto al nemico, che lassù si erge in sublime maestà. 

Benedica t vas .. . 
Ave Maria . 
Il :.i lenzio è solenne, la commozione ,profonda. 
Ecco, i r·esti umani corrosi e ingialliti dal tempo e dalle 

bufere, sperduti sulle pietraie vicine e lontane, s•i ricompon­
eono, si abbracciano i nemici, e in mistica evanescente pro­
cessione scendono da tutte le alture, aleggiando sull.a cima, 
per la solennità del rito, a rievocare le giornate d1i sangue .... 

Salgono dalle selle, sfarfallando, le .allodole festanti su •in 
a.lto nel Cielo, trillando !.a loro canzone di pace e di amore!. .. 

E Don Ferrario, tempra Bersagl•ieresca, vincendo il natu­
rale sussiego del !Prete, .apre la sua anima di patriota, e nella 
cornice sublime di umiltà, di riconoscenza, scioglie un inno 
alato e toccante di rievocazione! . .. 

Mirabile fusione, sublime armonia, anche le vicine pinete 
sussurrano lievemente la loro canzone. 

!L'appello ai vivi per la rimembranza, l'appello ai morti 
per riconoscenza, un istante di silenzio . .. 

Qualche singhiozzo! . . .. 
Anche le allodole ammutolite si fe~mano un istante sul­

l' azzurro del aie! o! .... 

Dei corvi gracchianti, memori dei truculenti banchetti , 
scendono roteando la v.alle, gracchiando, stonati, la canzone 
dei morti ... 

LA COLAZIONE AD ASIAGO 

Ecco Asiago ricostruita . 
Qualche rarissima casa porta ancor.a i segni paurosi della 

furia, dei pini sbracciati innalzano i monconi scheletriti al 
cielo, quasi ad 1implorare !.a .fine della loro desolante esistenza. 

Tutto è lindo, pulito, rifatto, forse con troppo buon gusto 

per una Cittadina che ha perduto la sua caratteristica alpestre. 
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La comitiva è tornata gaia per quanto un certo appetito 
traspaia da tutte le faccie impolverate. 

Un'acqua freschissima rinfranca, ed una tavola ,infiorata 
accoglie i gitanti, che non esitano certo a distruggere una suc­
colenta colazione in precedenza ordinata dai dirigenti la gita. 

Il Cappell.ano, che ha '.apulo alternare l'aspersorio lustrale 
col moschettO' di battagli.a, s.a anche destreggi.ar~i coi spaghetti 
al sugo e dare il tono allegro .alla mensa. 

Cabianca si prodiga in .attenz,ioni, e .aiuta un ufficiale a far 
sparire pi.atti monumenta.li di pasta asciutta. 

Dorigo cinguetta colle Dame, tutte br,io e giocondità. 
IPippo, il Generale, non regge dall.a gioia di veders'i fra 

1 suoi Bersaglieri e si sfoga con uno smagliante discorso, piano 
ma pieno di nostalgia e di ricordi . 

- Noi non sie,:no, egli dice, Bersaglieri in congedo, ma 
'' Bmaglieri non alle .armi " sempre pronti quando chiama la 
Patria. 

E applaus.i, canzoni si alte!'lano ai fiaschi di vino offerti 
da generosi soci benemeriti, fino a tanto che Dorigo chiama 111 

Piazza a raccolta la brigata per le tradizionali fotografie. 

I gruppi l>i alternano in pose d'occasione predisposte da l­
l'Egr. Cap. Longo, improvvisatosi un eccellente fotografo. 

Un gruppo speciale è stato riserva to alle S ignore. 

LA VISITA AL CIMITERO DI GA LLIO 

·M.a un altro pellegrinaggio di d evozione era riserbato a l 
cimitero deìla vicina Gallio, a ve molti B ersag lieri dormono 
l'eterno sonno accanto ad altr,i commilitoni amic i e nemici . 

Nel silenzio maestoso e solenne del sacro recinto, ove 
aleggiano gli spir.iti eletti chiamati da Dio, il Generale Zam­
boni e Don Ferrario rievocano le gesta dei prodi, e le in­
dicano .a monito e ricordo di tutti coloro che osano dimenticare. 

Si lasciano i luoghi del santo p e llegrinaggio e si scende 

a !Caltrano, giù da i magnifici e pi ttoreschi tourniquets del " Co­
sto " per raggiungere Thi-ene, ritrovo prestabili to per una b ic­

chierata offerta da un gitante. 
Le auto infi lano ve loci la P rovinciale per Vicenza e 

i Bersaglieri cantano le loro canzoni d i ricordi e di .ard imento. 

LUIGI Z ANELLA 

Verona 1930 - N eli' ex C h etto risanato. 
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DALLE DY~ fPO~Dl 
DALLA SPONDA ORIENTALE 

La ferrovia Verona-Caprino-Garda e i 

provvedimenti di sgravio. 

Come è noto, l'Amministrazione Provin­
cial·e ha voluto che l'dfetto derivato al 

Garda e delle lramvtie provinciali fossero 
mantenuti in proporzioni per le quali ve­
niva già ad esistere r adeguazione voluta 
dal Governo, ha anche disposto per un or-

Verona pittoresca - Visione inedita del Giardino Giusti. 

bi lancio dalla riduzione agli stipendi, sa­
lari, assegni del personale dipendente de­
terminasse una proporzionale diminuzione 
ne lla sovraimposta del Rettorato per l'an­
no 193 1. 'M.a nel contempo, quantunque 
la quasti total·ità dei prezzi applicati ai 
serviZI della f' errovia Verona-Caprino-

gamco studio delle tariffe delle ferro-tram­
vie provinciali, per portare alla menzio­
nata proporzione quelle poche voci che 
non vi fossero ancora comprese e comun­
que per apportare ati prezzi la maggior ri· 
duzione compatibile con le necessità del­

l'Azienda. 

Per lo sviluppo turistico 
del Monte Baldo 

Vive speranze si nutrono per l'incre­
mento del turismo sul Baldo, dopo il con­
vegno svoltosi nel Municipio di Caprino, 
a!la presenza dei Delegati di tutti ti Co­
muni della zona del Baldo, delle rappre­
sen~anze delle Associazioni Alpinistiche 
e Sportive delle provincie di Verona e 

di Trento. Numerose furono 
le fervide adesioni di Enti e 
di Autorità, fra le quali 
quelle del Segretario fede­
rale di Trento. 

Scopo del riuscito Conve­
gno era quello di render pos­
sibile uno scambio di idee e 
di concretare un programma 
di iniziative e di manifesta­

zioni idonee a favorire una 
magg1ore e più vasta co­

noscenza delle bellezze che 
il Baldo offre in ogni sta­
gione e ad ogni passo al 
visitatore. Ampia e pratica 
fu la discussione, dopo la 
quale fu dato incarico al 
Comitato provinciale verone­
se turistico di stabilire per il 
luglio 1931 una settimana di 
.attraenti manifestazioni. 

L'Ateneo veneto 
e il Garda 

A Venezia, nella gran sa­
la dell'Ateneo Veneto, ha 
parlato con molta proprietà 

e dottrina del nostro Lago il comrn. 
prof. Pio Bettoni, esimio direttore dell'Os­
servatorio meteorico-sismico di Salò, al 
cospetto di ·eletto pubblico. 

Con dotta parola l'oratore ha trattato 
dell'origine dei luoghi in genere e del 
Garda in particolare, soffermandosi, di 
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poi, sui dati geografici e idrici , sulle 
preziose qualità del suo clima. 

Anche nella storia gardesana il prof . 
Bettoni ha spazi.ato, esaltando, alla fine, 
le opere stradali delle due sponde che 
rendono agevole la visione di tante bel­
lezze e profetizzando per ·il Benaco un 
Seff!l.pre più radioso domani. 

Studenti veronesi sul Lago 

Bene fecero i preposti all'Istituto tecni­
co di Verona, iniziando le gite d'istru­
zione dei loro alliev i con visite al Benaco . 

La ridente C.arda è stata la meta. Gui­
data dal preside, pro f. cav. Massignan e 
da insegnanti, la scolaresca, parte in tre­
no e parte in automobi le, favorita da 
giornata primaverile, si è portata ad Al­
bar-è, salendo, di poi, all.a R occa, accolta 
nell'Eremo con la consueta squisita ospi­
talità, dai Padri Camaldolesi. 

Dopo dotte, interessanti illustrazioni geo­
logiche e storiche. svolte dal prof. Va­
lenti e dal prof. M.assignan, seguì all'al­
bergo T ermi nus un pranzo e quindi una 
visita al l' incantevole punta di S . Vigilio. 

La Missione militare rumena 

La spiaggia di Bardolino è stata visi­
tata dal la Missione militare rumena, che, 
ossequiata dalle autorità locali, ha ammi­
rato la Casa del Mar•inaro, e, passate in 
rivista le balde schiere dei Marinaretti, 

ha voluto visitare il cantiere Guarnati, 
esprimendo elogi. 

Festa di S. Lucia 

Nella vaga frazione di Cassone, ebbero 
lieto svolgimento le annua li feste per San­
ta Lucia, col f.avore di giornate splendide 
e numeroso concorso di gente. 

La illuminazione di Arco 

La illuminazione di Arco, che , spe­
cialmente nel centro, non oa perfetta, è 
stata aumentata ed ampliata, con notevolè 
abbellimento di questo fiorente centro. 

La corale " Carmelo Preite , 

Le sorti della pregiata società cora le di 

Gard.a " Caronelo Preite " sono state af­
fidate, con certezza di crescente successo , 
a l maestro Luigi Monese. 

Nuove pubblicazioni dell' ENIT 
fra le pubblicazioni deii'Enit degna di 

rilievo è quella nuova sul V enelo e la 
Venezia G iulia, di cui sono state stam­
pate le edizioni italiana, inglese, fran­
cese e tedesca. Essa presenta a l turista, 
in piacevole lettura e succinta descriz io­
ne, ciò che di più bello e più degno dri 
visita offiono queste due regioni sorelle. 

l LIBRI E LE RIVISTE 
l ntermezzo sportivo: Storie e slorielle 

dello Pista - Guido Marangoni - Casa 
editrice Cescf. ina, Milano . 

Un libro interessante; vuoi forse aneg­
giare a un genere d'oltre oce.ano .assa.i di'­
fuso, con que l suo personalizzare gli .ani­
mali, fatto con molto spirito e con una cer­
ta sentimentalità, che rende qualche volta 
il racconto un po' letterario, togl iendog li 
l'immediata v1vezz.a della realtà. 

>Rivela a chi non lo conosce affatto un 
mondo di interessi, di competizioni e di 
passioni che è assai divertente. E gli 
uomini con la loro avidità di b eni ma­
teriali vi fanno qualche volta meno bella 

figura dei loro cavall i. 
Un libro sano, vivace, piacevole anche 

per chi di corse e di cavalli non si in­
tenda, e non si .appassioni , e che io mette­
rei molto volentieri nella biblioteca di un 
ragazzo .al posto .di certi libri modernissi­
mi, nostrani o esteri. 

Ugo Chiarelli - Il 2 di Briscola - Cas.a 
Editrice C eschina - Milano . 

N ovelle fulmi nanti, dice l' autore sulla 
copertina , non so bene se per il potere di 
allibire il lettore, o perchè paragonabili 
a ll' accend ersi scoppiettante di un zolfanel­
lo; il cui fulgore dura.... quanto dura. 

Sarebbero ,forse più divertenti a sentirle 
raccontare da un amico bontempone in 
una giornata di sole , seduto in un prato, 
o a ll'ombra di qualche pergola, davanti 
al b-icchiere colmo; ma a leggerle così una 
dopo l'a ltra, lasciano un che di a maro, 
dopo il ri so. 

C erto l' amaro è voluto, ma non g1unge 
a quell'espressività tragica, che può fare d·i 
queste brevi novelle un documento umano. 
Vi manca una piccola cosa: la profondità. 
Chiarelli può acquistarla, guardando la vi­
ta molto sul serio, chè l'humour doloroso 
scaturisce da una acuta e sottile rintuizione 
del nascosto gwco pass•ionale nell' an·ima 
umana. 

Libro del resto divertente, scritto m mo­
do sve lto ed efficace . Può far passare be­
ne una serata d i loisirs. 

Anton Giulio Bragaglia - Evoluzione d el 
Mimo - Ca,.a Editrice Ceschina, Mi­
lano. 

I l Bragagli.a vi traccia con molta erudi­
zione e con q uella competenza , la quale 
più che dalla ·conoscenza dei particolari 
tecnici gli viene da ll'inte lligente intuizio­
ne del problema che lo appassiona, la 
storia del « modo di esprimersi muto >> . 

Per chi voglia conoscere .a fondo, le 
fioriture , le decadenze alte rne di questa 
fo'!ma di arte , .antica quanto il mondo, 
il libro del Bragagli a è una fonte di no­
tizie quasi comple ta e molto interessante , 
con erud ite citazioni d i ammiratori ·e di 
denigratori, e comm ·:'!nti e interpretazioni, 
ben atte a guidare il le ttore alla compren­
sione delle distinzioni sottili, tra forma 

e fo rma d i arte muta . 
N è si può d iscorda re da lui sull e con­

clusioni che r arte d e l mimare deve , ],j. 

berandosi d.a ogni ausil io che la di minui­
sce, invece d i accrescerla , ritornare a lla 

sua punss1ma d ignità. 
Si capisce c he il Bra15ag li.a è contro 

il film sonoro, di cui non nega le poss·i­
bi li tà di svi luppo ma rivela il p rofondo 
anacronismo con l'essenza dell'arte mimi­
ca.. S eguono scritti sul c inematografo a­
d.atti a c reare ciò che con brutta frase 
d'attualità potrebbe dirsi coscienza cine­
malografÌca, cioè una m aggiore conoscen­
za delle specifioh e esigenz·e e possibi lità 
del cinematografo inteso non come surro­
gato del tea tro e del libro , m a come ge­
nere a sè , e capace di svilupp.i propri ori­
g>ina lissimi. 

Guido Manacorda - Giorgio D elgani 
Casa Editrice Ceschina, Milano. 

Se g l·i uomini mediocri fossero tutti 
come Giorgio ;D e lgani, ci sarebbero è 



veto meno .a rrivist.i delle finanze, delLa 
politica , dell e lettere e che .altro dir si 
·•oglia, ma c i sa rehbe nel mondo assai più 
senso di umanità e molta più poesia e 
checchè ne d icano le persone ben pen­
santi , il vero li evito del mondo è la poe­
sia. N on que lLa che si scrive o si stam­
pa, m a que lla che si traduce .anch e senza 

parole in vita vissuta. 
Non vog lio contraddire .a Manacord3. 

nell.a sua definiz ione, che non è poi esat­
t!ssima, perchè D elgani senza ess ere u:: 
grand e realizz.a tore, sa conquistarsi una 
sua es istenza esteriore abbastanza d -~gna, 

d·irò inv ece che finito il li.bro noi ci sen ­
tiamo legati a l suo eroe d.a un senso pro­
fondo e un poco malinconico di real e fr a­

ternità. 
La gente d e ll.a no stra gener.azion ~ è 

tutta in fondo a ll'anima, quell'ansia con­
templativa che inquieta lo spirito di Del­
gam e lo impedisce d i attuare, e lv 
stessa •in genuità un po' triste. Tutto l'op­
posto di ciò che forma la car.attenst Jca 
delle gen erazioni dopoguerra, e che ci fa 

oggi degli spaesali . 
La storia di Giorgio D e lgani .è sem­

pl•i·ce, e se si tog li e il patetico final e de l 
ritrovamento della fi gliola, nata da un lon­
tano, dimenticato, fu gace episodio di sen­
si più ch e di amore ; è senza rili evi. Il 
dramma è tutto int er iore n e l suo sforzo 
onesto ma impari, di darsi una ragion ·~ . 
una defin izione relig iooa e filo sofi ca d ella 

vita. 
E per capire !.a vi ta Giorgio finisc e per 

vivere a latere de ll a vita st -~s s a . « O r­
goglio " dice il suo confessore , e d i que­
sto orgoglio anche noi siamo vitt ime. 

·M .a non è forse a qu es to suo sta to d ' a ­
nimo sin ao l.arissimo che Giorg io d eve la 
sua bel/a0 morte, in pace con D io e ·=on 
g li uomini ? L'amoroso grido d ell a . fi gli a 

che ha in tuito la ve rità è l'ultima voce 
umana , ch e <;:iunga a llo spirito g ià sull e 
soglie dell' Infinito e la sua esistenza s1 

conclude in modo p erfetto. 
E che a ltro p uò valer ·~ per l'anima che 

ha ritrovata sè stessa ? 

M.amice V aussard - Enqué le sur le na­
lionalisme - Edi tion Spes, .P.aris. 

Libro fon damenta le per chi ricerchi ne­
gli avvenim ent i stor ici il primo movente 

umano. 
La concezione d el nazion.alismo, com ·~ 

esce da.ll'inchi est.a promossa da Maurice 
Vaussa.rd tra fil osofi, politici, prel.ati, ecct. 
di tutto il mon do ci induce a rifi e ttere as­
sai sulle .altre co~cezioni discordi, o equi­
voche, che formano la bas ·2 della vita po­

litica di molti paé: si. 
Vero Gi.ano .bifronte, il nazionalismo 

p uò portare .a insanabili istint•i di guerra, 

o a una forma superiore di pace basata 
su di una spiritualissima comprensione dei 
dover•i e dei diritti dei popoli. 

Le risposte che il Vaussard pubblica 
pocl.amano alta la verità di questa se­

conda concezion e. 
Leggend ole noi ci sentiamo veramente 

liberare d.al grav z.me di Moloch. L' oriz­
zonte nuovo ch e si apre allo spirito no :J 
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le Venezie, originale antologia dei più no­
ti poeti vernacoli della terra veneta. Ne 
detterà la prefazione Renato Simoni. Il 
\olume, compilato da Fragiocon ~ o e da 
Ugo Zannoni , è destin.ato al più lusin­
ghiero successo, perchè offrirà in un qua­
dro armonico le varie espressioni artisti­
che di ogni provincia, da Tr -~nto al lito­

rale Dalmatico. 

Trofei natalizi, paradisi di bambini . 

ha nulla a che far e c on le nebulosità idea­
listico-filosofiche dilettantistiche di certi 
pacifisti. Niente facili teorie sulla fratel­
lanza ecc., ma una affermazione chiara, 
precisa , severa de lle responsabilità uman 2 
e dei doveri umani . Un libro solido, che 
non soddisfa le facili sentimentalità, ma 
piutto3to suscita problemi interiori profon­
di e gravi, atti a pl.asmare le coscienze e 
formare degli uomini. S. T. S. 

Poesia .dialellale delle Venezie. 
È imminente presso l'Ed·itore Bompiani 

di Milano l'uscita di Poesia dialellale del-

" Italiani e Forestieri " - Adolfo Franci. 
- MiLano, Casa Editri ce Ceschina. 

T escano di sangue, di gusto e di spi­
rito, Adolfo F ranci ha formato la sua 
personalità letteraria nella Firenze dei 
primi lustri di questo secolo, nella Firenze 
che ospitava .accanto a Ferdinando Mar­
tini, d.a tutti venerato come maestro, Pa­
pini e P.alazzeschi, Paolieri e Cicognani, 
Ojetti e Soffici e una schiera numerosa di 
altri ingegni, letterati e artisti, scrittori, 
pittori e scultori, tutti noti e qualcuno an­
che celebre. Il if ranci è uscito appunto da 
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questa schiera e, come altri aveva fatto, 
ha lasciato qualche anno fa le rive del­
l'Arno per trasferirsi a Milano, ·entrando 
a far parte della più vasta famiglia lette­
raria e giornalistica che è ospite della me­
tropoli lombarda . Ma le sue origini e la 
sua educazione toscana restano tuttavia a 
ben distinguere la sua arte di scrittore, e 
ben si rivelano in questo libro nel quale 
il f ranci ha raccolto una trentina d1i prose, 
tra le sue più felici. Sono per lo più 11 ri­
tratti n di personaggi, italiani e stranieri, 
come dice il titolo del libro, uomini di 
lettere e della politica, del teatro e dello 
sport, colti in determinati momenti della 
vita, in caratteristici .atteggiamenti spiri­
tuali e presentati al lettore con spigliata 
natur.alezza e con garbata sincerità. Con 
tutti questi personaggi, da D'Annunzio a 
Cadorna, da Marco Praga a Virgilio T al­
li, da Soffì.ci a PaoÌieri, dalla Serao a ~.a­
ba, da Claudel a Maurois, da Ludwig a 
Crommelynck, l'autore ha avuto rapporti 
diretti, e auindi quanto egli ci racconta di 
loro è frutto d'osservazione diretta, di 
uno studio attento e intelligente. l perso­
naggi che ci presenta, F ranci li conosce 
bene non solo di persona, ma anche at­
traverso l'opera loro; i suoi 11 ritratti n 
non sono quindi solamente esteriori e su­
perficiali, ma rivelano bene il carattere, 
la personalità del soggetto, e spesso anzi 
ce lo mostrano in qualche aspetto poco 
noto o assolutamente nuovo. Inoltre è pre­
gio del Franci d•i scrivere con uno stile 
eleg.ante e fluido, ciò che rende ancora più 
piacevole e interessante !.a lettura delle 
sue pagme. 

" Il cuore in pugno n, romanzo - Smil•io 
Oe Martino. - Editore Agnelli, Mi­
lano, 1930. 

Un romanzo che abbia a protagonista 
un pugil.atore, in tempi nei quali tutto il 

mondo va pazzo per questo sport di gusto 
molto discutib-ile, dovrebbe avere la for­
tuna assicurata. Infatti il romanzo di Emi­
lio De Martino tale fartuna l'ha avuta e 

l'ha anche ben meritata. L'autore non ·~ 

soltanto uno dei nostri migliori giornalisti 
sportivi, ma è anche uno scrittore garbato 
e attento che non si limita a dare ai 
suoi resoconti la fedeltà e il colore, l' effi­

cacia descrittiva e il commento cri~ico, 

ma spinge più in là ·il proprio esame fino a 
ricercare nello sport e in coloro che lo pra­
ticano l' elemento psicologico, la passione, 
l'entusiasmo, il tormento. E poichè le co­
lonne del giornal·e non si prestano a ta l 
genere d<i letteratura sportiva, il D e Mar­
tino la pratica in maniera più personale, 
nel teatro e nel romanzo. 

!Egli ha scritto e h fatto rappresentare 
commed•ie d' argom·~nto sportivo, e ha pu'J­
blicato novelle e questo romanzo che ha 
incontrato, come abbiamo detto, molto fa ­

vore. 
Sarebbe lungo descrivere qui la trama 

del libro e la vicenda sportiva e senti­
mentale del protagonista, ,icenda nella 
quale allo sport si accompagna l'amore; 
ma basti dire che essa è svolta con abilità 
e che l'autore mostra molta passione per 
il tema e per i suoi personaggi, che spesso 
sa far vibrare di vera passione e ai quali 
sa dare naturalezza di atteggiamenti e d i 
<>.ccenti. Certo è un libro che non ha ne 
può avere eccessive pretese letterarie. Ma 
l' autoTe, scrivendolo, sapeva di destin.arlo 
ad una determinata categoria di persone 
con l'un ico intento di dilettare. In questo 
intento egli è perfettamente riuscito; e nel­
la forma piana, senza sforzi, e nel conte­
nuto semplice e umano del libro sono ap­
punto i pr·egi che hanno procur.ato al ro­
manzo tant.a messe di simpatie. 

11 Mediterraneo n. Viaggio sulle rive di ire 

continenti {con 80 illustrazioni) - Ulde­
rico T egan•i. - Edizioni Alpes, Mi­

lano. l 930. 

Gli .appassionati della letteratura turi­

stica conoscono ed hanno caro il nome d i 
Uld.erico Tegani, scrittore e giornalista va­
loroso e già affermatosi con parecchie ope­
re narrative e descrittive che hanno otte­
nuto larghi consensi. Ingegno versatile e 
lavoratore instancabile, egli passa infatti 
con f.acilità da l romanzo e dalla novella al 

libro di viaggi e alla letteratura per fan­
ciulli. Il turismo, arrivato in questi ultimi 
.anni ad uno sviluppo e .ad una perfezione 

di mez-zi e d'organiz-zazione quali non 
si sarebbe potuto immaginare prima della 
guerra, ha nel T egani un propagandista ed 
un divulgatore appassionato e intelligente, 

che con i suoi scritti pieni di calore e di 
colore f.a conoscere paesi e città, regioni e 

cont•inenti, e li descrive con tanta bravura 
e precisione che mette nel!' animo di chi 
non li conosce i l vivo desiderio di vederli. 

In questo suo nuovo volume, '" Med iterra­
neo n, lo scrittore ci descrive un suo l un ~o 

viaggio sulle rive dei tre continenti che 

su tal e mare si affacciano; la sua narra-

zione è spedita, ricca di impressioni e di 
osservazioni, e si sofferma natur.almente 
e scende .a più minuti particolari quando il 
paese visitato offra maggior interesse e pre­

senti caratteristiche degne di essere bm 

conosciute dal lettore. Di tali paesi ne 
incontriamo parecchi nel libro del T eg.ani, 
·il quale, partendo d.a .G enova, scende per 
il Tirreno, risale l'Adriatico, passa in 

Grecia ~ nell'Egeo, va fino a Costanti­
nopoli, sost.a a lungo ne lla Palestina mi­
stica e paradossale, ne !l 'Egitto misterioso, 

nella Sicilia radiosa, in L•ibia, in T uni­
sia in Alaeri.a e al M arocco, p.ass.a quin­
di 'lo stret~o di Gibilterra e ci da delle 
belle e fantasiose descrizioni di .alcune 
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città spagnuole , Cad•ice .bianca e sonno­
lenta, Siviglia romantica e maliarda, Gra­
nata, Malaga e Barcellona, per conchiu­

dere il giro sulla luminosa e ridente Costa 
Azzurra. È un libro che s.i legge con- mol­
to ,diletto ed a l quale !e ott.ant.a nitide fo­
tografie che l' adomano .accrescono pregio 

e interesse. g. silv. 

LIB RI RICEVUTI 

Dott. A /Il. - 'Le sinfonie del Popocate­
petl (Pot:ana messicano tradotto in ita lia no 

da G. V. Callegari) - Edizioni Cristo/ari 
Milano. 
Casa Editrice Ceschina, Milano: 
Arturo Falconi - Armene storielle di 

teatro. 
R. Davy Gabrielli - Il lad ro della 

Madonna {Storia d 'una giornata). 

LE -RIV ISTE 

Brescia. - Rassegna mensi le illustrata 
(novembre) - Mino Pezzi: Musiche del 
Vittorial.e - Vittorio Cavazzocca Maz­
zanli: Catullo, Quinzi.a e i Carpioni -
Quirino Fiorini: Viva S. M a rco! - Ga­
briel F aure: Autunno sul Lago d'Iseo -
Brixiensis: Opere del R egim e a Bresoia 
- M i no Dole Ili: Un'am ericanata sul Gar­

da - · Giacinto Parigi: •Merlini Cimara 
Tòfano - Giuseppe Serena: Beatrice 
Cenci - Rod e Gyp: La Mod.a - Lord 
Brummel : Vita Mondana - R e porter : 
Segna lazioni Il H Tifoso >> : Cronaca 

sportiva. 

L e Tre Venezie (novembre) - A rluro 
Pompeali : Nei paesi del Canova. Il Cen-

tenario d,i un tempio famoso - Piero Dal­
fini: Artigianato vicentino - Emilio Bai­
dane/lo: El delito de Mario V enier -
Manlio Miserocchi : Roma"Gorizia su ali 
militari - Il raffio: Disegni di uomini: 
Sior Paolo, su per la riva d i Campea 
- Odo Samengo : Monte Nevoso, feudo 
ideaJ,e eLi Gabriele d'Annunzio ~ L e ope­
re del >Regime nelle Venezie nell'anno 
VIII o - Teresa Sensi: La vostra bellez­
za, signora... - Diego V al eri: L ettera­
tura - A l berlo Zaiolli: T eatro - • L ibri 
e r•iviste - Piero Pavan : R assegna spor­
tiva. 

Trentina (dicembre) - Luigi Bona~za: 
Natività - Copertina (disegno) - Carlo 
Del Croix a lla L egione Trentina - G. 
B. E.: La Natività del G ignaroli in San­
ta Maria Magg>iore a Trento - Luigi 
Orsi n i: La Stella di Natale (poesia) -
Silvio Branzi : Cavalcata notturna - G. 
Wenter Marini: Il Presepio gardenese­
Carlo Pio•Van: Assunta e l'asino del Pre­
sepio (novella) - A rs: La Natività e l'A­
dorazione dei Magi negli arazz i del D uo­
mo - Giuseppe G iovanazzi: La ro~a di 
N ata le (leggenda) - G. M. : •H Il Pre­
sepio n di Eugenio Prati ed a ltri interes­
santi scritti. 

Cremona (novembre) ha un ricco som­
mario, di cu•i vanno segnalati i seguenti 
articoli: Civis : Francesco Corbari - !1-
lemo Camelli : Un' ignota tavola di C. 
Piazza da Lodi - Saverio Pollaroli: Un 
codice min•iato del Petrarca appartenente 
a Francesco Jo re di Francia. 
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llluslrazione Vene/a, d•iretta da Piero 
Pedrazza, ha un bel compJ,esso di articoli 
con nitide fotoincisioni, che il lustrano le 

bellezze e la stori.a della nostra regione. 

l/ R olary di novembre contiene fra l'al­

tro i seguenti scritti: Consiglio Nazionale 
- Una delegazione londinese in ltalia -
Il premio del Rotary alla Triennale di 

Monza. 

Ospi!aliià Italiana , organo della Fede­
razione Nazionale Fascista Alberghi e 
Turismo, ha la relaz ione sull'attività svol­
ta dalla federazione stessa dal maggio 
1928 al dicembre 1929 ed altri impor­
tanti servizi d'informazioni turistiche. 

A riminum, rassegna del Comune di Ri­
mini (settembre-ottobre) ha un dotto e 
inte ressante art•icolo sulla Mostra di ci­
aneli bibliogr.afi ci di G ambalunga. 

* * * 
S otto la direzione di Gino Valori, è 

uscita a M ilano l'A ntologia Musicale, im­
portante rassegna di pagine musicali in ·~­

dite o poco note dei più illustri autori ita­
liani e stranieri . 
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DI 

VERON A 

IVIAGAZZINI FERRAMENTA ASTORI 

I~IL.IO CAGLJ 
CORSO PORTA BORSARI, 22 VERONA 

FE,RRO - POUTIRIEIULES - tLA.MIER:E - UTEN,SiiLI - SE.RR.AMENTI ,iP!ER PORTE 
E FINIE.ST\fì:IE - R,A·C,COtRDI - TUBI - CHIOD1EIR,I.E - VITI - CUCINE - STU'f.E. 

Ditta Sorgnino succ. Coppa Umberto 
Fabbrica Mobili e Serramenti in Via Cantarane N. 5, Verona 

Sale da p,ranzo _ Staruze da letto• - Mobili da Ufficio - Qualsiasi altro arredamento 
di lusso e comune, 

STIZIONE PORTA NUOVA VERONA Ristorante -
Cucina sempre pronta di primo ordine - - Pro)JVigioni per viaggio 

Conces.ionario POSSENTI Cav. LUIGI Telefono 

l 4 s 3 stesso proprietario dell'Hotel Germania e de la Gare di Venezia 

.. 
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Busto a SIMOtN BOLIVAR 
Lavoro eseguilo dalla Dittr. Guastini per incarico della 

Ditta /. Roversi su cc. di Caracas (V enezuela) . 

Fonderia artistica in bronzo -- VERONA (S. Lucia) 

Guastini Primo - Via Giulio Camuzzoni 33 

.71. Cf>aini ~e. 
VERONA -Stabilimento: Campofiore, 25 

TELEFONO N. 2105 

A. DEGANI 
VERONA, Riva Battello 20 - Tel. 2103 

Industria 
riproduzione 
disegni 

Sistemi modernis­
simi - Impianto 
elettrico mtativo -

ELIOGRAFIE co­
muni ed a colori 
su cartoncino e tela 

Cianografie Sepie 
siste1na "Aureo/ " 

Esecuzione l ucidi 
anche su base di 
semplici schizzi 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
Esecuzione in giornata Massima accuratezza di lavoro 

Dilla Pauaneno Luigi 
Casse funebri 

Lavori di falegnameria 

Uerona Via Pallone, 16 
Telefono 1053 

Tappezziere d, Automobili 
RONCOLATO ARNALDO 

SALONE DELL'AUTOMOBILE 
Verona 

Uia Ualuerde n. 1 - Telef. 1668 

eostruzione CJllacchine 

CUtensili 

6i precisione 

CAR RARA 
RO MEO 

VIC. BALENA, 2 

VERONA 

lavoraz ione 
artistica 
del ferro 

-Lampadari 

- Porta-fiori -

Arredi mortuari 

Si eseguisce qual­
s iasi lavoro per 
ediliz ia a prezzi 

modici 
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Giacometti Gaetano- Verona 
VICOLO BALENA- CORTE MELLONE N . 4- Telefono 1760 

Ca sa di Spedizioni - Trasporti a domicilio 

Offic ine Meccaniche Fonderie RUD. SACK 
GIUSEFFE PADOVANI 

VERONA 
VIA P IE:R F . CALVI N. 4- BORGO ROMA 

Telefono aut. 1471 

"500.000" Aralri 
- Erpici - Coltivatori -
Seminatrici- Aratri au­
tomatici per Trattori 
COSTRUITI ANNUALMENTE 

FAHR-Originale 
MHTITRICI- LEGATRICI -

FALCIATRICI - RASTRELLI­
RANGH NATORI - VOLTAFIENI 

01 tre 50 anni di incontrastato succe sso 

t=>Omt=>E rENTRifU6fìE 
per irrigazioni òi qualsiasi portato e 

per qualsiasi prevalenza 

Antonio Farina 
VERONA 

Rappresentante esclusivo per l'Italia 

LEGnA· CARBOni 
MAISTRO FRANCESCO - VERONA 

QUARTIERE TRENTO- VIA G. MAMELI, 17 

Importazione Antracite Coke da Gas e Metallurgico 
SERVIZIO A DOMICILIO 

AU TOMOBILI E 

AU TOCARRI 
FORNITURE 

BANCA MUTUA POPOLARE DI VERONA 
SOCI ET A' ANONIMA COOPERATIVA CON SEDIE IN VERONA 

Fondata nel 1867 . 

SEDE CENTI~ALE: PIAZZt:.TTA NOGARA N. 10 - Telefoni 1007 e 1245 
AGENZIE DI CITTÀ 

BORSA: Corso Vittorio Emanuele N. 1 - Telef. 2l80. 
PIAZZA EI~BE: Portici «Casa dei Mercanti>>- Tel. 2920 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 

FERROVIE DELLO STATO 

AOENZI-1. 01 C ITTÀ 

Ditta ANGELO MORES 
VERONA - CASA DI SPEDIZIONI 

STRADONE S. FERMO N . 5 - TELEFONO N. 10-37 

TRASPORTI 

D l C l T TA' 

INTERNAZIONALI 

AGENZIA 

IN DOGANA 
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Vetrate artistiche in vetri cotti 

r• VETRERI A-·~ 
GIULIANI ERN ESTO 
Jnterrato Acqua IVIorta , N. 24 

~ Tele!. 2152 V ERO N A Tele!. 2152 J 
CDNfEZIOIU 1ft SAl BENEDETTO DEL TIIINTD •• •• 

VETRI - CRISTALLI - SPECCHI 

Tappezzeria LONARDEL LI 
Corso F. Crispi, 29 - VERONA - Telefono N. 2653 

o mzcco assortimento )> ..... 
<!.) """( -

0amaschz: CVelluti 
"""( o.. ("!) 
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CZ3roccati 
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ct1 'V ~ o 
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<!.) '"O :..... -:..... ("!) 

<C 6a CJllobili 
,...,. 
o 

Si eseguisce qualsiasi riparazione ed innovazione del mobile imbottito 

Grande deposito tappèti autentici Persiani - Massin1a garanzia 

/ 



nOTIZIARIO TURISTICO 
Per la diffusione della musica italiana all'estero 

Si è c.ostiluito in Roma l'Istituto per la diffusione 
della musica italiana all'estero, avente lo soopo di far 
conoscere e po·tenziare all'estero la nostra produzione 
musicale, intensificandone la esecuzion·e e creando nuo­
ve e maf{giori possibilità di mercato per la vendita e 
la riproduzione . L ' iniziativa è già stata apprezzala al­
l' estero tant.o che sta i vi costituendosi apposita Sodetà 
avente il fine di trascrio.ere in lingua tedesca e diffon­
dere largamente in Austria, Germania, Ungheria, Bul­
garia, ecc . , la produzione musicale delle Case Editrici 
aderenti all'Istituto, il quale ha chiesto gli auspici de­
gli organi tecnici del Regime in materia, onde proce­
dere con severa disciplina fascista nella missione che si 
è proposta, .ed assicurare unità di metodo e di direttiva 
all'azione che intende conseguire. 

Il settimo centenario di S. Antonio 

L'apertura dell'anno Antoniano avverrà ufficialmen­
te in Padova, per la celebrazione del settimo Cent.ena­
rio della morte di Sant'A n ionio, nel maggio 1931 , e in 
quell',occasione verrà inaugurata la decorazione dell'ab­
side della Basilica di Sant'Antonio. Seguirà l'inaugu­
razione del Santuario dell'Arcella, oompletamente re­
staurato, l'Esposizione Internazionale d'Arte Sacra e 

Viti selvatiche e innestate - Piante fruttifere, 

Catalogo 
gratis 

ornamentali 
industriali -
fragole, rosai 
e asparagi 

alazzo·u 
S. GIOV. LU PATOTO (Verona) 

TIPOGRAFIA ECONOMICA 
SOLMINI & CORTELLA 

Via Stella, 15 - VERONA- Teiefono 1157 

SI ESEiiUISCE QUALSIASI LAVORO TIPOiiRAFICO A PREZZI MITISSIMI 

Grandi 
Magazzini a Il' 

INDUSTRIA CARTOGRAFICA 

fiiACOMETTI UMBERTO 
SOCIETÀ IN ACCOMANDITA SEMPLICE 

GRANDE FABBRICA SCATOLE 

d'ogni tipo 

Sacchetti e articoli per pasticceri 
Depositi Carta e Cartone 

VERONA Via S. Andrea 7 t l 2673 
Via XX Sett. 14 e. 

Premiata Oreficeria 
Gioielleria-Argenteria 

Lo Franco Domizio 
Succ. a G. TOFFALETTI 

Verona - Corte Sgarzarie, 8 

CARTOLERIA 

mua Francesco zuooini 
Concessionaria degli Stabilimenti Riuniti L. Gat­
tino & C. per Carie da parati, Stuccht d'ogni 
genere e stile, Brocaline, Lincrusta, Velro/ania, 

U. P . L. i migliori prodotti del mondo 
Prezzi di assoluta convenienza 

Verona- Via Cappello 41, Te l. 2854 

EST 

VERONA 

MONTINI 
& FERRARI 

Primaria Casa di Confezioni e Tessuti 
Via Mç:.zzini (S. Ton-·do)- Telef. 1615- VERONA 
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et 
PR-EMIATO 

LABORA'TOR.IO 
FOiO<._INCOGRA.E"ICO 

EDMONDO MONTIC~LLI 
VERONA 

CA/'A-FONPATA·NEL.190). 
Vt'coloS. çùzcometto ollaPtjaa 

TELI;FONO : 206S . 

'i 

Buongustai ! Esigete sempre le nostre 
indiscusse specialità : 

TORTINA PARADISO 

OS\NEG O 
in pacchetti con incarto metallico 

B. tt'f' . T o N o N v E R o N A l SCO l ICI O Telefono 2 7 81 

l'apertura del cr Grande Albergo del Centenario >> ca­
pace 4i ospitare trecento persone. Verrà anche inaugu­
rata la cc Casa del Pellegrino n, per .oltre 1200 persone, 
in coincidenza oon le grandi e solenni fun zioni religiose 
che avranno sv.olgimento intorno alla data del 13 giugno, 
giorno della mmte del Santo, e con l'apertura della 
cc X/Il Fiera Campionaria di Padova. » la quale assu­
merà pc.'riioolare importanza. Seguiranno , nei mesi suc­
cessivi, Co·ngr.essi inlerna<;ionali religi.osi, conferenze, 
grandiosi concerti sinfonici e.d oral·o·ri. Nel marzo 1932 
verrcnno inaugurale le nuove cappelle della Basili.ca 
ora in corso di restauro, e nel maggio si avrà un grande 
pellegrina~gio slorioo al Santuario di Camposampiero .e 
a quello dell'Arcella, che fu, come si sa, l'ultima tap­
pa percorsa dal Sant.o. L'Esposizione d ' Art.e Sacra ri­
marrà aperta durante tuft.o l'anno centenario, e quindi 
anche durante la. ccXIV Fiera Campionaria del 1932n . 

Si apprende intanto che il Papa emanerà per l' oc-ca­
sione una .enciclica a lutto il mond.o cattolioo ed invierà 
a Padova un Cardinale Legato . Siccome si prevede 
una larga a ffluenm di pellegrinagrzi tan to dall'estero 
quanto dall'Italia, si è costituito a Padova un Comitato 
Centrale Religioso e Civile, sia per la preparazione d.ei 
festeggiamenti, per disporre tutto ciò che possa occor­
rere per una degna accoglienza dei pellegrinaggi. 

GIUS EPP E 
CHIN CARINI 

& c. 
Riscaldamenti 

moderni 
e Riparazio ni 

In genere 

VERONA 
Via Macello 3-4 

N e lla fi g ura: Caldaia «Ideai 
-Ciassic » in un vestibolo 
s ig norile. 

Premiato Pastificio 

fi. Dalla Ve~ova 
Specialità dietetiche 

alimentari 

Corso Porta Borsari, 51 
VERONA 

Telefono 2.172 

Stabilimento per la _torrefazione del Caffè 

Vendita all' ingrosso ed al dettaglio Caffè 

Sede V8RONA- Via Amatore Sciesa, 12- Telef. 1356 
Succursale Via Mazzini, 75 - Telefono 1497 - VERONA 

tostati e crudi · S~ecialità esoresso " Excels!or , . ( Gran Marca ) 



Falsa notizia sulla soppressione dei piccioni 
di Venezia. 

Alcuni giornali della media Europa, c.ome ad .esem­
pio il Bolhemia di Praga, la Ziircher Post di Zurigo, 
l' Appenzeller Anzeiger di Heiden ed altri anw•ra, 
hanno pubblicato la falsa notizia che il Comune di Ve­
nezia avrebbe d.eciso, c.on r.ecenle provvedimenf.o, di 
distruggere lutti i colombi della città, e in modo parii­
oolare quelli della piazza San Marco. T aie notizia è, 
naturalmente, priva di ogni fo·nda.menlo. 

Grande adunata automobilistica a Roma. 

L'A uf,omobile Club di Roma sia organizzando una 
grande adunata automobilistica che avrà luogo a Roma 
nella settimana di Pasqua. Qu.esta mllTii/estazione inter­
nm;ionale, di non comune importanza, richiamerà indub­
biamente a Roma, nella pr.ossima primavera, numerosi 
c:.utomobilisti stranieri e moltissimi soci dei vari A uta­
mobile Clubs pr.ovinciali d'Italia. Le macchine del Ra­
duno parteciperanno inoltr.e ad un concorso di .eleganza. 
Per ['.occasione, Roma preparerà le più liete accoglien­
ze ai graditi ospiti, ed .offrirà loro una serie di festeg­
giamenti che comprend.eranno un grande ballo, una co­
lazione ai Castelli, spettacoli di gala, e4 altro. 

BREVETTATO PAN DORO Melegatti 

VERONA 
Corso Porta 
Borsari 19-21 

Telefono 
18-10 

Guardarsi 

dalle 

imitazioni 

--

nARDI mARIO Fabbrica castagnacci uso Firenze 
H H VERONA, Corso Cavour 33 

Ditta L. ZUCCHINI -Deposito 

CARBONI Nazional~ 
ed Esten 

Via Antonio Cesari, 2 (Quartiere Venezia) VERONA 
AMM. Via S. Chiara 24 - Telefono 2097 

Ditta EUGENIO MARTINELLI 
--i~iiiii!!tCapomastro e riscaldamenti ---

Lavori di edilizia e restauri 

diversi -Lavori di fumisteria in genere 

con deposito stufe 

VERONA 
Via C. Cattaneo, 24 bis 

TELEFONO 2851 

ANGELO BULLO 
Verniciature • Dècorazioni murali • Insegne 

Pia :;zetta Serego (Via Leoni) 
V ERONA 

Soc:o Fondatore deii'U­
nio'1e lnd. fascista Ver. 
Delegato alla Fed. Nn. 
fascista lndustr. Grafica 

SOCIETÀ ANO ..... IMA 
PREMIATO STAB. 
TIPO-LITO 

Hellinelli cau. 
michelangelo 

Uerona Vie. Valle 15 
Telefono 1417 

ESECUZIONE ACCURA-
TA E PUNTUALE DI 
QUALSIASI LAVORO 
TIPO· LITOGRAFICO 
DAL BIGLIETTO DA VI­
SITI\ ALLE ELEGANTI 
EDIZIONI DI LUSSO -

LINOTYPIA 
RILIEVOGRAFIA 
RIGATORIA 
LEGATORIA 
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l CAPPELLIFICIO E BERRETTIFICIO 

M E RO~.~z9:R!3~3-Verona 
1 

Off. Mecc. CARLO BATTAGLINO 
COSTRUZIONE RIMORCHI VERONA 
e FU R GO N l d'ogni portata e tipo Via C. Betteloni, 44 

Meccanica in. genere ~ Telefono Num. 1196 
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Bottega òi musica 1 

Via mazzini, 67 -VERONA- Via mazzini, 67 

Gra:rn:rnofoni - Radio-Gra:rn:rnofoni 

"LA VOCE DEL PADRONE .. 

musica 
ili tutte 
le Eilizioni 

Strumenti 
rorile 

armoniche 

CIRO MARINELU KUHN 
VERONA 

Negozio : Via Mazzini, 76 

Telefono 1566 

·········· .· .. 
Giardino 

in 
BORGO MILANO 

... .· .. · 

PAIOLA & AMADORI 
LABORATORIO GIOIELLERIA E OREFICERIA 

Via Ponte Pignolo 19 (di fronte al Mercato coperto l VERONa 

MAIOLI LUIGI - Fumista 
Fabbrica Mobili in Ferro , R e ti M eta llic h e e 

C u c ine Economich e • La v o ri gar antiti 

Laboratorio: Vie. Dietro S. Andrea, 6- VERONA 

Gli sports invernali a Cortina d'Ampezzo 

È stato dira~ato il caf.emJ.ario per le manifestazioni 
di sports invernali che avranno luogo a Cortina d' Am­
pezzo dal dicembre l 930 al marz•o l 93 l . Il programma 
molto vario ed attraente, comprende fra l'altro interes­
santi incontri iniernazio·nali di H ocf?.ey, gare di Sci 
Kjoring, gare internazionali di Bob e di salto oltre a ma­
nifestazioni minori, specialmente dedicate ai villeg gianti 
che O']ni anno si recano numerosi a trascorrere l'inverno 
nell'incantevole conca della (< Regina delle Dolomiti JJ . 

I gimnali hanno dato notizia nei giorni scorsi c.he il 
.Ministero delle Comunicazio:ni aveva concesso una spe­
ciale riduzi.one sui biglietti ferroviari per C ortina d' A m­
pezzo, nella misura del trenta per cento durante il pe­
riodo l 5 febbraio-4 marzo l 93 l, con validità di sette 
giorni, in occasione di manifestazioni sp.ortive nella cit­
tadina dolomitica. Per interessamento dell'iEnit, il Mi­
nister.o ha aumentato tale periodo di validità e l.o ha por­
ialo a l 5 giorni dalla data di emissione, rendendo così 
più largamente utilizzabile tale facilitaz ione, anche da 
località che per la loro distam:a non consentivano d i usu­
fruire della riquzione con una validità di sette giorni. 

Una nuova strada turistica a Salò 

È stata solennemente inaugurata a Gardone la nuo­
va strada che congiunge il Comune di S alò con quello 
di S an Felice del Benac-o, facilitando lo sviluppo turi­
stico e commerciale dei paesi della valle T enesi, fino 
ad of{gi reso difficile a causa d.ella mancanza di rapide 
vie di wmunicazione. 

FERRAMENTA 

G. CATONE • Verona 
VIA XXVIII OTTOBRE, '27 - ( già S. Vitale) 

Telelono N. 2954 
C. P. E \ . ERO :'<~ A N. 19630 

Rottami di ferro- Imballaggi- Rottam i metal ­

lici - Fustamerie 

Rifiuti d' Olii e Bruciati - Rottame vetri -

Gomme usate - Auto e Cicli 

CONFEZIOf-JI PER UOMO E SIGNORA 

ANDREA CIPRIANI 
l 

VIA MAZZANTI N. 8 P. Io 

VERONA 

BENVENUTO GIRELLI 
VER~NA BOTTEGA della FERRAMENTA 

Vicolo Valle N. 11 ~ Corso Cavour N. 33 
Telefono 14-18 Telefono 25-70 

IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 



Un nuovo tronco stradale nel Trentino 

Fra le opere stradali inaugurale nell'anniversario 
della Marcia su Roma va annoverala anche la strada 
che staccandosi dalla località cc Cirè )) .della V alsuga­
na, conduce sull'Altopiano di Pinè, località di viller.­
giaiura ben nola del Trentino. La strada fu costruita in 
quattro lronc.hi, il primo dei quali fu queUo di Noga­
re-Lago di Serraia, poi seguì il lronoo dal La5o di Ser­
raia a Bedo1lo, che fu ultimato nell'agosto 1928. 

La strada ha una larghezza da sei a sette metri, e 
permetterà così lo svolgimento del più intenso movi­
menf,o, offrend.o anche una successione di deliziosi pa­
norami. 

Quest'opera, che schiude al movimento turistico un 
territorio di straordinaria bellezza, avrà prossimamente 
il suo completamento con la continuazione fino a Cava­
lese, formando così in uni,one alla Gardesana, un'arteria 
turistica di bellezza impareggiabile. 

L' apertura invernale del Passo di Rolle 

È stata autorizzata la ooslante apertura, durante la 
stagione invernale, del Pass-o di Rolle, il noto impor­
tante valico delle Dolomiti, fra il Co.Jle di Flemme e 
la magnifica conca di 5an Martino di Castrozza. In se-

TAROCCO 
ALB NO 

Premiata Officina 

lavori in ferro 

Lavori artistici 

VERONA 
VIA S. EGIDIO N. 8 

FIORENTINI 
ETTORE 
FABBRICA ARMI 
DA SO H ERMA 

SCIABOLE PER UFFICIALI 
e SOTTUFFICIALI 

VERONA - Via XX Settembre. 85 

G. BEGHELL[ & FIGLI 
Succ. V ed. A. -MARCONCINI 

Industria articoli da Caccia - Speciali­
tà caricamento delle rinomate Cartucce 

MARCA AQUILA 
E MARCA SOLE 

Fabbrica Pallini da Caccia Temperati 
Produzione Sigilli in piombo per im­

ballaggio. 
Uffici: .. ' 
Via S. Egidio, 12 - VERONA 

Stabilimento: 
Tombetta (Borgo Roma) 
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--------------------------------------. 
SARTORIA 

per Uomo e Signora 
GIUSEPPE BENAZZOLI --

DI 

A. BENAZZOLI ®.A. CRIVELLINI 

Via Mazzini, 72 
VERONA 

l Industrie Femminili Italiane l 
Sezione di VERONA, PaldZZO nuovo filarmonico, l. pi~no 

Specialità Corredi per neonati 
- Culle - Vestiti e biancheria 
per bambini - Corredi da sposa 
e da casa - Oggettini per regali 
Massima eleganza e prezzi moderati 

Si eseguiscono commissioni in genere sia 
in lavori a mano che in ricami a macchina 

eee PR,EMIATE MACCHI N'E AGRICOLE eee 
EZIO SCARTEZZINI VERONA 

via Scrimiari 32 

Eseguisce ripa· 
razioni in ge· 
nere a prezzi 

modici 

LEGnA CARBURI 
L.UIGI BERGAMIN 

IMPORTAZIONE DIRETTA COMBUSTIBILI 
l MIGLIORI PREZZI 

Deposito Via Filippini, 3 VERONA 
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guilo a tale provvedimento verranno intensificati nella 
zona gli sporls inv,ernali e specialmente le competizioni 
scialorie ; aumenterà così anche , nole c,olmenle, il movi­
mento turistico sulla strada delle Dolomiti , tenuta re­
gobmenle sgombra dalle nevi . 

L' attività hockeistica a Cortina · 

A Cortina d' A mpezzo è slaf,o elaboralo anche qu ~ .. 
st' anno, un cospicuo calendario sporliv,o, che rich iame­
rà certamente durante la imminente stagione invernale , 
numerose falangi di sportivi nella ridente cittadina do­
lomitica. 

Gar.e e campionati nazionali e internazionali di sci , 
salt.o, ecc., si alternano con sani criteri spmlivi nell' at­
traente e interessantissimo programma, mentre quelf.o· su 
ghiaccio troverà es,plicazione nelle gare di hockey e 
pattinaggio che l' 11 Hockey Club Cortina >> , di recente 
costituzione, ha allestilo in un ricco programma com­
prendente ben otto incontri internazionali con le più ag­
guerrile équipes• eur.opee . 

PONTIROLLI GUGLIELMO 
Via Redentore, 11 • VERONA - Largo Redentore, 1 

DECORAZIONI a MURO, sul VETRO, FERR O, ecc.- INSEGNE 
in OE.NER E - VERNICIATURE MOBILI , SERRA 'A ENTI, CAR­

ROZZERIE - Applicazione Tappezzerie di Carta 

TELEfOI'fD 2452 C . P. E. V erona N. 8594 

BRAnDE DEPOSITO 

Orologeria 

Oreficeria 

SA551 6InO 
UERONA 

Uia C'appello N 8 
(angolo Uir. Nazario 5auro) 

CERIANI LORENZO 
LABORATORIO 

di Fumista per qualsiasi 
riparazione. 

PROPRIA FABBRICA 
di cucine economiche. 

DEPOSITO 
stufe d'ogni genere. 

!!! 

VERONA 
Stradone Scipione Maffei, 8 

PREMIATA 

Modisteria RIVA 
1/io Leoni , 6 

VERO l--lA 

Cirande Assort\mento 

Cappelli per Signora 

ART I COLI 
per 

MODISTERIA 

Jng. Euigi CZJertelè §' e. 
Società An. per COSTRUZIONI 

e CEMENTI <ARMA T I 

CAPAN NONI- PONTI- SI L O S- DIGHE 

SERBATOI·STA B ILIM. I N D USTRIALI 

COS TR UZIONI EDILIZIE E DIVERSE 

VERONA 
Corso Viti. Em. 31 Telefono N. 1345 

Foto commerciale 
con laboratorio 

per dilettanti 
Renato Boschieri 

uerona, Uia T. Filarmonico, 32 
PREMIATA SA L. U M E R l A. GASTRC>NOIVIICA 

Produzione GALANTINE e del rinomato MASCHERPONE DALL' OCA che è il preferito 
Serv. adomicilio,Tel.l610 DAL.L.' OCA OTTORINO VERONA, Via Mazzini N. 21 

<rasa L>t <ronfe3tont ~illO )falconi 
ID1a S. Sil\?estro, 6 ==\te l. ll97 

ID ero n a 



Il Calmiere del Mobilio 
Compra- vendita 

mobili usati 

Cambi · 
Troverete i migliori prezzi 

nel mobilio nuovo sia d'arte 

che · comune 
Assumonsi com-

missioni, preven­

tivi e disegni :: Via Ponte Umberto /., N. l 

Giacomo T rentini ... Verona 
s 
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A Grande Sartoria 
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PER UOMO E SIGNORA 

Silvio Ziviani - Verona 
Corso Vitt. Em. l O - T el. 15-1 O 

( Palazzo della Federazione Commercianti ) 

BOHLIG & HAEDICHE 

Corso V il t. E. 12 7 • V ERO N A · Corso llitt. E. 127 
Telefono 3771 

FORNITORI DEI MIGLIORI RIYIENDITORI 

CONVENIENZA - ELEGANZA - SOL/DITA ' 



.. 

Soc. An. Grandi Magazzini già 

COOPERATIVA FERROVIERI 
Vi~ XX Settembre 18 ·VERONA 'felefono Num. 1121 

q{bbigliamento bella, persona 
ç7lrre6amento 6ella casa 

Drapperie, Lanerie, Seterie, Telerie, Cotonerie, Tele lino, 
Biancheria; Maglierie, (~alze, Camiceria, Cappelli, 

Cahature, Casalinghi, Valige, Bauli, ecc. 

.. , 

Tutto quanto può occorrervi a prezzi adeguati al valore odierno della 1 · 

nostra moneta e a prezzi inferiori a quelli praticati dalla concorrenza 
._ 

Dam nostri magazzini non esce cliente insoddisfatto 
Acquistare da noi significa. risparmiare· 

Rappresentanza S. A. C. · l. L. 

Ferri speciali per Tettoie, senza· stucco 

PRBBRICR SPECCHI 

Il p{ù grande DEPOSITO ed 

H330R7'1JYJEN7'0 ·di CRI37'H!Jbl 

. llefri hianehi e eoloPati - · Boffiglie 

nePe - Damigiane - J'nPaeeioli 

UETRARIA VEROnE5E 

A. -mUTIHELLI & -f -16LI 
Piazza n avono - U ERO H A - Telefono 1 6 7 9 

IJYJPIHNJ'O 3PECIHbB 

per la SmePigliafnPa_, MolafnPa e · 

LegafnPa ·uso antico e moderno, dei 

. Vetri e Cristalli 

VETRATE PER CHIESE 

t. • STA~ TIPD•I.ITO IETTIN(I.l.l•IIEIIQNa. 

Finestre da te.tto 

~ ,, 
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